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1 Informazioni generali 
 

1.1 Informazioni sulle istruzioni per l'uso 
 

In questo manuale utente, al posto della designazione GATE 600 si 
utilizza la designazione tecnica interna del prodotto GATE2. 

 

La barriera è stata sviluppata, fabbricata e testata secondo i più recenti 
standard tecnologici e di sicurezza ed esce dai nostri stabilimenti solo 
dopo aver superato rigidi controlli di sicurezza e qualità. Una corretta 
messa in funzione e un corretto utilizzo costituiscono requisiti 
fondamentali per l'impiego sicuro della barriera e per garantirne una 
lunga durata.  
A tale scopo è indispensabile leggere il presente manuale in tutta la sua 
interezza e attenersi scrupolosamente alle istruzioni per l'uso e alle 
avvertenze sulla sicurezza. 
Le presenti istruzioni per l'uso sono rivolte ai gestori di sistemi di 
parcheggio e di controllo degli accessi (elettricisti specializzati 
dell’azienda DESIGNA o elettricisti specializzati di rivenditori e partner 
qualificati e autorizzati da DESIGNA) e forniscono indicazioni importanti 
sull’utilizzo della barriera. 
 Prima di iniziare qualsiasi intervento, leggere attentamente le 

istruzioni per l'uso.  
 Attenersi scrupolosamente a tutte le avvertenze sulla sicurezza. 
 Utilizzare l'indice per individuare i capitoli fondamentali per un 

utilizzo quotidiano del sistema. 
 Conservare le istruzioni per l'uso in modo da poterle consultare di 

nuovo all'occorrenza. Il personale deve poter avere accesso alle 
istruzioni per l'uso in qualsiasi momento. 

 In caso di cessione della barriera a terzi, consegnare anche le 
presenti istruzioni per l'uso. 

 

DESIGNA eCademy 

 

Per informazioni su corsi, ulteriore documentazione e aggiornamenti 
consultare l'eCademy DESIGNA. 
Una volta effettuata la registrazione è possibile scaricare le istruzioni per 
l'uso in formato PDF. 

 
 

Istruzioni per l'uso digitali Il manuale di istruzioni originale è disponibile in formato digitale. Contiene 
le informazioni necessarie per l'installazione, la messa in funzione, il 
funzionamento, la manutenzione, l'assistenza e lo smaltimento del 
dispositivo descritto. 
Il manuale d'uso può essere scaricato tramite un codice QR situato 
all'interno del dispositivo. Inoltre, il manuale è disponibile nella DESIGNA 
eCademy all'indirizzo https://designa-ecademy.openolat.com/. 
Tutte le informazioni rilevanti del manuale d'uso devono essere a 
disposizione del personale interessato per ogni ciclo di vita. L'operatore è 
responsabile della fornitura delle istruzioni. 
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− Salvare il manuale di istruzioni separatamente e 

stamparlo per poterlo avere a disposizione in caso di 
perdita dei dati. 

  

Istruzioni per l'uso in formato cartaceo 
Contattare DESIGNA per richiedere le istruzioni per l'uso in formato 
cartaceo. 
L'indirizzo è riportato sulla fattura, sulla bolla di consegna o nelle 
informazioni legali. 

 

1.2 Espressioni e simboli grafici  
Indicazioni di pericolo 
 

Al fine di illustrare i possibili rischi, nel manuale vengono utilizzate le 
seguenti espressioni: 
Per evitare lesioni a persone e danni materiali, attenersi scrupolosamente 
alle avvertenze. 

 

 
 

 PERICOLO 
Indica una situazione di pericolo diretto che risulta fatale o provoca 
gravi lesioni nel caso in cui non venga esclusa. 

 

 

 
 

 AVVERTENZA 
Indica una situazione potenzialmente pericolosa che può risultare 
fatale o provocare gravi lesioni nel caso in cui non venga esclusa. 

 

 

 
 

 ATTENZIONE 
Indica una situazione potenzialmente pericolosa che può provocare 
lesioni leggere o trascurabili nel caso in cui non venga esclusa. 

 

 

 
 

AVVISO 
Indica una situazione potenzialmente nociva che può provocare 
danni alle cose nel caso in cui non venga esclusa. 

 

 
 

Consigli e suggerimenti 
 

 
… mette in evidenza consigli e suggerimenti utili, ma anche 
le informazioni per il funzionamento efficiente e privo di 
guasti. 

 

 
 

Contrassegni funzionali Nel manuale vengono utilizzati i seguenti contrassegni funzionali: 

− Istruzioni operative riportate nelle avvertenze 

 Elenco 

1. Istruzioni operative passo-passo 

 Istruzioni operative senza un ordine fisso 

 Risultato dell'operazione 

Corsivo Il testo in corsivo indica un componente presente in una 
figura, in un altro capitolo di questo manuale o in un 
manuale correlato. 
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1.3 Ricambi e accessori  
DESIGNA offre numerosi ricambi e accessori per barriere. 

 
 

 
Per maggiori informazioni su ricambi e accessori, consultare 
il catalogo dei ricambi. 

 

 
 

1.4 Servizio clienti e servizio di assistenza tecnica 
Il servizio di assistenza tecnica DESIGNA rimane a disposizione per le 
informazioni tecniche. Per l'indirizzo, vedere la fattura, la bolla di 
consegna o informazione legale. 

 
 

 
Per una rapida conclusione delle operazioni prima della 
chiamata, annotare i dati della targhetta del modello, come 
tipo di terminale, numero d'ordine, numero identificativo, il 
numero di serie ecc. 
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2 Sicurezza 
 

2.1 Utilizzo a norma 
 

All'interno del sistema gestione parcheggio, la barriera e il terminale di 
controllo delimitano un'area parcheggio, nella quale la sosta del veicolo è 
soggetta a pagamento. La barriera blocca e/o apre gli ingressi e le uscite 
di parcheggi, autosili e altri punti d'accesso. 

 

La barriera è progettata esclusivamente per il controllo accessi dei 
veicoli. Per le persone (ciclisti, pedoni, ecc.) vi è il rischio di lesioni. 
Per le motociclette e alcuni modelli di vetture con elevata altezza libera 
da terra (ad es. fuoristrada) che le spire induttive non sono in grado di 
rilevare, occorre installare altri dispositivi di sicurezza o dispositivi di 
sicurezza integrativi. 
 Per maggiori informazioni su eventuali restrizioni e installazioni 

particolari, consultare il servizio assistenza DESIGNA e 
contrassegnare adeguatamente l'area di pericolo della barriera.  

La barriera è progettata per ambienti interni ed esterni, così come per 
aree protette. 

 

Per un funzionamento sicuro delle barriere che possono essere utilizzate 
anche per gli spostamenti delle persone occorre utilizzare delle misure di 
sicurezza aggiuntive. 

 
Un sensore laser non sostituisce le spire induttive. 

− Barriera fotoelettrica di sicurezza composta da trasmettitore e 
ricevitore in custodie separate. Inoltre, occorre rispettare la forza 
d’urto. Per le barriere con rastrelliera sono necessarie due barriere 
fotoelettriche di sicurezza. 

Oppure 
− Sensore laser con punto di riferimento, dispositivo di sicurezza di 

tipo E, non occorre rispettare la forza d’urto. Per le barriere con 
rastrelliera sono necessari due sensori laser orizzontali o un sensore 
laser verticale. 

Oppure 
− Sensore laser senza punto di riferimento. In caso di installazione 

senza punto di riferimento occorre inoltre accertarsi che sia 
rispettare la forza d’urto. Per le barriere con rastrelliera sono 
necessari due sensori laser orizzontali o un sensore laser verticale. 

− In caso di utilizzo della rastrelliera con protezione antiscavalcamento 
non è possibile rispettare la forza d’urto. Pertanto, il funzionamento è 
possibile solo con due sensori laser orizzontali o un sensore laser 
verticale con punto di riferimento. 

− Controllo annuale della barriera in conformità alle norme DIN EN 
12453 e ASR A1.7 

Oppure 
− Sensore radar, dispositivo di sicurezza tipo D, le forze d'urto devono 

essere rispettate. L'avanzata tecnologia dei sensori può essere 
utilizzata in sostituzione della spira induttiva e/o delle barriere 
fotoelettriche di sicurezza. 
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− Controllo annuale della barriera in conformità alle norme DIN EN 
12453 e ASR A1.7 

 
Possono essere utilizzate le seguenti barriere: 
− GATE2-P4000, larghezza del passaggio max. 6 m, velocità di 

chiusura a partire da 4 s  
− GATE2-P4000 con una rastrelliera, larghezza del passaggio max. 

5 m, velocità di chiusura a partire da 8 s  
− GATE2-P4000 con protezione antiscavalcamento 1,3 m/1,8 m, 

larghezza del passaggio max. 4 m, velocità di chiusura a partire da 
8 s 

− GATE-P1300, con braccio della barriera rettangolare, larghezza del 
passaggio fino a 2400 mm, velocità di chiusura a partire da 1,3 s 

− GATE-P1300, con braccio della barriera rettangolare, larghezza del 
passaggio fino a 2700 mm, velocità di chiusura a partire da 1,5 s 

− GATE-P1300, con braccio della barriera rettangolare, larghezza del 
passaggio fino a 3400 mm, velocità di chiusura a partire da 1,8 s 

− GATE2-P1300, con braccio della barriera rettangolare con profilo in 
gomma illuminato, larghezza del passaggio fino a 2700 mm, velocità 
di chiusura a partire da 1,3 s 

− GATE2-P1300, con braccio della barriera rettangolare con profilo in 
gomma illuminato, larghezza del passaggio fino a 3400 mm, velocità 
di chiusura a partire da 1,5 s 

− GATE2-P1300, braccio barriera articolato, velocità di chiusura a 
partire da 1,3 s 

− GATE2-P1300, con braccio barriera articolato, con profilo in gomma 
illuminato, velocità di chiusura a partire da 1,3 s 

 

2.2 Impieghi contrari alle disposizioni  
 

Impieghi contrari alle 
disposizioni  

 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo provocato da impieghi contrari alle 
disposizioni. 
Qualsiasi impiego contrario alle disposizioni può provocare 
situazioni di pericolo. 
− Utilizzare il terminale GATE2 solo conformemente alla sua 

destinazione d'uso. 
− Leggere attentamente le istruzioni per l'uso e attenersi alle 

avvertenze sulla sicurezza. 
 

 
 

La barriera non è omologata per persone, ciclisti o animali. 
Non è consentita la gestione degli spostamenti delle persone. 
Le barriere che possono essere utilizzate anche per gli spostamenti delle 
persone devono prevedere obbligatoriamente le seguenti misure di 
sicurezza aggiuntive: 
 Una barriera fotoelettrica di sicurezza composta da trasmettitore e 

ricevitore in custodie separate, occorre rispettare la forza d’urto, 
eventualmente mediante velocità di chiusura ridotta, 

oppure 
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 sensore laser con punto di riferimento, dispositivo di sicurezza di tipo 
E, non occorre rispettare la forza d’urto. 

Non è consentito utilizzare la barriera ai passaggi a livello. 
La barriera non può essere utilizzata come dispositivo di sollevamento 
per persone, animali e oggetti. 
È vietato lasciare persone, in particolare bambini, animali e oggetti sul 
braccio della barriera. 

 

Non è consentito impiegare il terminale GATE2 in atmosfere a rischio 
d'esplosione. 
Non è consentito collegare o installare accessori che non siano 
espressamente specificati e che non siano stati approvati da DESIGNA. 
È vietato apportare autonomamente modifiche o espansioni al terminale. 
Non utilizzare l'apparecchio come piano di appoggio 
Non è altresì consentito l'utilizzo di mezzi non idonei (materiali di 
consumo, detergenti). 
Non è consentito l'impiego da parte di persone non addestrate. 
Sono vietati tutti gli impieghi non descritti nella destinazione d'uso 
conforme alle disposizioni. 
Si escludono eventuali diritti di qualsiasi natura derivanti da un impiego 
non conforme alle disposizioni. Il solo operatore è responsabile di tutti i 
danni in caso di forme d'impiego inappropriate. 

 

2.3 Sicurezza sulle aree di parcheggio 
Il gestore deve provvedere a quanto segue per garantire la sicurezza 
nelle aree di parcheggio: 
 tenere sempre lontani i bambini dalla barriera e dalla zona di 

pericolo del braccio della barriera. 
 per le marcature di sicurezza nelle aree di parcheggio, scegliere 

colori segnaletici facilmente riconoscibili. 
 predisporre assolutamente percorsi separati in prossimità delle aree 

di ingresso e uscita e contrassegnare le aree pedonali affinché i 
pedoni non camminino in vicinanza degli ingressi e delle uscite o 
sulle corsie di marcia. 

 tracciare i passaggi a una distanza sufficiente dalle corsie di marcia 
e dalla barriera. attenersi alle relative normative nazionali. 

 tra la punta del braccio della barriera e l'ostacolo fisso più vicino (ad 
esempio edificio, muro, recinzione) mantenere una distanza di 
sicurezza di almeno 500 mm. 

 assicurarsi che vi sia una segnaletica sufficiente e sicura nelle aree 
di parcheggio o sull’impianto della barriera. i segnali devono essere 
tenuti puliti e posizionati in modo da risultare facilmente leggibili. 

 durante lo svolgimento di lavori in tali aree, chiudere e mettere in 
sicurezza ingressi e uscite e indossare indumenti protettivi dai colori 
segnaletici facilmente riconoscibili. 

 assicurarsi che alla zona di pericolo della barriera non possano mai 
avere accesso persone non autorizzate, in particolare i bambini. 
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2.4 Tecnici specializzati e personale di servizio 
 

 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni in caso di qualifica inadeguata! 
La gestione non appropriata può provocare gravi lesioni alle 
persone e pesanti danni materiali. 
− Tutti i tipi di intervento possono essere effettuati solo dalle 

persone appositamente incaricate. 
 

 
 

Nelle istruzioni per l'uso vengono definite le seguenti qualifiche, 
specifiche per i diversi tipi di intervento: 

Personale di servizio 
 

Il personale di servizio deve essere istruito e qualificato per la 
disattivazione della tensione di alimentazione della barriera e 
l’esecuzione di determinati lavori all’interno del terminale. Il personale di 
servizio deve conoscere bene sia le istruzioni per l'uso, che le avvertenze 
sulla sicurezza. 

Personale specializzato 
 

Grazie alla propria formazione specialistica, alle nozioni e alle 
esperienze, così come alle conoscenze delle disposizioni pertinenti, il 
personale specializzato è capace di eseguire i lavori affidati e riconoscere 
autonomamente i possibili pericoli. 

Elettricisti specializzati 
secondo DIN VDE 1000-10 
 

Grazie alla propria formazione specialistica, alle nozioni e alle 
esperienze, così come alla conoscenza delle norme e delle disposizioni 
pertinenti, il personale specializzato è capace di eseguire lavori sugli 
impianti elettrici e riconoscere autonomamente i possibili pericoli. In 
Germania l’elettricista specializzato deve soddisfare le disposizioni della 
norma per la prevenzione degli infortuni DGUV-V3 (installatore elettrico). 
Negli altri paesi valgono le norme corrispondenti. Occorre attenersi alle 
norme in vigore nel rispettivo paese. 

Elettricisti specializzati 
DESIGNA o elettricisti 
specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA 

I requisiti qui indicati per gli elettricisti sono soddisfatti dagli elettricisti 
specializzati DESIGNA o dagli elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. Gli elettricisti specializzati 
vengono inoltre formati e autorizzati da DESIGNA a eseguire il 
montaggio, il collegamento, la messa in funzione, la prova di 
funzionamento, le impostazioni, la pulizia, la manutenzione e la 
riparazione della barriera. 

 
 

2.5 Equipaggiamento individuale di sicurezza 
Nell'ambito di alcuni tipi di intervento sul terminale GATE2, al fine di 
ridurre al minimo i rischi per la salute, è necessario indossare dispositivi 
di protezione individuale.  
Prima di iniziare qualsiasi tipo di intervento, indossare correttamente i 
necessari dispositivi di protezione come abbigliamento da lavoro, guanti 
protettivi, scarpe antinfortunistiche, elmetto, ecc. e utilizzarli per tutta la 
durata dell'intervento. 
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2.6 Sicurezza sul posto di lavoro e pericoli particolari  
Nel seguente paragrafo vengono indicate le situazioni di pericolo residue 
che si possono verificare in base all'analisi dei rischi. 
Osservare le quelle d'avviso riportate in questo paragrafo e quelle 
d'avviso nei prossimi capitoli delle presenti istruzioni per l'uso per ridurre i 
pericoli nocivi per la salute ed escludere situazioni pericolose. 

 

2.6.1 Targhette applicate sul terminale per la sicurezza del prodotto 
 

 

 

 Fig. 1: Targhette per la sicurezza del prodotto 
1 Targhetta  
2 Targhetta per la sicurezza del prodotto. In caso di assistenza disattivare la 

tensione di alimentazione 
3 Simbolo di sicurezza Tensione pericolosa in corrispondenza della 

morsettiera -X1 
4 Conduttore di protezione interno 
Non in figura: 
5 Simbolo di sicurezza Superficie molto calda in corrispondenza dell'impianto 

di riscaldamento opzionale 
6 Simbolo di sicurezza Superficie molto calda sul motore 
7 Targhetta di avvertimento Divieto per i pedoni sulla custodia della barriera 

(2x) 
 

 Controllare che siano presenti tutte targhette per la sicurezza del 
prodotto. 

 Se alcune targhette per la sicurezza del prodotto dovessero 
mancare o essere danneggiate, contattare il servizio assistenza 
DESIGNA.  
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Targhetta con il nr. di serie V. capitolo 3.1 Targhetta del modello a pagina 24. 
 
 

Targhetta per la sicurezza del 
prodotto In caso di 
assistenza disattivare la 
tensione di alimentazione 

Informazioni sulla sicurezza dell’alimentatore. 

  
 
 

Simbolo di sicurezza 
Tensione pericolosa in 
corrispondenza della 
morsettiera -X1 

Il simbolo di sicurezza contrassegna situazioni di pericolo di morte dovute 
alla presenza della tensione elettrica. La mancata osservanza del 
simbolo di sicurezza comporta un rischio immediato di lesioni gravi, 
potenzialmente mortali. 

  
 
 

Conduttore di terra interno Conduttore di terra interno (v. capitolo 9.3 Collegamento tensione di 
alimentazione (morsettiera -X1) a pagina 102). 
  

 
 

Simbolo di sicurezza 
Superficie molto calda in 
corrispondenza dell'impianto 
di riscaldamento opzionale 

Il simbolo di sicurezza indica che è presente una superficie molto calda. 
La mancata osservanza del simbolo di sicurezza può provocare lievi 
lesioni (v. capitolo 5.2.6 Riscaldamento e termostato (opzione) a pagina 
40).  

  
 
 

Simbolo di sicurezza 
Superficie molto calda sul 
motore 

Il simbolo di sicurezza indica che è presente una superficie molto calda. 
La superficie del motore può superare 80 °C. La mancata osservanza del 
simbolo di sicurezza può provocare lievi lesioni (v. capitolo Requisiti del 
luogo di installazione a pagina 60).  

  
 
 

Targhette di avvertimento 
Divieto per pedoni, ciclisti e 
motociclisti sulla custodia 
della barriera 

Queste targhette di avvertimento devono essere applicate su entrambi i 
lati della custodia della barriera (v. capitolo 8.18 Applicazione delle 
targhette di avvertimento a pagina 99). 

  
 
 

2.6.2 Avvertenze e sicurezza sul lavoro  
Al fine di ridurre al minimo i rischi per la salute ed evitare l'insorgere di 
situazioni pericolose osservare scrupolosamente le seguenti avvertenze. 
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Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il montaggio, il collegamento, la messa in funzione, la prova di 

funzionamento, le impostazioni, la pulizia, la manutenzione e la 
riparazione devono essere svolti esclusivamente da elettricisti 
specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Gli accessori opzionali montati in loco devono essere montati 
esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Alcuni lavori di servizio all'interno del terminale possono essere 
eseguiti solo da personale qualificato che abbia familiarità con il 
manuale d'uso e le avvertenze sulla sicurezza. 

− Le linee della tensione di alimentazione e le misure di sicurezza 
elettriche devono essere verificate sulla base delle norme e delle 
direttive nazionali in vigore e devono coincidere con le specifiche 
riportate nel capitolo Dati tecnici a pagina 26. 

− Attenersi alle normative nazionali per la prevenzione degli 
infortuni in impianti elettrici e mezzi di esercizio.1 
Suggerimento: prevedere in loco, ad esempio sul quadro elettrico, 
un interruttore generale chiudibile su tutti i poli per la barriera, che 
è richiudibile nella sua posizione OFF (protezione contro una 
riaccensione ad esempio nel caso di lavori di collegamento). 

− Prima di tutti i lavori disattivare la tensione di alimentazione e 
assicurarla contro una riaccensione accidentale. Verificare 
l'assenza di tensione. 

− In caso di danneggiamento dell'isolamento, disinserire 
immediatamente la tensione di alimentazione e richiederne la 
riparazione. 

− Non by-passare mai i dispositivi di protezione della sovracorrente. 
Non mettere mai fuori funzione i dispositivi di protezione della 
sovracorrente. 

− Quando si sostituiscono i dispositivi di protezione della 
sovracorrente, verificare che l'amperaggio sia corretto. 

− Evitare che umidità e polvere entrino in contatto con componenti 
sotto tensione. Umidità e polvere possono provocare un 
cortocircuito. Se il collegamento elettrico viene effettuato quando 
sono in corso delle precipitazioni, ad es. pioggia o neve, per 
evitare infiltrazioni di umidità adottare opportune misure, ad es. 
utilizzare una copertura protettiva. 

− Per evitare di mettere in pericolo terze persone, la barriera deve 
essere sempre (ri)chiusa con attenzione. 

 

 
 

 
1  ad es. norma per la prevenzione degli infortuni DGUV-V3 
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Tensione elettrica:  
sistemi di protezione 
mancanti 

 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche! 
I cliente è tenuto ad installare i sistemi di protezione previsti ai sensi 
delle disposizioni vigenti a livello locale. Di solito si tratta di: 
− Dispositivi di protezione della sovracorrente 
− Interruttore principale a 2 poli scollegabile in conformità a EN 

60947-3. 
− Interruttore di protezione per correnti di guasto. 

 

 
 

Temporali, fulmini,  
tensione elettrica 

 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche 
e fulmini! 
Se un fulmine colpisce le terminale, è presente il pericolo di morte in 
caso di contatto dei componenti del terminale e nelle immediate 
vicinanze all’apparecchio. 
− Non montare l'alloggiamento e il braccio dell'apparecchio durante 

i temporali. 
− Cercare riparo negli edifici o nei veicoli. 

 

 
 

Arco elettrico, tensione 
elettrica 

 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa dell’arco elettrico! 
Nel caso in cui la barriera non presenta una distanza sufficiente dai 
componenti ad alta tensione possono verificarsi sovratensioni e 
archi elettrici. In caso di contatto con i componenti della barriera e 
nelle immediate vicinanze della barriera sussiste il pericolo di morte. 
− Rispettare le distanze minime prescritte dai componenti ad alta 

tensione. 
 

 
 

Trasporto non appropriato 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate dal trasporto 
inappropriato del terminale! 
Il peso dell'apparecchio può provocare gravi lesioni. 
− Far eseguire il trasporto solo a personale specializzato. 
− Controllare che il materiale di fissaggio (nastri per imballaggio) 

non sia danneggiato e non presenti incrinature. 
− Utilizzare il carrello elevatore o l'accatastatore un pallet adeguato. 
− Per consentire il sollevamento del terminale, utilizzare un 

apparecchio di sollevamento adeguato (imbragature, ecc.). 
L'apparecchio di sollevamento deve essere progettato per questi 
pesi. 

− Non cercare di spostare da soli il terminale e indossare scarpe 
antinfortunistiche. 
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Carichi pesanti 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate dal sollevamento di 
carichi pesanti! 
Sollevando carichi pesanti si possono riportare gravi lesioni. 
− Non cercare di spostare da soli il terminale e indossare scarpe 

antinfortunistiche. 
 

 
 

Componenti che si ribaltano 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di componenti che si ribaltano! 
I componenti che si ribaltano possono provocare lesioni gravi. 
− Prima di iniziare il montaggio, assicurare la custodia della barriera 

in modo che non possa ribaltarsi. 
− La custodia della barriera va montata correttamente. 
− Posare il braccio della barriera sempre in orizzontale. 
− Montare il braccio della barriera solo in assenza di vento o con 

vento lieve. 
 

 
 

Fissaggio insufficiente dei 
componenti 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un fissaggio insufficiente dei 
componenti! 
Un fissaggio insufficiente dei componenti singoli e di quelli 
autorizzati dal produttore può provocare lesioni gravi. 
− Il terminale e i componenti corrispondenti devono essere montati 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA.  

− Prima della messa in funzione, controllare che il terminale sia ben 
saldo. 

− Controllare che tutte le viti siano ben saldi secondo lo schema di 
manutenzione. 
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Pericolo a causa dell'accesso 
alla zona di pericolo 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa dell'accesso alla zona di pericolo! 
L’accesso alla zona di pericolo può provocare lesioni gravi o 
potenzialmente mortali. Le barriere sono progettate esclusivamente 
per il controllo accessi dei veicoli. Per le motociclette e alcuni 
modelli di vetture che le spire induttive non sono in grado di rilevare, 
occorre prevedere dispositivi di sicurezza aggiuntivi.  
− Attenersi sempre alle leggi e alle direttive in vigore nel proprio 

paese. 
− Adottare provvedimenti costruttivi come recinzioni e transenne per 

impedire a persone e animali di sostare nella zona di pericolo. 
− Se non può essere esclusa una sosta di persone e animali nella 

zona di pericolo, è necessario prevedere dispositivi di sicurezza 
aggiuntivi come barriere fotoelettriche di monitoraggio. 

− Contrassegnare la zona di pericolo mediante segnali di divieto per 
pedoni, ciclisti, motociclisti ecc. 

− Creare un passaggio separato per pedoni, ciclisti e motociclisti. 
 

 
 

Funzionamento improprio 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un funzionamento improprio della 
barriera! 
Un funzionamento improprio della barriera può provocare lesioni 
gravi o potenzialmente mortali. 
− Montare sulla barriera solo componenti autorizzati dal produttore. 
− Mantenere l’area della barriera priva di oggetti. 
− La barriera è progettata per una sola direzione di marcia alla 

volta. Impedire con un’opportuna segnaletica che allo stesso 
tempo abbia luogo un traffico in senso contrario. 

− La barriera si chiude automaticamente in alcune modalità di 
programma. Impedire il transito di due veicoli entro un’operazione 
di apertura mediante indicazioni o segnali corrispondenti. 

− Non tentare di aprire manualmente il braccio della barriera o di 
tenerlo in mano. 

− Non utilizzare il braccio della barriera come dispositivo di 
sollevamento. 

− Non sedersi sul braccio della barriera o non cavalcarla. 
− Non scavalcare o passare sotto il braccio della barriera. 
− Non sedersi sulla custodia della barriera o non scavalcarla. 
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Pericolo alla chiusura del 
braccio della barriera 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo alla chiusura del braccio della barriera! 
La chiusura del braccio della barriera a causa di fattori esterni e 
incontrollabili può provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali a 
persone senza protezione come pedoni, motociclisti e passeggeri di 
cabriolet. 
− Utilizzare solo bracci della barriera forniti e autorizzati da 

DESIGNA. 
− Montare il parabordo. 
− Se il parabordo è stato danneggiato, sostituirlo subito o mettere la 

barriera fuori servizio. 
− Per le barriere che possono essere utilizzate anche per gli 

spostamenti delle persone sono necessarie le seguenti misure di 
sicurezza aggiuntive: 
− Installare le barriere fotoelettriche di sicurezza DESIGNA e 

rispettare le velocità di chiusura indicate per diversi tipi di 
barriera e bracci della barriera, oppure 

− installare un sensore laser senza punto di riferimento e 
rispettare le velocità di chiusura indicate per il relativo tipo di 
barriera e il braccio della barriera utilizzato, oppure 

− installare un sensore laser con punto di riferimento (dispositivo 
di sicurezza di tipo E) 

− Sulle barriere con rastrelliera o protezione antiscavalcamento 
non è montato alcun parabordo. Installare barriere fotoelettriche 
di sicurezza aggiuntive o un sensore laser e ridurre la velocità 
di chiusura. 

 

 
 

Zona di pericolo inosservata 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa di una zona di pericolo inosservata! 
L’esecuzione di comandi di apertura e chiusura mediante un 
comando remoto quando la zona di pericolo della barriera è 
inosservata può provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali. 
− Assicurarsi che il personale di servizio incaricato di impartire i 

comandi alla barriera abbia modo di tenere sotto controllo la zona 
di pericolo della barriera (eventualmente attraverso sistemi di 
videosorveglianza). 

− Prima dell’esecuzione di comandi di apertura e chiusura, 
assicurarsi che nella zona di pericolo della barriera non sostino 
animali e persone senza protezione come pedoni, persone in 
cabriolet e motociclisti. 
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Pericolo di schiacciamento e 
di taglio a causa dei 
componenti mobili del 
leveraggio e dell’albero della 
flangia 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento e di taglio a causa dei componenti 
mobili del leveraggio e dell’albero della flangia in caso di 
custodia della barriera aperta! 
I componenti mobili del leveraggio e dell’albero della flangia 
possono provocare schiacciamenti e tagli gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera, sulla custodia della barriera e 

nella zona di pericolo devono essere svolti esclusivamente da 
elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di 
rivenditori e partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 
sulla custodia della barriera (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Montare la custodia senza il braccio della barriera. 
 

 
 

Pericolo di schiacciamento 
tra il braccio della barriera e 
la custodia 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia! 
I componenti mobili possono provocare schiacciamenti gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera, e sulla custodia della barriera 

devono essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati 
DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner 
qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 
sul braccio della barriera, sul leveraggio e sulla custodia (v. 
capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

 

 
 

Segnaletica illeggibile 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocato da segnali illeggibili! 
Con il passare del tempo le etichette e i segnali possono sporcarsi o 
risultare irriconoscibili. 
− Mantenere le indicazioni di sicurezza, avviso e funzionamento 

sempre in condizioni di buona leggibilità. 
− Sostituire immediatamente i segnali e le etichette danneggiati o 

diventati illeggibili. 
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2.7 Zona di pericolo 
 

Pericolo di schiacciamento e 
di taglio in caso di distanza di 
sicurezza insufficiente 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento e di taglio in caso di distanza di 
sicurezza insufficiente tra il braccio della barriera e altri 
oggetti! 
Se la distanza di sicurezza dagli altri oggetti è insufficiente, il braccio 
della barriera può provocare lesioni gravi durante l’apertura e la 
chiusura. 
− Tra il braccio della barriera e l'ostacolo fisso più vicino (ad 

esempio edificio, muro, recinzione) mantenere una distanza di 
sicurezza di almeno 500 mm. 

 

 
 

 

 

 Fig. 2: Zona di pericolo 
 

A = distanza di sicurezza, min. 500 mm 
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2.8 Dichiarazione di conformità 
  

 
 

 
 Fig. 3: Dichiarazione di conformità UE 
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3 Identificazione 
 

3.1 Targhetta del modello 
 

La targhetta del modello del terminale si trova sull'alloggiamento. 

 

 

 Fig. 4: Targhetta del modello 
1 Dati di contatto del produttore 
2 Serie (Sistema) 
3 Numero d'ordine assegnato in fabbrica 
4 Tipo di terminale 
5 Numero di parte 
6 Numero di serie 
7 Dati relativi alla tensione 
8 Data di fabbricazione 
9 Paese di produzione 
10 Codice QR 
11 Tipo di protezione 

Su alcuni moduli è applicata anche una targhetta. La targhetta si trova 
direttamente sul modulo. 
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3.2 Codice modello 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

G A T E 2 x - P 1 3 0 0 x - U 

G A T E 2 x - P 4 0 0 0 x - U 
 
 

Posizione Denominazione 

1-5 Nome della barriera 

6 Libero 

7 -  

8 Nome della barriera, tipo: 
P = Premium  

9-12  Nome della barriera: 
1300 
4000 

13 Libero 

14 - 

15 U = versione UL 
S = versione standard 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13  Larghezza del 
passaggio max. 

Centralina della 
barriera 

G A T E 2 x - P 1 3 0 0 x  3,4 m GC1-500A-xxxxx 

G A T E 2 x - P 4 0 0 0 x  6 m GC1-500A-xxxxx 
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4 Dati tecnici 
 

4.1 GATE2-P1300 
 

Dimensioni e pesi 

 

 Fig. 5: Dimensioni in mm 
A Barriera, installazione a destra 
B Barriera, installazione a sinistra 

 Denominazione  

Peso (custodia) circa 50 kg 
 

 

Lunghezza del braccio della 
barriera Denominazione  

Lunghezza del braccio 
della barriera 

max. 3,7 m 

Larghezza del passaggio max. 3,4 m 
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Superamento della lunghezza 
massima del braccio della 
barriera 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa del malfunzionamento della barriera in caso di 
superamento della lunghezza massima del braccio della 
barriera! 
Un superamento della lunghezza massima del braccio della barriera 
può provocare lesioni gravi o potenzialmente mortali e danni 
materiali. 
− Non è consentito superare la lunghezza massima del braccio 

della barriera. 
 

 
 

Collegamento elettrico Denominazione  

Tensione di 
alimentazione 

100-240 V AC, 50/60 Hz 

Assorbimento di 
corrente 
(tensione di 
alimentazione 230 V 
AC, 50 Hz) 

0,75 A 

Assorbimento di 
corrente con impianto 
di riscaldamento attivo 
(opzione) 

max. 6 A 

Potenza assorbita 
(tensione di 
alimentazione 230 V 
AC, 50 Hz) 

max. 90 W 

Potenza assorbita con 
impianto di 
riscaldamento attivo 
(opzione) 

circa 500 W 

Forma di rete sistema TN-S 

Prefusibile max. 16 A 

Sezione di 
collegamento 

max. 2,5 mm² 

Tipo di collegamento collegamento con molle in trazione 

Classe di protezione I 

Tensione di comando 24 V DC 

Durata di attivazione 100 % 
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Condizioni di funzionamento Denominazione  

Temperatura in esercizio da -20 a +50 °C 

Temperatura in esercizio  
con impianto di 
riscaldamento opzionale 

da -30 a +50°C 

Temperatura stoccaggio da -30 a +70°C 

Umidità relativa max. 95%, non condensante 

Rumorosità < 70 dB(A) 

Tipo di protezione: IP 54 

Forza del vento max. 10 Bft 
 

 
 

Tempo di percorso Denominazione  

Tempo di apertura  1,3 s/1,5 s/2,5 s 

Tempo di chiusura 1,3 s/1,5 s/2,5 s 
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4.2 GATE2-P4000 
 

Dimensioni e pesi 

 

 Fig. 6: Dimensioni in mm 
A Barriera, installazione a destra 
B Barriera, installazione a sinistra 

 Denominazione  

Peso (custodia) circa 50 kg 
 

 

Lunghezza del braccio della 
barriera Denominazione  

Lunghezza del braccio 
della barriera 

max. 6,3 m 

Larghezza del passaggio max. 6 m 
 

 
 

 
 

 
A partire da una larghezza del passaggio superiore a 3,5 m 
è necessario un supporto oscillante o un appoggio fisso. 
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Superamento della lunghezza 
massima del braccio della 
barriera 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa del malfunzionamento della barriera in caso di 
superamento della lunghezza massima del braccio della 
barriera! 
Un superamento della lunghezza massima del braccio della barriera 
può provocare lesioni gravi o potenzialmente mortali e danni 
materiali. 
− Non è consentito superare la lunghezza massima del braccio 

della barriera. 
 

 
 

Collegamento elettrico Denominazione  

Tensione di 
alimentazione 

100-240 V AC, 50/60 Hz 

Assorbimento di corrente 
(tensione di 
alimentazione 230 V AC, 
50 Hz) 

0,25 A 

Assorbimento di corrente 
con impianto di 
riscaldamento attivo 
(opzione) 

max. 6 A 

Potenza assorbita 
(tensione di 
alimentazione 230 V AC, 
50 Hz) 

max. 25 W 

Potenza assorbita con 
impianto di riscaldamento 
attivo (opzione) 

circa 500 W 

Forma di rete sistema TN-S 

Prefusibile max. 16 A 

Sezione di collegamento: max. 2,5 mm² 

Tipo di collegamento: collegamento con molle in trazione 

Classe di protezione I 

Tensione di comando 24 V DC 

Durata di attivazione 100 % 
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Condizioni di funzionamento Denominazione  

Temperatura in esercizio da -20 a +50 °C 

Temperatura in esercizio  
con impianto di 
riscaldamento opzionale 

da -30 a +50°C 

Temperatura stoccaggio da -30 a +70°C 

Umidità relativa max. 95%, non condensante 

Rumorosità < 70 dB(A) 

Tipo di protezione: IP 54 

Forza del vento max. 10 Bft 
 

 
 

Tempo di percorso Denominazione  

Tempo di apertura 4 s/6 s/8 s 

Tempo di chiusura 4 s/6 s/8 s 
 

 
 

4.3 Centralina della barriera GC1-500A 
 Denominazione  

Tensione di alimentazione 24 V DC 

Assorbimento di corrente max. 500 mA 

Potenza assorbita max. 12 W 

Protezione della centralina della barriera 1 A T 

Uscita morsetto -
X9 e -X10 

Tensione di uscita 24 V DC 

Corrente di uscita max. 400 mA 

Ingressi digitali Numero 8 

Tensione di ingresso 24 V DC (±10%) 

Corrente di ingresso max. 10 mA per 
ingresso 

Uscite digitali Numero 4 

Tensione di 
commutazione 

24 V DC (±10%) 

Corrente di 
commutazione 

max. 100 mA 

Relè di uscita Numero 6 contatti di 
commutazione 
(1 contatto di 
commutazione privo 
di potenziale) 

Tensione di 
commutazione 

max. 30 V AC/DC 

Corrente di 
commutazione 

da 10 mA a 1 A 
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Se la lunghezza delle linee è superiore a 30 m, è necessario 
installare moduli di sovratensioni prima dei morsetti. 
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5 Struttura del terminale 
Questo capitolo descrive la dotazione standard e opzionale con le 
relative funzioni di esercizio.  

 

5.1 Struttura generale 
 

5.1.1 GATE2-P1300 
 

 

 

 Fig. 7: Struttura generale 
1 Custodia 
2 Braccio della barriera compreso il parabordo 
3 Canaline 
4 Base in calcestruzzo 

 

Custodia  Corpo della custodia, sportello della custodia e copertura in acciaio 
inossidabile 1.4016, telaio di base in acciaio inossidabile 1.4301 
(V2A), esterno e interno resistente alle intemperie con rivestimento 
ottenuto mediante polverizzazione 

 Corpo e sportello della custodia: RAL 7012 (grigio basalto) 
 Copertura: RAL 9005 (nero intenso) 
 Colori speciali specifici per il cliente sono disponibili su richiesta. 
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Braccio della barriera  Braccio della barriera con profilo rettangolare in alluminio, 
anodizzato incolore, con barre riflettenti rosse, bordo inferiore con 
parabordi ammortizzante, lunghezza del braccio max. 3,7 m 

 Braccio della barriera con profilo rettangolare in alluminio, 
anodizzato incolore, con barre riflettenti rosse, bordo inferiore con 
parabordo ammortizzante illuminato, lunghezza del braccio max. 
3,7 m 

 Braccio della barriera con profilo rettangolare in alluminio, 
anodizzato incolore, con barre riflettenti rosse, bordo inferiore con 
parabordi ammortizzante, lunghezza del braccio max. 3 m 

 

Canaline  Canaline separate per cavo d’alimentazione, linee di controllo e 
spira induttiva 

 

Base in calcestruzzo  Base in calcestruzzo con armatura 
 
 

5.1.2 GATE2-P4000 
 

 

 

 Fig. 8: Struttura generale 
1 Custodia 
2 Braccio della barriera compreso il parabordo 
3 Supporto oscillante (opzione) 
4 Canaline 
5 Base in calcestruzzo 

 

Custodia  Corpo della custodia, sportello della custodia e copertura in acciaio 
inossidabile 1.4016, telaio di base in acciaio inossidabile 1.4301 
(V2A), esterno e interno resistente alle intemperie con rivestimento 
ottenuto mediante polverizzazione 

 Corpo e sportello della custodia: RAL 7012 (grigio basalto) 
 Copertura: RAL 9005 (nero intenso) 
 Colori speciali specifici per il cliente sono disponibili su richiesta 
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Braccio della barriera   Braccio della barriera con profilo ottagonale in alluminio, resistente 
alle intemperie, con rivestimento bianco, con barre riflettenti rosse, 
bordo inferiore con parabordi ammortizzante, lunghezza del braccio 
max. 6,3 m 

 

Supporto oscillante  Supporto oscillante, necessario a partire da una larghezza del 
passaggio superiore a 3,5 m (opzione) 

 In alternativa, appoggio fisso (opzione), necessario a partire da una 
larghezza del passaggio superiore a 3,5 m (opzione) 

 

Canaline  Canaline separate per cavo d’alimentazione, linee di controllo e 
spira induttiva 

 

Base in calcestruzzo  Base in calcestruzzo con armatura 
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5.2 Componenti all'interno del terminale e relative funzioni 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 

nella zona di pericolo (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

 

 
 Fig. 9: Interno del terminale 

1 Unità di azionamento 
2 Molle 
3 Alimentatore 
4 Centralina della barriera 
5 Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore a 2 poli 
Non in figura: 
6 Riscaldamento e termostato (opzione) 
7 Relè (opzione) 
8 Morsettiera -X5: collegamento semaforo/cartello (opzione) 
9 Rilevatore spire induttive (opzione) 
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5.2.1 Unità di azionamento 
 

L’unità di azionamento è composta dal leveraggio con il motore e 
dall’albero della flangia con la flangia. 

 

Leveraggio con motore 
 

Superficie calda 
 

 ATTENZIONE 
Pericolo di ustioni! 
Durante il funzionamento la superficie del motore può diventare 
molto calda. 
In caso di contatto, vi è il rischio di ustioni. 
− Non toccare la superficie del motore. 
− Prima di eseguire interventi in prossimità del motore, farlo 

raffreddare a sufficienza. 
 

 
 

Il motore di azionamento muove il braccio della barriera in posizione 
chiusa o aperta tramite un leveraggio sinusoidale. 
Nei finecorsa il leveraggio viene tenuto in posizione mediante la coppia di 
tenuta e il braccio della barriera viene bloccato nella posizione di 
chiusura o apertura.  
Il comportamento in seguito al rilevamento di un ostacolo si può essere 
parametrato mediante il menu della centralina della barriera (solo con 
GC1-500A-xxxx). Nelle impostazioni standard il braccio della barriera 
viene invertito e passa nella posizione di apertura. Per maggiori 
informazioni consultare il capitolo 10 Parametrizzazione della centralina 
della barriera GC1-500A a pagina 118. 

 

Albero della flangia con il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera 
L'albero della flangia trasmette il movimento di rotazione al braccio della 
barriera. Alla flangia possono essere fissati diversi bracci della barriera. 

 

5.2.2 Molle 
Il peso del braccio della barriera è compensato dalla forza di trazione 
delle molle. Le molle vengono selezionate e fornite in base al braccio 
della barriera. In seguito a delle modifiche al braccio della barriera e 
prima dell’azionamento, le molle devono essere nuovamente regolate (v. 
capitolo 8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88). 
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5.2.3 Alimentatore 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche! 
L'alimentatore si trova sotto tensione (230 V).  
In caso di contatto con i componenti sottoposti a tensioni elettriche è 
presente il pericolo immediato di morte. 
− Tutti gli interventi all'alimentatore possono essere eseguiti solo da 

elettricisti specializzati DESIGNA o dagli elettricisti specializzati di 
rivenditori e partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Prima di iniziare qualsiasi intervento sull’alimentatore, togliere 
corrente all’alimentatore (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

L'alimentatore fornisce alimentazione elettrica ai componenti del 
terminale.  
La tensione alternata in ingresso viene trasformata in tensione continua a 
24 V.  

 

5.2.4 Centralina della barriera 
La centralina della barriera comanda le funzioni della barriera, elabora i 
segnali in ingresso e comanda l'unità di azionamento. 
Per maggiori informazioni consultare il capitolo 10 Parametrizzazione 
della centralina della barriera GC1-500A a pagina 118. 

 

5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore 
automatico 

 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
La morsettiera -X1 è sotto tensione (230 V).  
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− L’attivazione e la disattivazione degli interruttori On/Off e degli 

interruttori automatici opzionali sulla morsettiera -X1 devono 
essere effettuate esclusivamente da DESIGNA personale 
qualificato, che conosca il manuale d'uso e le avvertenze sulla 
sicurezza. 

− Tutti gli altri lavori sulla morsettiera -X1 devono essere svolti 
esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA 

− Prima di iniziare qualsiasi intervento sugli elementi della 
morsettiera -X1, disattivare esternamente la tensione di 
alimentazione e assicurarla contro una riaccensione accidentale. 

− Verificare l'assenza di tensione. 
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1 Interruttore On/Off, a due poli  
2 Morsetto tensione di alimentazione 
Non in figura: 
3 Protezione da sovratensioni (opzione) 
4 Interruttore automatico morsettiera -X5 

(F1) (opzione) 

Fig. 10: Morsettiera -X1 
 
 

Interruttore On/Off, a due poli 
 

L’interruttore On/Off separa in modo bipolare la tensione di alimentazione 
di 230 V della barriera.  

Posizione OFF/ON 

 1 Posizione OFF (in basso) 

Fig. 11: Interruttore On/Off 
 

Disattivazione barriera 
 

 Per disattivare la barriera, portare in basso l'interruttore di 
accensione e spegnimento (posizione OFF). 

 

Attivazione della barriera 
 

 Per attivare la barriera, portare in alto l'interruttore On/Off.  

 
 

Morsetto tensione di alimentazione 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il collegamento elettrico deve essere svolto esclusivamente da 

elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di 
rivenditori e partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− A tale riguardo fare riferimento al capitolo 9.3 Collegamento 
tensione di alimentazione (morsettiera -X1) a pagina 102. 

 

 
 

La linea di alimentazione elettrica a disposizione sul luogo d'installazione 
viene collegata alla morsettiera tensione di alimentazione.  
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Protezione da sovratensioni 
(opzione) 

 
Fig. 12: Protezione da 

sovratensioni 

Opzionalmente, sulla morsettiera -X1 può essere applicata una 
protezione da sovratensioni, in modo da proteggere il terminale GATE2 
dai picchi di tensione. 

 
 

Interruttore automatico 
(opzione) 
 

Come sistema di protezione per alcuni componenti opzionali è previsto 
un interruttore automatico da 6 A. Gli interruttori automatici assicurano 
separatamente i singoli componenti, in modo da poterli inserire o 
disinserire singolarmente o, ad esempio, per evitare che un cortocircuito 
del semaforo provochi un guasto all'elettronica. 
In caso di cortocircuito, gli interruttori automatici disinseriscono la 
tensione di alimentazione verso i componenti posti a valle. 

 

Interruttore automatico  
Morsettiera -X5 (F1) (opzione) 

 Morsettiera -X5: collegamento cartello o semaforo (opzione) 

 
 

5.2.6 Riscaldamento e termostato (opzione) 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche! 
Riscaldamento e termostato sono sotto tensione (230 V).  
In caso di contatto con i componenti sottoposti a tensioni elettriche è 
presente il pericolo immediato di morte. 
− La regolazione della temperatura sul termostato può essere 

effettuata esclusivamente da personale DESIGNA qualificato, che 
conosca il manuale d'uso e le avvertenze sulla sicurezza. 

− Tutti gli altri interventi su riscaldamento e termostato possono 
essere eseguiti solo da elettricisti DESIGNA specializzati o 
elettricisti formati da DESIGNA, nonché da rivenditori e partner 
autorizzati. 

− Prima di iniziare qualsiasi intervento sul riscaldamento e 
termostato, togliere corrente al riscaldamento e termostato (v. 
capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Superficie calda 
 

 ATTENZIONE 
Rischio di ustione!  
La superficie del riscaldamento potrebbe diventare calda durante il 
funzionamento. 
Un contatto con il riscaldamento potrebbe provocare ustioni. 
− Non toccare la superficie del riscaldamento. 
− Prima di effettuare operazioni al riscaldamento, assicurarsi che si 

sia raffreddato a sufficienza. 
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Fig. 13: Impianto di 

riscaldamento (1) e 
termostato (2) (figura 
simile) 

L’impianto di riscaldamento serve a proteggere dalle basse temperature, 
impedisce la formazione di condensa e consente il funzionamento a 
basse temperature ambiente fino a -30 °C. 
All'interno della barriera viene mantenuta la temperatura impostata sul 
termostato. La soglia di commutazione che comporta l'attivazione del 
riscaldamento è regolabile in modo continuo per mezzo di un regolatore 
(manopola con icone rosse). 

 
Il termostato viene fornito non preimpostato. Prima della 
messa in funzione è necessario impostare la temperatura 
desiderata. Suggerimento: 0 °C 

 

 
 

5.2.7 Morsettiera -X5 (opzione semaforo / cartellone elettronico) 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
La morsettiera -X5 è sotto tensione (230 V).  
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il collegamento deve essere svolto esclusivamente da elettricisti 

specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Attenersi agli schemi dei collegamenti forniti in dotazione con il 
terminale. 

− Prima di iniziare i lavori sulla morsettiera -X5, disattivare la 
tensione (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento 
tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Se al terminale sono collegati opzionalmente un semaforo o un cartello, 
all'interno del terminale è presente una morsettiera -X5. Per la 
trasmissione dei segnali necessari (stati di commutazione), sulla 
morsettiera -X5 viene instaurato un collegamento con il semaforo o con il 
cartello. 
La morsettiera -X5 è montata sulla stessa barra della morsettiera -X1 
all'interno del terminale. 
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5.2.8 Relè (opzione) 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
Con alcune opzioni il relè è sotto tensione (230 V). 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Tutti i lavori sul relè devono essere svolti esclusivamente da 

elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di 
rivenditori e partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Prima di iniziare qualsiasi intervento sul relè, disattivare la 
tensione sul relè (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento 
tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

 
Fig. 14: Relè 

Opzionalmente il terminale GATE2 può essere dotato di uno o più relè. 
Attraverso il relè è possibile comandare diverse opzioni (ad es. semaforo 
o cartellone elettronico) o funzioni speciali (ad es. allarmi). 

 
 

5.2.9 Rilevatore per spire induttive (opzione) 
Opzionalmente, i segnali di un'eventuale spira induttiva supplementare 
possono essere analizzati da un rilevatore per spire induttive. 

 

5.3 Componenti della custodia e relative funzioni 
 

Utilizzo alla luce diretta del 
sole 

 

AVVISO 
Danneggiamento del display TFT a colori a causa di 
temperature eccessive in presenza di luce solare diretta. 
La luce diretta del sole può provocare lo scolorimento del display 
TFT a colori. 
− Il display TFT a colori può essere utilizzato solo in aree protette e 

in ambienti chiusi. 
− Proteggere il display TFT a colori e l'alloggiamento a cui è 

collegato dalla luce solare diretta. 
 

 

5.3.1 Display TFT a colori (opzione) 
 
 

Display TFT a colori (18,5”) per la visualizzazione di contenuti digitali, ad 
es. evoluzioni dinamiche dei prezzi, dati occupazione, informazioni sui 
percorsi o pubblicità2. 

 

 
2  Opzione non disponibile in tutti i Paesi 
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5.3.2 Telecamera LPR (opzione) 
 
 
 

Telecamera LPR 

 
Fig. 15: Telecamera LPR 

Telecamera LPR per il riconoscimento targa con larghezze del passaggio 
fino a 4 m. La telecamera LPR è integrata nello sportello della custodia 
del GATE2. 
 
1 Telecamera LPR 
2 Sportello della custodia 
3 Custodia della barriera 
 

 
 

5.3.3 Sensore radar (opzione) 
 

Sensore radar 
 

Il sensore radar può essere installato come dispositivo di sicurezza sulla 
custodia della barriera. Il sensore radar rileva i veicoli nella zona della 
barriera e sostituisce quindi le spire induttive e/o la barriera fotoelettrica 
di sicurezza. Se viene rilevato un veicolo nella zona della barriera, la 
chiusura della barriera viene impedita. 
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5.4 Braccio della barriera 
 

5.4.1 Tipi di braccio della barriera 

GATE2-P1300  Larghezza 
del 
passaggio 

Lunghezza 
del braccio 
della barriera 

Braccio della barriera con profilo 
rettangolare di alluminio 

2,4 m 2,7 m 

Braccio della barriera con profilo 
rettangolare di alluminio 

2,7 m 3 m 

Braccio della barriera con profilo 
rettangolare di alluminio3 

3,4 m 3,7 m 

Braccio della barriera articolato max. 2,7 m max. 3 m 

Braccio della barriera illuminato 
(con profilo in gomma illuminato) 

max. 3,4 m max. 3,7 m 

Braccio della barriera articolato 
illuminato 

max. 2,4 m max. 2,7 m 
 

 

GATE2-P4000  Larghezza 
del 
passaggio 

Lunghezza 
del braccio 
della barriera 

Braccio della barriera con profilo 
ottagonale di alluminio 

4 m 4,3 m 

Braccio della barriera con profilo 
ottagonale di alluminio 

5 m 5,3 m 

Braccio della barriera con profilo 
ottagonale di alluminio 

6 m 6,3 m 

Supporto oscillante o appoggio 
fisso necessari a partire da: 

3,5 m 3,8 m 
 

 
 

5.5 Dispositivi di sicurezza 
 

Per un funzionamento sicuro delle barriere che possono essere utilizzate 
anche per gli spostamenti delle persone deve essere installata uno dei 
seguenti dispositivi di sicurezza. 
 Barriera fotoelettrica di sicurezza con trasmettitore e ricevitore; 

inoltre, occorre rispettare la forza d’urto 
 Sensore laser con punto di riferimento (dispositivo di sicurezza di 

tipo E) 
 Sensore laser senza punto di riferimento; inoltre, occorre rispettare 

la forza d’urto 
Le informazioni sul montaggio, il collegamento, l’allineamento e la 
regolazione sono disponibili in un manuale separato sul sensore laser e 
nei tutorial in DESIGNA eCademy. 

  

 
3  Consigliato in aere con venti deboli, classe di carico del vento 3 
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6 Trasporto e stoccaggio 
Sicherhe 

6.1 Sicurezza 
 

Trasporto non appropriato 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate dal trasporto 
inappropriato del terminale! 
Il peso dell'apparecchio può provocare gravi lesioni. 
− Far eseguire il trasporto solo a personale specializzato. 
− Controllare che il materiale di fissaggio (nastri per imballaggio) 

non sia danneggiato e non presenti incrinature. 
− Utilizzare il carrello elevatore o l'accatastatore un pallet adeguato. 
− Per consentire il sollevamento del terminale, utilizzare un 

apparecchio di sollevamento adeguato (imbragature, ecc.). 
L'apparecchio di sollevamento deve essere progettato per questi 
pesi. 

− Non cercare di spostare da soli il terminale e indossare scarpe 
antinfortunistiche. 

 

 
 

Trasporto non appropriato 
 

AVVISO 
È presente il pericolo di danni al terminale provocati dal 
trasporto non appropriato. 
In caso di trasporto non appropriato si possono provocare grandi 
danni materiali. 
− Far eseguire il trasporto solo a personale specializzato. 
− Durante lo scarico dei colli d'imballaggio e il trasporto 

intraziendale procedere sempre con la massima attenzione e 
cautela. 

− Prestare attenzione ai simboli riportati sull'imballaggio. 
− Rispettare le dimensioni di terminale. 
− Le operazioni di carico, scarico e movimentazione del terminale 

devono essere effettuate con la massima attenzione. 
− Rimuovere gli imballaggi solo poco prima dell'inizio delle 

operazioni di montaggio. 
 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 
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6.2 Ispezione del trasporto  
1. Al ricevimento controllare subito che la consegna sia completa e 

priva di danni da trasporto. 
2. In presenza di danni da trasporto evidenti è necessario procedere 

come riportato di seguito: 
 Non prendere in consegna la fornitura o farlo solo con riserva. 
 Annotare la portata dei danni sulla documentazione del trasporto 

o sulla bolla di consegna del trasportatore. 
 Presentare un reclamo. 

  
 

Presentare gli eventuali reclami per ogni vizio non 
appena lo si riscontri. È possibile rivendicare i diritti al 
risarcimento danni solo entro e non oltre i termini di 
reclamo in vigore. 

 

 
 

6.3 Dotazione 
Compresi nella dotazione: 
 1x barriera 
 1x braccio della barriera con rivestimento 
 2x chiavi 
 2x targhette di avvertimento per la custodia della barriera 
 2x profili di fissaggio per il fissaggio a terra 
 1x rinforzo per il braccio della barriera compreso il materiale di 

fissaggio 
 

6.4 Trasporto  
L'apparecchio di sollevamento deve essere progettato per il peso del 
terminale. 
Prestare attenzione alle indicazioni si sicurezza per il trasporto. 

Per futuri trasporti 1. Assicurare i cavi sciolti. 
2. Proteggere il terminale GATE2 dalle vibrazioni. 
3. Prima del trasporto fissare il terminale (ad es. avvitandolo a un 

pallet). 
4. Trasportare e depositare il terminale con un accatastatore o fissarli 

con delle imbragature e sollevarli con un apparecchio di 
sollevamento adeguato. 
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6.5 Stoccaggio  
Provvedere allo stoccaggio dei componenti del terminale GATE2 o dei 
colli dell'imballaggio nelle condizioni riportate di seguito. 
 Non conservare le terminale all'aperto. 
 Conservare le terminale in ambienti asciutti e privi di polvere. 
 Non esporre le terminale a sostanze aggressive. 
 Tenere le terminale al riparo dall'esposizione al sole. 
 Evitare le sollecitazioni meccaniche. 
 Temperatura di stoccaggio: da –25 a +70 °C 
 Umidità atmosferica relativa: 95% max. senza condensa 
 In caso di stoccaggio con una durata superiore ai 3 mesi controllare 

periodicamente le condizioni generali di tutti i componenti e 
dell'imballaggio.  
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7 Progettazione e posa delle spire induttive 
Sicherhe 

7.1 Sicurezza 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa di una distanza di sicurezza insufficiente! 
Una distanza di sicurezza insufficiente tra le spire induttive e le piste 
ciclabili e i percorsi pedonali pubblici può provocare lesioni gravi o 
potenzialmente mortali. 
− Mantenere una distanza di sicurezza tra le spire induttive e i 

percorsi pedonali e le piste ciclabili. Suggerimento: ca. 4 m. 
− Mettere in sicurezza la zona di pericolo con una segnaletica 

aggiuntiva (segnali di divieto per persone, ciclisti, motociclisti). 
− Se la distanza di sicurezza non può essere rispettata, prevedere 

dispositivi di sicurezza aggiuntivi come barriere fotoelettriche o 
lampade di segnalazione. 

 

 
 

 
 

ATTENZIONE 
La progettazione e la posa improprie delle spire induttive 
possono provocare malfunzionamenti! 
Nella progettazione e nella posa delle spire induttive vanno 
considerati i parametri specifici del progetto, quali la lunghezza del 
braccio della barriera, la larghezza della carreggiata, il traffico in 
senso contrario, l’accesso di bus o camion, il riconoscimento targhe. 
− Eseguire la progettazione sempre insieme all’assistenza 

DESIGNA. 
− Contattare l’assistenza DESIGNA se servono ulteriori 

informazioni. 
 

 
 

7.2 Progettazione delle spire induttive 
 

Tipi di spire induttive 
 Spire induttive pronte 
 Spire induttive non preconfezionate 

 
 

 
Di seguito è descritta una spira induttiva pronta. Contattare 
l’assistenza DESIGNA per avere informazioni dettagliate 
inerenti alle spire induttive non preconfezionate. 
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7.3 Spire induttive pronte 
Dimensioni e struttura 

 

 Fig. 16: Spira induttiva pronta 
1 Connettore 
2 Tubo di protezione con cavo d’alimentazione 

 

Dati tecnici Denominazione  

Numero d’ordine 1500x600 mm:  2 720 200 001 
1500x900 mm:  2 720 200 002 
1500x1500 mm:  2 720 200 003 

Struttura Cavo SIHF all'interno di un telaio tubolare 
in PVC 

Cavo d’alimentazione in 
tubo flessibile PU 

Materiale:  SIFH 2x1 mm2, ritorto 
Diametro:  ca. 7 mm 
Lunghezza:  10 m 
Tubo in PU:  Ø 10 mm, blu 

Tubo di protezione Materiale: PVC, rosso 
Diametro:  12 mm 

Connettore Reso impermeabile con una massa 
sigillante, rivestito con una guaina 
termorestringente 
Diametro:  24 mm 
Lunghezza:  200 mm 

Intervallo di temperatura da -40 a 300 °C 

Induttanza 70 a 500 µH 

Posa sotto pavimento Lastricato, calcestruzzo, bitume a caldo 
fino a 300 °C 
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7.4 Pianta: posa standard delle spire induttive 
 

 

 

 Fig. 17: Posa standard di spire induttive (dimensioni in mm) 
1 Fine isola 
2 Asse telaio di base (barriera all’ingresso) 
3 Asse telaio di base (terminale di controllo uscita EXIT) 
4 Asse telaio di base (terminale di controllo ingresso ENTRY) 
5 Asse telaio di base (barriera all’uscita) 
6 Inizio isola 
7 Cassetto d’alimentazione 
8 Alimentazioni 
9 Uscita 
10 Ingresso 
D Spira induttiva D (dopo) come spira di chiusura 
P Spira induttiva P (prima) come spira di presenza 
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7.4.1 Distanze da rispettare 

 Denominazione Valore 

Spira induttiva P – spira induttiva D min.  1000 mm 
max.  2000 mm 
consigliato  1950 mm 

Asse custodia della barriera –  
spira induttiva D 

max.  350 mm 

Spire induttive – pezzi metallici 
(coperchi di tombini, tubature, portoni 
ecc.) 

min.  1000 mm 

Spire induttive – armatura min.  50 mm 

Spire induttive – pellicole metalliche min.  100 mm 

Cavo d’alimentazione spire induttive 
– linee di tensione 

min.  100 mm 

All’interno o nel campo d’azione della 
spira induttiva 

Nessuna linea di tensione o 
elementi instabili quali 
coperchi di tombini, grate, 
tubature ecc. 

 

 
 

7.5 Posa delle spire induttive 
 

7.5.1 Note per la posa delle spire induttive 
Per la posa delle spire induttive fare riferimento alle seguenti note: 
 per qualsiasi tipo di posa rispettare le distanze minime secondo il 

capitolo 7.4.1 Distanze da rispettare a pagina 51. 
 rimuovere le pellicole metalliche (ad es. strato bituminoso saldato 

rivestito di alluminio o pellicole metalliche tra la base in calcestruzzo 
e il manto stradale) nella zona delle spire induttive o rispettare le 
distanze minime secondo il capitolo 7.4.1 Distanze da rispettare a 
pagina 51. 

 rimuovere le spire induttive vecchie di sistemi precedentemente 
istallati. 

 verificare che sotto il manto stradale non siano stati utilizzati degli 
strati isolanti morbidi e che il manto stradale non sia cavo, ovvero 
che non si muova quando ci passano i veicoli.  

 non posare le spire induttive in un manto stradale pieno di crepe, 
nelle lastricature instabili, nelle strade sterrate ecc. 

 non posare le spire induttive in giunti di dilatazione o tubi. 
 durante il versamento e la posa delle spire induttive nel manto 

stradale ovvero nel suolo, fissarle in modo tale che non si muovano 
durante il funzionamento. 

 introdurre il cavo d’alimentazione della spira induttiva in una canalina 
rivolta verso la barriera al fine di proteggerlo dalle sollecitazioni 
meccaniche. 

 introdurre il cavo d’alimentazione della spira induttiva separatamente 
dalle linee di tensione, da altre linee e dalle altre spire induttive. 

 non danneggiare l’isolamento del cavo d’alimentazione come, ad 
esempio, inserendo il cavo d’alimentazione in una canalina. 
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 accorciare il cavo d'alimentazione alla lunghezza desiderata. il cavo 
d’alimentazione non deve essere arrotolato. i cavi d’alimentazione 
arrotolati compromettono il funzionamento della spira induttiva. 

 torcere il cavo d’alimentazione fino ai morsetti del rilevatore con ca. 
20 trasposizioni ogni metro. 

 posate il cavo d'alimentazione in modo ben saldo. i movimenti del 
cavo d'alimentazione possono provocare un’attivazione o un 
malfunzionamento del rilevatore delle spire. 

 far fuoriuscire il cavo d'alimentazione dalla base per circa 1,5 m. 
 

7.5.2 Tipi di posa delle spire induttive 
Le spire induttive pronte possono essere posate: 
 in calcestruzzo, asfalto e bitume 
 sotto lastricati 
 nelle giunture 

 
 

 
La posa delle spire induttive pronte nelle giunture è 
complessa e costosa.  
Suggerimento: posare le spire induttive non preconfezionate 
nelle giunture. 

 

 
 

7.5.3 Posa delle spire induttive in bitume, asfalto o calcestruzzo 
Temperatura troppo alta 

 

ATTENZIONE 
Una temperatura troppo alta può danneggiare l’isolamento 
delle spire induttive! 
− Verificare che la temperatura del rivestimento stradale non superi 

la temperatura massima consentita di 300 °C. 
− Verificare che la linea di collegamento della spira induttiva 

nell’area del rivestimento stradale sia interamente protetta dal 
tubo di protezione. 

 

 

1. Disporre le spire induttive secondo lo schema di posa. 
2. Mantenere tutte le distanze di sicurezza indicate dagli oggetti che 

potrebbero compromettere il funzionamento delle spire induttive. 
3. Utilizzare distanziali in plastica per garantire una distanza sufficiente 

dalle eventuali armature in acciaio o ferro o dalle pellicole metalliche 
presenti nel sottofondo. 

4. Per impedire che scivoli, bloccare le spire induttive con fascette 
serracavi in plastica, fascette serratubi in plastica o termocollante. 

5. Con rivestimenti di bitume fino a 300 °C, applicare prima della 
massa di bitume raffreddata o della sabbia per fissare la geometria 
della spira. 

6. Predisporre il rivestimento stradale secondo le istruzioni del 
costruttore. Il rivestimento stradale deve coprire le spire induttive da 
30 a 40 mm. Il rivestimento non deve superare di molto queste 
misure. Altrimenti consultare l’assistenza DESIGNA. 
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7.5.4 Posa delle spire induttive sotto lastricato 
Materiale non consentito 

 

ATTENZIONE 
L’utilizzo di materiale non consentito può danneggiare 
l’isolamento delle spire induttive! 
Il pietrisco e la breccia possono danneggiare l’isolamento delle spire 
induttive. 
− Per una posa sicura delle spire induttive predisporre un letto di 

sabbia solido e profondo almeno 100 mm. 
− Coprire le spire induttive con uno strato di sabbia di 30-40 mm. 

 

 

1. Disporre le spire induttive nel letto di sabbia seguendo lo schema di 
posa. 

2. Mantenere tutte le distanze di sicurezza indicate dagli oggetti che 
potrebbero compromettere il funzionamento delle spire induttive. 

3. Coprire le spire induttive con uno strato di sabbia di 30-40 mm. 
Assicurarsi che lo strato di sabbia sia sufficientemente solido, in 
modo da impedire che la spira induttiva si sposti. 

4. La posa del lastricato deve essere eseguita da esperti. Prima di 
posare un lastricato molto profondo (ad es. acciottolato) consultare 
l’assistenza DESIGNA. 

 

7.5.5 Posa delle spire induttive nelle giunture 

 

 

1 Cavo d’alimentazione 
2 Spira induttiva 
3 Scanalatura per cavo 

d'alimentazione 
4 Angoli di 45° 
5 Scanalatura per spira induttiva 

Fig. 18: Posa delle spire induttive nelle giunture 
 

1. Tagliare con una mola una scanalatura profonda ca. 40-50 mm e 
larga 25 mm. La scanalatura deve avere la stessa profondità in ogni 
punto. 

2. Per ridurre il carico tagliare gli angoli della scanalatura con 
un’angolazione di 45°. 

3. Posare delicatamente la spira nella scanalatura.  
4. Premere la spira induttiva verso il basso con un oggetto spuntato 

come ad es. un pezzo di legno. Fare attenzione a non danneggiare 
l’isolamento della spira induttiva. 
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5. Per evitare che la spira induttiva si sposti fissarla con dei cunei di 
legno. 

6. Inserire il cavo d'alimentazione attraverso la canalina nella custodia 
della barriera. 

7. Rimuovere i cunei di legno. 
8. Controllare le spire induttive (v. capitolo 7.6 Controllo delle spire 

induttive a pagina 54). 
9. Coprire la spira induttiva con sabbia al quarzo. Verificare che tra il 

livello superiore del rivestimento stradale e la sabbia al quarzo 
rimanga uno spazio di almeno 25 mm per la massa sigillante. 

10. Chiudere la scanalatura con una massa sigillante (resina da getto, 
ad es. Celacol o massa sigillante per lastricati in conformità alla 
norma ZTV Fug StB) rispettando la temperatura massima 
consentita. 

11. Fate indurire la massa sigillante. 
 

7.6 Controllo delle spire induttive 
Dopo la posa delle spire induttive eseguire le seguenti misurazioni:  

 Misurazione Valore 

Resistenza 
d’isolamento delle 
spire induttive 
compreso il cavo 
d’alimentazione contro 
terra 

Valore nominale:  valore costante 
>1 MOhm 

Suggerimento:  >200 MOhm per nuove 
spire induttive 

Resistenza di contatto 
delle spire induttive 
compreso il cavo 
d’alimentazione 

Valore nominale:  da 0,8 fino a 2 Ohm 

Induttanza delle spire 
induttive compreso il 
cavo d’alimentazione 

Consentito:  20-1000 µH 
Suggerimento:  80-300 µH 
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8 Montaggio 
Sicherhe 

8.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il montaggio deve essere svolto esclusivamente da elettricisti 

specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Accertarsi che la tensione di alimentazione nel luogo 
d'installazione sia disattivata dall'esterno e protetta contro una 
riaccensione accidentale. 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Montaggio improprio 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un montaggio improprio! 
Un montaggio improprio può provocare lesioni gravi. 
− Il montaggio deve essere svolto esclusivamente da elettricisti 

specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− La barriera deve essere installata su una base in calcestruzzo con 
armatura in acciaio. 

− Rispettare tutti i requisiti del luogo di installazione e del 
sottofondo. 

− Prima di iniziare i lavori assicurarsi che vi sia spazio sufficiente 
per le operazioni di montaggio. 

− Il luogo di montaggio deve essere ordinato e pulito. Eventuali 
componenti e utensili lasciati in giro o accatastati l'uno sull'altro 
possono provocare incidenti. 

− Assicurarsi che tutti i componenti siano disposti correttamente e 
bene in sede. 

− Montare correttamente gli elementi di fissaggio prescritti. 
 

 
 

Pericolo di schiacciamento e 
di taglio in caso di distanza di 
sicurezza insufficiente 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento e di taglio in caso di distanza di 
sicurezza insufficiente tra il braccio della barriera e altri 
oggetti! 
Se la distanza di sicurezza dagli altri oggetti è insufficiente, il braccio 
della barriera può provocare lesioni gravi durante l’apertura e la 
chiusura. 
− Tra il braccio della barriera e l'ostacolo fisso più vicino (ad 

esempio edificio, muro, recinzione) mantenere una distanza di 
sicurezza di almeno 500 mm. 
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Carichi pesanti 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate dal sollevamento di 
carichi pesanti! 
Sollevando carichi pesanti si possono riportare gravi lesioni. 
− Non cercare di spostare da soli il terminale e indossare scarpe 

antinfortunistiche. 
 

 
 

Pulizia con idropulitrici non 
effettuata correttamente 

 

 ATTENZIONE 
Rischio di lesioni se le operazioni di pulizia con idropulitrici 
non vengono effettuate correttamente! 
Se non effettuata correttamente, la pulizia con idropulitrici può 
provocare lievi lesioni o danni oculari per effetto delle piccole 
particelle che vengono proiettate all'esterno. 
− Indossare occhiali di protezione. 
− Evitare che l'aria penetri nel corpo attraverso eventuali lesioni 

cutanee. 
− Non rivolgere il getto di aria compressa verso le persone. 
− Utilizzare solo idropulitrici con una pressione di rete massima di 

3,5 bar. 
− Utilizzare solo idropulitrici con un'intensità acustica ridotta (ugelli a 

più fori). 
 

 
 

 
 

AVVISO 
La presenza di impurità, polvere e macchine per l'edilizia può 
costituire pericolo per i sensibili componenti elettronici e 
meccanici, pregiudicandone la sicurezza di funzionamento. 
− Prima di installare i dispositivi, è necessario predisporre la 

struttura destinata ad accoglierli. 
 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
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8.2 Luogo di installazione 
 

 

 

 Fig. 19: Schema di installazione: Dimensioni in mm 
1 Ostacolo fisso (edificio, muro, recinto ecc.) 
2 Appoggio fisso o montante della barriera fotoelettrica (opzione) 
3 Canalina per collegamento della spira induttiva 
4 Canaline separate per cavo d’alimentazione e linee di controllo 
5 Base in calcestruzzo con treccia per cemento armato per la custodia della 

barriera 
6 Canalina per barriere fotoelettriche, linea di collegamento ricevitore 

(opzione) 
7 Base in calcestruzzo per appoggio fisso o montante della barriera 

fotoelettrica (opzione) 
 

8.2.1 Requisiti per il luogo di installazione 
La barriera è progettata per aree interne ed esterne, così come per aree 
protette. 
 Attenersi alle avvertenze sulla sicurezza riportate all'inizio del 

manuale (v. capitolo 2.6 Sicurezza sul posto di lavoro e pericoli 
particolari  a pagina 14). 

 Non installare la barriera in zone a rischio di allagamento. Assicurare 
tramite provvedimenti edificatori (luogo di installazione rialzato, 
drenaggio funzionale) che il luogo di installazione anche nel caso di 
forti piogge non si possa allagare.  

 Rispettare le distanze minime prescritte dai componenti ad alta 
tensione. 

 Per la superficie di installazione, consultare il grafico al capitolo 8.2.1 
Requisiti per il luogo di installazione a pagina 57. 

 Tra la punta del braccio della barriera e l'ostacolo fisso più vicino (ad 
esempio edificio, muro, recinzione) mantenere una distanza di 
sicurezza di almeno 500 mm. 

 Adottare provvedimenti costruttivi (percorsi pedonali separati, 
sbarramenti, ecc.) per impedire alle persone (ciclisti, pedoni, ecc.) di 
sostare nella zona di pericolo durante il funzionamento automatico o 
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manuale. Contrassegnare chiaramente la zona di pericolo di 
pericolo. 

 Predisporre percorsi pedonali separati affinché i pedoni non 
camminino in vicinanza degli ingressi e delle uscite.  
Tracciare questi passaggi a una distanza sufficiente dalle corsie di 
marcia e dalla barriera. Attenersi alle relative normative nazionali. 

 Assicurarsi che vi sia una segnaletica sufficiente e sicura nelle aree 
di parcheggio. I segnali devono essere tenuti puliti e posizionati in 
modo da risultare facilmente leggibili. 

 

8.2.2 Requisiti del sottofondo della barriera 
La barriera deve essere installata su una base in calcestruzzo con 
armatura in acciaio. 

Requisiti della base 
 Classe di solidità del calcestruzzo della base: C35/45 XD3 XF2. 
 Profondità della base: min. 800 mm, resistente al gelo. 
 Sezione della base: min. 500x500 mm. 
 Distanza di montaggio dal bordo di calcestruzzo alla custodia: min. 

100 mm 
 L’armatura deve essere eseguita in conformità alla norma DIN 1045. 
 La base deve essere rinforzata con una treccia per cemento armato 

(v. capitolo 8.2.3 Realizzazione di una base in calcestruzzo e 
installazione delle canaline a pagina 59). 

 La base deve esser realizzata con materiale non infiammabile. 
 Sulla base deve essere applicata una stabilitura di rivestimento. 

 

Requisiti per le canaline 
 

 

ATTENZIONE 
Anomalie di funzionamento a causa di una posa impropria delle 
linee. 
I cavi d’alimentazione e le linee di controllo posate insieme possono 
provocare anomalie di funzionamento. 
− Installare canaline separate per il cavo d’alimentazione e le linee 

di controllo. 
− Progettare le canaline con una lunghezza sufficiente. 

 

 

 Canaline separate per il cavo d’alimentazione e le linee di controllo.  
Diametro: 29 mm 

 

 Canalina per la spira induttiva: Diametro 29 mm 
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8.2.3 Realizzazione di una base in calcestruzzo e installazione delle canaline 

 

 

 Fig. 20: Base con treccia per cemento armato (dimensioni in mm) 
1 Canalina collegamento spire induttive 
2 Canalina collegamento tensione di alimentazione 
3 Canalina collegamento terminale di controllo 
4 Base in calcestruzzo 
5 Treccia per cemento armato 

1. Praticare il foro per la base. 
2. Inserire una treccia per cemento armato nel foro della base. 
3. Posare le canaline per i cavi d’alimentazione nel foro. 
4. Chiudere le canaline per evitare le infiltrazioni dell’acqua. 
5. Eseguire la colata della base in calcestruzzo secondo le indicazioni 

del produttore. 
6. Inserire il telaio di base (se presente) al centro della colata della 

base. La dicitura LANE sul telaio della base va rivolta verso la 
carreggiata. 

7. Allineare il telaio di base con una livella a bolla d'aria. 
8. Applicare una stabilitura di rivestimento sulla base. Lo scostamento 

della superficie non deve superare i 2 mm/m². 
Se è prevista l'installazione di un telaio di base, è necessario 
inserirlo in modo tale che la superficie risulti sullo stesso piano della 
stabilitura di rivestimento.  

9. Fare indurire completamente la base in calcestruzzo. 
10. Applicare un prodotto contro l’umidità sulla superficie del 

calcestruzzo. Suggerimento: protezione contro l’umidità come 
impermeabilizzante ad es. 1100 Hansit o come soluzione pronta ad 
es. Sikagard® 703 W o deepdry®. 
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8.2.4 Requisiti per il sottofondo per l’appoggio fisso o il montante della barriera 
fotoelettrica (opzione) 

 

Dimensioni 

 

 

 Fig. 21: Schema di installazione custodia – montante: Dimensioni in mm 
 

Requisiti del luogo di installazione 
 Non installare l’appoggio fisso o il montante della barriera 

fotoelettrica in zone a rischio di allagamento. 
 Mantenere una distanza di 50 mm tra la punta del braccio della 

barriera e il centro del montante. 

Requisiti della base 
 Classe di solidità del calcestruzzo della base: C35/45 XD3 XF2. 
 Profondità della base: min. 800 mm, resistente al gelo. 
 Sezione della base: min. 300x300 mm. 
 Distanza di montaggio dal bordo di calcestruzzo al montante: min. 

100 mm 
 La base deve essere realizzata con materiale non infiammabile. 
 Sulla base deve essere applicata una stabilitura di rivestimento. 

Requisiti delle canaline per la barriera fotoelettrica opzionale 
Se la barriera fotoelettrica opzionale è composta da un trasmettitore e un 
ricevitore per la linea di collegamento del trasmettitore deve essere 
installato una canalina. 
 Canalina per la linea di collegamento del trasmettitore.  

Diametro 29 mm 
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8.2.5 Realizzazione della base in calcestruzzo per appoggi fissi o montanti per 
barriere fotoelettriche e installazione delle canaline (opzione) 

 

 

 Fig. 22: Base per appoggi fissi o montanti per barriere fotoelettriche, 
dimensioni in mm 

1 Tiranti di fondazione (4 pezzi) 
2 Base in calcestruzzo  
3 Canalina per la linea di collegamento del trasmettitore (opzione barriera 

fotoelettrica) 
4 Profondità della base 

1. Praticare il foro per la base. 
2. Posare la canalina per la linea di collegamento del trasmettitore nel 

foro per la base. 
3. Chiudere le canaline per evitare le infiltrazioni dell’acqua. 
4. Eseguire la colata della base in calcestruzzo secondo le indicazioni 

del produttore. 
5. Applicare una stabilitura di rivestimento sulla base. Lo scostamento 

della superficie non deve superare i 2 mm/m². 
6. Fare indurire completamente la base di calcestruzzo. 
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8.3 Diverse possibilità di montaggio 
Varianti di montaggio 
 

Per il montaggio del terminale sono disponibili le seguenti alternative: 

 con DESIGNA telaio di base  
 con DESIGNA kit di montaggio  
Per proteggere il terminale è possibile inoltre montare una protezione 
antiurto (v. capitolo 8.7 Montaggio della protezione antiurto a pagina 67). 

 

8.3.1 Preparazione del montaggio con telaio di base 
Dotazione DESIGNA Telaio di base: Telaio zincato a caldo con fori filettati e tiranti di 

fondazione saldati. 
La dotazione comprende inoltre: rondelle e viti a testa esagonale, 2 profili 
di montaggio. 

 

Dimensioni 

 

 Fig. 23: DESIGNA telaio di base (dimensioni in mm) 
1 Telaio di base con fori filettati (M10) 
2 Tiranti di fondazione, saldati (4 pezzi) 
3 Rondelle (A13; DIN 9021; ISO 7093) (4 pezzi) 
4 Rondelle (A10.5; DIN 125; ISO 7089) (4 pezzi) 
5 Viti a testa esagonale (M10 x 80; DIN 933; ISO 4017) (4 pezzi) 
Non in figura (ma in dotazione): 
6 Profili di montaggio (2 pezzi) 

 

1. Controllare che siano presenti tutti i materiali di fissaggio. 
2. Durante la fase di costruzione inserire DESIGNA il telaio di base 

nella base in calcestruzzo (v. capitolo 8.2 Luogo di installazione a 
pagina 57). 

3. Tenere a portata di mano gli accessori per il montaggio fino al 
montaggio definitivo del terminale. 
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8.3.2 Preparazione al montaggio con kit di montaggio 
I terminali vengono montati con il kit di montaggio DESIGNA, se non è 
previsto alcun telaio di base DESIGNA (ad es. se durante la fase di 
costruzione il telaio di base non è stato incassato o se non è disponibile 
per il terminale).  
Per il montaggio sono necessari: 

DESIGNA kit di montaggio 

 

 Fig. 24: DESIGNA Kit di montaggio 
1 aste filettate zincate (a seconda del kit di montaggio M12x160 o M12x180) 

(4 pezzi) 
2 dadi esagonali inossidabili (M12; ISO 4032, DIN 934) (4 pezzi) 
3 rondelle inossidabili (A13; DIN 125) (4 pezzi) 
4 cartucce di malta (M12) (4 pezzi) 
Non in figura: 
5 Profili di montaggio (2 pezzi) 

 

Irritazione cutanea e oculare 
 

 ATTENZIONE 
Rischi di irritazione cutanea e oculare in caso di utilizzo non 
corretto delle cartucce di malta! 
L'utilizzo non corretto delle cartucce di malta può provocare 
irritazione cutanea e oculare. 
− Utilizzare solo cartucce di malta non danneggiate. 
− Evitare il contatto con la cute e gli occhi. 
− Attenersi inoltre alle istruzioni del manuale UPAT®. 
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Schema di foratura per i 
tiranti di fondazione 

 

 Fig. 25: Schema di foratura per i tiranti di fondazione, dimensioni in mm 
1 Tiranti di fondazione (4 pezzi) 
2 Carreggiata 

 

Posizionamento dei bulloni di 
ancoraggio 

Requisito: Le fondamenta devono essere solidificate. 

1. Controllare che tutti i materiali di fissaggio siano presenti e in buone 
condizioni.  

2. Contrassegnare i fori in base allo schema di foratura del telaio di 
base (v. capitolo 8.3.1 Preparazione del montaggio con telaio di 
base a pagina 62) o in base ai fori presenti nella base della custodia. 

3. Praticare i fori con ø 14 mm e una profondità di 110 mm nella base 
in calcestruzzo. 

4. Pulire i fori con aria compressa. 
5. Spingere i cartucce di malta nei fori. 
6. Introdurre i aste filettata nei fori e nei tasselli chimici con un martello 

perforatore o un trapano a percussione. Attenersi in particolare a 
quanto riportato nel manuale. 

7. Rispettare i seguenti tempi di indurimento: 
 

Tempi di indurimento tipici  Tempi di 
indurimento 

Attesa con fondo 
asciutto 

Attesa con fondo 
umido 

> 20 °C 20 min 40 min 

10 a 20 °C 30 min 1 h 

0 a 10 °C 1 h 2 h 

–5 a 0 °C 5 h 10 h 
 

 
 

8. Fino al montaggio definitivo del terminale GATE2, tenere a portata di 
mano gli accessori di montaggio.  
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8.4 Disimballare il terminale 
Le singole confezioni sono imballate conformemente alle condizioni di 
trasporto previste. 
L’imballaggio deve proteggere i singoli componenti da danni dovuti al 
trasporto, corrosione ecc. fino al momento del montaggio. Non 
distruggere perciò l’imballaggio e rimuoverlo solo poco prima del 
montaggio. 
1. Portare il terminale presso il luogo di installazione e disimballarlo 

solo una volta arrivati a destinazione. 
2. Se necessario tenere pronto il profilo di montaggio fino al montaggio 

definitivo. 
3. Togliere l’imballaggio in base al tipo e alle dimensioni e metterlo da 

parte utilizzarlo ancora o riciclarlo. 
 

8.5 Apertura della custodia della barriera 
Sbloccaggio dello sportello della custodia 

1. Sbloccare la serratura del dispositivo di chiusura con la chiave (in 
senso antiorario) e togliere lo sportello della custodia dalla custodia. 

Rimozione della copertura 
 

 

 1 Dado ad alette M6 

Fig. 26: Rimozione della copertura 
 
 

1. Rimuovere il dado ad alette e metterlo da parte. 
2. Sollevare la copertura superando il centro degli assi e spingere la 

copertura indietro.  
3. Rimuovere lo sportello. 
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8.6 Montaggio del terminale 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il montaggio deve essere svolto esclusivamente da elettricisti 

specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Accertarsi che la tensione di alimentazione nel luogo 
d'installazione sia disattivata dall'esterno e protetta contro una 
riaccensione accidentale. 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Montaggio della custodia 

 

 Fig. 27: Montaggio della custodia (qui con kit di montaggio DESIGNA) 
1 Custodia 
2 Dadi M12 (4 pezzi) 
3 Dischi A13 (4 pezzi) 
4 Profili di montaggio (2 pezzi) 
5 Tiranti di fondazione (4 pezzi) 
6 Base 
7 Giunzione in silicone 

 
 

DESIGNA Telaio di base 1. Sollevare la barriera sul telaio di base e allinearla con il telaio di 
base. 

DESIGNA Kit di montaggio Sollevare la barriera sui tiranti di fondazione. 

2. Tenere la barriera in una posizione che permette di condurre i cavi 
nella custodia attraverso l’apertura dello zoccolo. 

3. Fissare la barriera con profili di montaggio, viti/dadi a testa 
esagonale e rondelle sul telaio di base o sui tiranti di fondazione. 
Inizialmente stringere le viti/i dadi a testa esagonale solo a mano. 

 

4. Allineare esattamente la barriera con una livella a bolla d'aria. 
Fare attenzione che la custodia non venga deformata da irregolarità 
del fondo. 

5. Serrare quindi le viti/i dadi a testa esagonale (45 N m). 
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6. Controllare che la protezione antiurto sia montata in modo ben 
saldo. 

 

7. Se viene installato un appoggio fisso o un montante per barriera 
fotoelettrica, la barriera e l’appoggio devono essere allineati. (v. 
capitolo 8.16 Allineamento della custodia della barriera e del 
montante a pagina 97). 

8. Chiudere con del silicone il punto di giunzione tra il terminale e la 
base. 

 

8.7 Montaggio della protezione antiurto 
Opzionalmente è possibile montare sul terminale una protezione antiurto 
per la protezione contro i danni causati dai veicoli. Sono disponibili una 
staffa protezione antiurto, il montante protezione antiurto da 950 mm o 
quello da 425 mm.  
La protezione antiurto viene montata con il DESIGNAkit di montaggio4. 

Dotazione 

 

 Fig. 28: Protezione antiurto (in questo caso staffa protezione antiurto) 
1 Asta filettata inossidabile (a seconda del kit di montaggio M12x160 o 

M12x180) (6 pezzi) 
2 Dado a testa esagonale (M12; ISO 4032, DIN 934) (6 pezzi) 
3 Rondella inossidabile (A13; DIN 125) (6 pezzi) 
4 Cartuccia di malta (M12) (6 pezzi) 
5 Protezione antiurto (in questo caso staffa protezione antiurto) 
6 Flangia di copertura (2 pezzi) 
7 Viti a testa svasata (M3x10; DIN 963) (8 pezzi) 

 

 
4  In alternativa è possibile utilizzare un robusto set di tasselli per il montaggio in calcestruzzo (M 10). 
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Dimensioni 

 
 Fig. 29: Protezione antiurto: dimensioni in mm 

1 Custodia della barriera 
2 Protezione antiurto (in questo caso staffa protezione antiurto) 

 

Irritazione cutanea e oculare 
 

 ATTENZIONE 
Rischi di irritazione cutanea e oculare in caso di utilizzo non 
corretto delle cartucce di malta! 
L'utilizzo non corretto delle cartucce di malta può provocare 
irritazione cutanea e oculare. 
− Utilizzare solo cartucce di malta non danneggiate. 
− Evitare il contatto con la cute e gli occhi. 
− Attenersi inoltre alle istruzioni del manuale UPAT®. 

 

 
 

Porre tiranti di fondazione Presupposto: La base in calcestruzzo deve essere completamente 
indurita. 
1. Controllare che tutti i materiali di fissaggio siano presenti e in buone 

condizioni.  
2. Segnare i fori in base a quelli presenti sul fondo della protezione 

antiurto. 
3. Praticare i fori con ø 14 mm e una profondità di 110 mm nella base 

in calcestruzzo. 
4. Pulire i fori con aria compressa. 
5. Inserire le cartucce di malta nei fori. 
6. Inserire nel foro e nelle cartucce di malta le aste filettate con un 

martello perforatore o un trapano a percussione. Attenersi 
particolarmente alle indicazioni delle cartucce di malta. 

7. Rispettare i seguenti tempi di indurimento: 
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Tempi di indurimento tipici  Tempi di 
indurimento 

Attesa con fondo 
asciutto 

Attesa con fondo 
umido 

> 20 °C 20 min 40 min 

10 a 20 °C 30 min 1 h 

0 a 10 °C 1 h 2 h 

–5 a 0 °C 5 h 10 h 
 

 
 

Montaggio della protezione 
antiurto  

1. Sollevare la protezione antiurto portando i fori presenti sul fondo sui 
tiranti di fondazione. 

2. Con le rondelle e le viti esagonali fissare la protezione antiurto sui 
tiranti di fondazione. 

3. Serrare quindi le viti/i dadi a testa esagonale (45 Nm). 
4. Controllare che la protezione antiurto sia montata in modo ben 

saldo. 
5. Con le viti a testa svasata fissare la flangia di copertura alle flange. 
6. Con del silicone chiudere il punto di giunzione tra il montante 

paracolpi e la flangia di copertura. 
 

8.8 Montaggio dell’appoggio fisso o del montante della barriera 
fotoelettrica 

 

 
 

 ATTENZIONE 
Pericolo di schiacciamento tra la forcella dell’appoggio fisso e 
il braccio della barriera! 
Durante la chiusura il braccio della barriera, avvicinandosi alla 
forcella dell’appoggio fisso, può provocare lo schiacciamento di dita 
o mani. 
− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 

sull’appoggio fisso (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Opzionalmente è possibile montare un appoggio fisso o un montante 
della barriera fotoelettrica. 
In caso di barriere superiori ai 3,8 m di lunghezza (larghezza del 
passaggio 3,5 m), l’appoggio fisso serve a sostenere il braccio in 
posizione orizzontale. 
L’appoggio fisso e il montante della barriera fotoelettrica vengono montati 
con un set di fissaggio DESIGNA. 

DESIGNA Set di fissaggio 
 Asta filettata M8x110, acciaio inox, resistenza alla trazione min. 9 kN 

con una profondità di foratura di 80 mm (4 pezzi) 
 Dadi a testa esagonale M8; DIN 934, acciaio inox (4 pezzi) 
 Rondelle A8, 4, DIN 9021, acciaio inox (4 pezzi) 
 Anelli elastici A8, DIN 128, acciaio inox (4 pezzi) 
 Cartucce di malta M8 (4 pezzi) 
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Montaggio dell’appoggio fisso o del montante della barriera fotoelettrica 
1. Contrassegnare i fori in base allo schema di foratura (v. capitolo 

8.2.5 Realizzazione della base in calcestruzzo per appoggi fissi o 
montanti per barriere fotoelettriche e installazione delle canaline 
(opzione) a pagina 61). Rispettare le dimensioni indicate: 
− Diametro: 10 mm 
− Profondità: 80 mm 
− Distanza dei fori: 100 mm, disposti a forma di quadrato 

2. Praticare i fori e introdurre i tiranti di fondazione. 
3. Sollevare l’appoggio fisso o il montante della barriera fotoelettrica sui 

tiranti di fondazione.  
4. Condurre eventualmente il cavo per la barriera fotoelettrica 

attraverso l’apertura nella piastra di fondazione del montante della 
barriera fotoelettrica. 

5. Fissare l’appoggio fisso o il montante della barriera fotoelettrica con 
dadi a testa esagonale, rondelle e anelli elastici sui tiranti di 
fondazione. Inizialmente stringere i dadi esagonali solo a mano. 

6. Allineare esattamente l’appoggio fisso o il montante della barriera 
fotoelettrica con una livella a bolla d'aria. 

7. Serrare i dadi a testa esagonale (16 Nm). 
8. Controllare che l’appoggio fisso o il montante della barriera 

fotoelettrica siano montati in modo ben saldo. 
 

8.8.1 Montaggio delle barriere fotoelettriche sulla custodia della barriera 
 

Radiazione ottica pericolosa 
 

 AVVERTENZA 
Rischio di lesioni per effetto della radiazione ottica! 
Nelle barriere fotoelettriche e nei sensori ottici viene utilizzata una 
luce a infrarossi o una luce rossa visibile come luce di trasmissione. 
La radiazione ottica può provocare danni alla vista. 
− Non rivolgere lo sguardo in direzione del raggio. 
− I lavori sulla barriera fotoelettrica e sui sensori ottici devono 

essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA 
o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 
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 Fig. 30: Montaggio delle barriere fotoelettriche sulla custodia della barriera 
 
 

1. Contrassegnare i fori sulla custodia della barriera in base allo 
schema di foratura (v. sopra).  

2. Praticare i fori per la custodia della barriera fotoelettrica.  
3. Proteggere i fori nella scatola con una protezione contro la 

corrosione adatta (prima mano e rifinitura). 
4. Fissare la custodia della barriera fotoelettrica con le viti in dotazione. 
5. Collegare la linea di collegamento per la barriera fotoelettrica alla 

centralina della barriera. 
6. Allineare la barriera fotoelettrica. 
 

 
 

8.8.2 Montaggio del trasmettitore della barriera fotoelettrica sul montante 

 

 

 Fig. 31: Montaggio della custodia della barriera fotoelettrica sul montante 
 

1. Fissare la custodia della barriera fotoelettrica con il set di fissaggio in 
dotazione. 

2. Collegare la linea di collegamento al trasmettitore della barriera 
fotoelettrica. 

3. Allineare la barriera fotoelettrica. 
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8.9 Montaggio dell’appoggio fisso con serratura 
 

 
 

 ATTENZIONE 
Pericolo di schiacciamento tra la forcella dell’appoggio fisso e 
il braccio della barriera! 
Durante la chiusura il braccio della barriera, avvicinandosi alla 
forcella dell’appoggio fisso, può provocare lo schiacciamento di dita 
o mani. 
− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 

sull’appoggio fisso (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Funzione 
Mediante la serratura il braccio della barriera viene bloccato nella 
posizione di chiusura nella forcella dell’appoggio fisso e impedisce 
un’apertura violenta del braccio della barriera. 
In caso di caduta di tensione la serratura viene sbloccata 
automaticamente e il braccio della barriera può essere aperto 
manualmente. 

Montaggio della staffa di bloccaggio 

 

 

1 Staffa di bloccaggio 
2 Paraurti 25/20 M6; dado a testa 

esagonale M6, DIN 985; rondella A6,4 
DIN 125 

3 Vite a testa cilindrica M5x20, DIN 912 (2 
pezzi); 
rondella A5,3 DIN 125 (4 pezzi);  
dado a testa esagonale M5, DIN 985 (2 
pezzi) 

Fig. 32: Montaggio della staffa di bloccaggio 
 

1. Montare la staffa di bloccaggio nella forcella dell’appoggio fisso. 
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Preparazione del braccio della barriera 

 

 

 Fig. 33: Preparazione del braccio della barriera 
1 Rientranza 13x70 mm 
2 Centro dell’appoggio fisso 
3 Fori per il fissaggio della serratura 

1. Prelevare il cappuccio finale. 
2. Segare una rientranza di 13x70 mm sul lato inferiore del braccio 

della barriera. 
3. Praticare due fori con un diametro di 8 mm sul lato inferiore del 

braccio della barriera per il fissaggio della serratura. 

 

 

 Fig. 34: Introduzione della serratura 
1 Viti a testa cilindrica M6x10, DIN 912 con rondelle A6,4, DIN 125 
2 Serratura 

4. Introdurre la serratura nel braccio della barriera dalla parte interiore. 
5. Fissare la serratura con entrambe le viti a testa cilindrica e le 

rondelle. 
6. Riapplicare il cappuccio finale. 
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Collegamento della serratura 

 

 
1 Albero della flangia 
2 Boccola del cavo 

Fig. 35: Introduzione della linea di collegamento della serratura 
 

1. Tirare la linea di collegamento della serratura attraverso il braccio 
della barriera e l’albero della flangia. 

2. Tirare la linea di collegamento ulteriormente attraverso la boccola 
del cavo verso il basso in direzione della piastra di collegamento. 

3. Collegare la linea di collegamento secondo lo schema di 
collegamento fornito.  

 

8.10 Montaggio del supporto oscillante 
Funzione 

In caso di barriere superiori ai 3,8 m di lunghezza, il supporto oscillante 
serve a sostenere il braccio della barriera in posizione orizzontale. 
L'effetto ammortizzante del supporto oscillante impedisce inoltre al 
braccio della barriera di dondolare. 

Montaggio del supporto oscillante 

 

 

1 Piastra di fissaggio 
2 Gomma di battuta  
3 Viti per la regolazione dell’altezza 
4 Sospensione 
5 Piede in gomma 

Fig. 36: Supporto oscillante 
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 Fig. 37: Montaggio del supporto oscillante 
 

 

1. Porre il braccio della barriera in posizione orizzontale. 
2. Rimuovere il cappuccio finale. 

3. Regolare la lunghezza approssimativa del supporto oscillante con le 
viti per la regolazione dell’altezza. 

4. Rimuovere la parte anteriore del parabordo a una lunghezza di 1000 
mm affinché sia possibile montare il supporto oscillante nella 
posizione indicata. 

5. Inserire la piastra di fissaggio del supporto oscillante nella 
scanalatura sulla parte inferiore del braccio della barriera. 

6. Serrare il supporto oscillante con le viti a esagono cavo. 
7. Allentare la regolazione di precisione sul piede del supporto 

oscillante e regolarla in modo che il braccio della barriera sia 
orizzontale e sia presente una buona sospensione del supporto 
oscillante.  

8. Serrare nuovamente la regolazione di precisione della sospensione. 
9. Montare di nuovo il resto del parabordo sul braccio della barriera e 

tagliare l’estremità sporgente. 
10. Fissare nuovamente il cappuccio finale sul braccio della barriera. 

 
 

 
Nel caso di un braccio della barriera con supporto oscillante, 
il numero delle molle deve essere adeguato in modo 
corrispondente (v. capitolo 8.14 Controllo e regolazione delle 
molle a pagina 88). 

Non è consentito un precarico troppo grande poiché 
altrimenti l’azionamento della barriera non raggiungerebbe la 
posizione di chiusura. 
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8.11 Montaggio del parabordo sul braccio della barriera 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa della mancanza di un parabordo sul braccio 
della barriera! 
La chiusura del braccio della barriera a causa di fattori esterni e 
incontrollabili può provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali a 
persone senza protezione come pedoni, motociclisti e passeggeri di 
cabriolet. 
− Non utilizzare mai la barriera senza il parabordo montato. 
− Montare il parabordo. 
− Se il parabordo è stato danneggiato, sostituirlo subito o mettere la 

barriera fuori servizio. 
 

 
 

Il parabordo per il braccio della barriera a profilo ottagonale viene fornito 
in pezzi da 2 m. Il numero dei pezzi dipende dalla lunghezza del braccio 
della barriera. 
Durante il montaggio di un supporto oscillante, una parte del parabordo 
viene montata davanti al supporto oscillante e l’altra dietro. 
1. Misurare la lunghezza del braccio della barriera. 
2. Con una lama accorciare la lunghezza del parabordo a seconda del 

bisogno. Non comprimere il parabordo in direzione longitudinale. In 
caso di riscaldamento il materiale si dilata e il parabordo può essere 
spinto fuori dalla scanalatura del braccio della barriera. 

3. Inumidire con l’acqua le superfici laterali inferiori del braccio della 
barriera. 

4. Spingere il parabordo nella scanalatura del braccio della barriera. 
5. Inserire ulteriori parabordi nella scanalatura del braccio della barriera 

fin quando il parabordo risulti allo stesso livello del braccio della 
barriera. L’intera area dal bordo anteriore del dispositivo di fissaggio 
del braccio della barriera alla punta anteriore del braccio della 
barriera deve essere coperta con il parabordo. 
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8.12 Montaggio del braccio della barriera 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
un montaggio improprio 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un montaggio improprio! 
Un montaggio improprio può provocare lesioni gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Montare il braccio della barriera sempre con un’altra persona. 
− Montare il braccio della barriera in assenza di vento. 
− Il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera può resistere a 

una forza del vento massima di 10 Beaufort (= 500 N/m²). 
 

 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
un montaggio improprio 
Pericolo di ribaltamento a 
causa del vento 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un montaggio improprio! 
In caso di montaggio verticale per una larghezza del passaggio di 
oltre 4,5 m, il braccio della barriera può ribaltarsi a causa del vento e 
provocare lesioni gravi.  
− I lavori sul braccio della barriera devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Montare il braccio della barriera in posizione orizzontale. 
− Montare il braccio della barriera sempre con un’altra persona. 
− Montare il braccio della barriera in assenza di vento. 

 

 
  
 

Pericolo di schiacciamento 
tra il braccio della barriera e 
la custodia 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia! 
I componenti mobili possono provocare schiacciamenti gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera, su leveraggio e sulla custodia 

devono essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati 
DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner 
qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 
sul braccio della barriera, sul leveraggio e sulla custodia (v. 
capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
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8.12.1 Montaggio del braccio della barriera a profilo rettangolare 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

 3.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera 
sia in posizione verticale. 

 

 
 

4. Eventualmente accorciare la lunghezza del braccio della barriera a 
seconda del bisogno. 

5. Sulle estremità segate applicare i cappucci finali forniti in dotazione. 

 

 

1 Braccio della barriera 
2 Rondelle (4 pezzi) 
3 Viti a testa esagonale (4 pezzi) 
4 Flangia 

Fig. 38: Montaggio del braccio della barriera a profilo rettangolare 
 

6. Porre il braccio della barriera nella flangia. L’interruttore di rottura 
barriera viene compresso dal braccio della barriera. Controllare il 
funzionamento dell’interruttore di rottura barriera. 

7. Ingrassare le viti a testa esagonale con pasta ramata ad es. Liqui 
Moly 3080 (numero d’ordine DESIGNA: 7 215 013 236) 

8. Fissare il braccio della barriera sulla flangia con viti a testa 
esagonale e rondelle. 
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  ATTENZIONE 
Un montaggio improprio del braccio della barriera può 
provocare il danneggiamento del terminale. 
Se le viti a testa esagonale vengono serrate con una coppia 
troppo elevata, in caso di forte collisione il braccio della barriera 
non viene spinto fuori e può essere danneggiato, così come il 
terminale. 
− Serrare le viti a testa esagonale con una coppia di 12 Nm. 

 

 

9. Accendere il terminale. 
10. Chiudere la barriera con il pulsante ▼ sulla centralina della barriera. 
11. Controllare le molle. Regolare eventualmente le molle (v. capitolo 

8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88).  
12. Controllare la posizione orizzontale del braccio della barriera con la 

livella a bolla d’aria.  
13. Allineare eventualmente la posizione del braccio della barriera (v. 

capitolo 8.13 Allineamento del braccio della barriera a pagina 87). 
 

14. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
 

8.12.2 Montaggio del braccio della barriera a profilo ottagonale 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

 3.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera 
sia in posizione verticale. 

 

 
 

Preparazione del braccio della barriera 
4. Allentare le due viti e prelevare il cappuccio finale. 

 

 

 Fig. 39: Rimozione del cappuccio finale 
 

5. Accorciare eventualmente la lunghezza del braccio della barriera a 
seconda del bisogno. 
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Accorciare il lato del braccio della barriera su cui non sono presenti i 
fori di montaggio prealesati. 

6. Inserire il pezzo di rinforzo nel profilo cavo del braccio della barriera: 

 

 

 Fig. 40: Inserimento del pezzo di rinforzo 
 

7. Ingrassare le viti a testa esagonale con la pasta ramata ad es. Liqui 
Moly 3080. 

 

 

1 Viti a testa esagonale 
M8x75, DIN 931 (4 pezzi) 

2 Rondelle A8, 4, DIN 125 
(4 pezzi)  

Fig. 41: Introduzione delle viti 
 

8. Introdurre le viti a testa esagonale con le rondelle attraverso i fori di 
montaggio del braccio della barriera e del pezzo di rinforzo.  

Montaggio verticale 

 

 

 

Fig. 42: Inserimento del braccio della barriera nella flangia 
 

1. Porre il braccio della barriera in posizione verticale nella flangia con 
le viti a testa esagonale inserite. 
Opzionale: l’interruttore di rottura barriera viene compresso dal 
braccio della barriera. Controllare il funzionamento dell’interruttore di 
rottura barriera. 
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1 Rondelle A8, 4, DIN 125 
(4 pezzi)  

2 Dadi a testa esagonale 
M8, DIN 985 (4 pezzi) 

Fig. 43: Serraggio del braccio della barriera 
 

2. Serrare il braccio della barriera sulla flangia con rondelle e dadi a 
testa esagonale con una coppia di 12 Nm. 

Montaggio orizzontale (braccio della barriera per una larghezza del passaggio di oltre 4,5) 
1. Rimuovere la copertura. 
2. Allentare entrambe le viti a esagono cavo M12 sulla leva a molla. 
3. Ruotare l’albero della flangia fin quando la flangia si trova in 

posizione orizzontale. 
4. Porre il braccio della barriera in posizione orizzontale nella flangia 

con le viti a testa esagonale inserite. 
Opzionale: l’interruttore di rottura barriera viene compresso dal 
braccio della barriera. Controllare il funzionamento dell’interruttore di 
rottura barriera. 

5. Serrare il braccio della barriera sulla flangia con rondelle e dadi a 
testa esagonale con una coppia di 12 Nm. 

6. Ruotare l’albero della flangia nella sua posizione di apertura 
completa.  

7. Serrare entrambe le viti a esagono cavo M12 sulla leva a molla con 
una coppia di 70 Nm. 

8. Riapplicare la copertura. 

Prosecuzione del montaggio (montaggio verticale e orizzontale) 
1. Applicare e serrare il cappuccio finale. 
2. Attivare la barriera. 
3. Chiudere la barriera con il pulsante ▼ sulla centralina della barriera 

(modalità di programma assistenza). 
4. Controllare le molle. Regolare eventualmente le molle (v. capitolo 

8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88).  
5. Controllare la posizione orizzontale del braccio della barriera con la 

livella a bolla d’aria.  
6. Allineare eventualmente la posizione del braccio della barriera (v. 

capitolo 8.13 Allineamento del braccio della barriera a pagina 87). 
 

7. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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8.12.3 Montaggi del braccio della barriera articolato (opzione) 
 

Pericolo di taglio, 
articolazione del braccio 
della barriera articolato e 
supporto del braccio della 
barriera 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di taglio a causa dei componenti mobili del braccio 
della barriera articolato e del leveraggio! 
A causa dei componenti mobili del braccio della barriera articolato e 
del leveraggio possono verificarsi tagli gravi sull’articolazione del 
braccio della barriera articolato e sul supporto del braccio della 
barriera. 
− I lavori sul braccio della barriera articolato devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Disattivare la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 
Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38)prima di eseguire 
lavori sul braccio della barriera articolato. 

 

 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa della fune traente tesa! 
L’allentamento involontario di una fune traente tesa può provocare 
lesioni gravi. 
− Il montaggio del braccio della barriera articolato deve essere 

eseguito esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o 
da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Far sì che il braccio della barriera articolato non possa essere 
mosso manualmente. 

− Osservare le avvertenze e le istruzioni per il montaggio seguenti. 
 

 
 

Dimensioni 

 

 

 Fig. 44: Braccio della barriera articolato, dimensioni in mm 
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1 Braccio della barriera articolato orizzontale 
2 Braccio della barriera articolato verticale 

 
A Lunghezza 1 
B Lunghezza 2 
C Lunghezza 3 

 

Lunghezza 1 Lunghezza totale desiderata, max. 3000 mm 
 

Lunghezza 2 Altezza base – altezza di montaggio del braccio della barriera – distanza 
minima dalla base 
Altezza di montaggio del braccio della barriera: 770 mm 
Distanza minima dalla base: 120 mm 

 

Lunghezza 3 Lunghezza 1 – lunghezza 2 

Preparazione del braccio della barriera articolato 
1. Accorciare il braccio della barriera articolato sul lato senza foro e il 

cuscinetto radente alla lunghezza 2. 
2. Accorciare il braccio della barriera articolato orizzontale sul lato 

senza lamiera di collegamento alla lunghezza 3. 
3. Sulle estremità segate applicare i cappucci di chiusura forniti in 

dotazione. 

 

 

1 Braccio della barriera 
articolato verticale 

2 Cuscinetto radente 
3 Asse 
4 Rondella 
5 Dado a testa esagonale 
6 Braccio della barriera 

articolato orizzontale 
7 Lamiera di collegamento 
8 Parabordo 

Fig. 45: Collegamento a vite sulla lamiera di collegamento 
 

4. Ingrassare il cuscinetto radente e l'asse. 
5. Introdurre il braccio della barriera articolato verticale tra la lamiera di 

collegamento. 
6. Introdurre l'asse attraverso il foro e il cuscinetto radente. 
7. Fissare l'asse con la rondella e il dado a testa esagonale. 
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Montaggio della fune traente 

 

 

 Fig. 46: Montaggio della fune traente 
1 Filettatura interna 
2 Controdadi 
3 Filetto 
4 Collegamento a vite 

8. Avvitare il filetto della fune traente all'interno della filettatura interna, 
in modo che risulti al centro dell'asse superiore della lamiera di 
collegamento.  

9. Ingrassare l'asse in corrispondenza dell'alloggiamento laterale nella 
lamiera di collegamento.  

10. Avvitare i controdadi contro il foro della filettatura interna. In questo 
modo si impedisce che il collegamento a vite si allenti. 

  



 Montaggio   8 

© DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 85 
GATE 600_143_ITA 

 

Montaggio del braccio della barriera articolato 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

 3.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera 
sia in posizione verticale. 

 

 
 

4. Fissare il braccio della barriera articolato alla flangia (v. capitolo 
8.12.1 Montaggio del braccio della barriera a profilo rettangolare a 
pagina 78). 

 

Montaggio del supporto della fune traente sulla custodia della barriera  

 

 

 Fig. 47: Montaggio del supporto della fune traente 
1 Rondelle A10, 5, DIN 125 (2 pezzi) 
2 Rondella A8, 4, DIN 125 (1 pezzo) 
3 Viti a testa esagonale M10x25, DIN 333 (2 pezzi) 
4 Dado a testa esagonale autobloccante M8, DIN 985 (1 pezzo) 

1. Montare il supporto della fune traente con le viti a testa esagonale e 
le rondelle sui fori con dadi a saldare nella custodia. 

2. Tenere pronti il dado a testa esagonale autobloccante e la rondella 
per il fissaggio della fune traente. 
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Preparazione della fune traente 
3. Accorciare la fune traente in modo che sia sotto tensione quando 

viene fissata al supporto sull'alloggiamento. 

 

 

1 Bullone a occhio 
2 Controdado 
3 Fune traente (accorciata 

alla lunghezza 
necessaria) 

4 Anello di ottone 
5 Tensionatore 
6 Cono 

Fig. 48: Preparazione della fune traente 
 

4. Spingere il cono, il tensionatore e l'anello di ottone sulla fune traente 
accorciata, che deve spuntare di circa 1 cm dall'anello di ottone e 
dal tensionatore (I). 

5. Introdurre la fune traente nel bullone a occhio fino all’arresto (II). 
6. Avvitare il cono sul bullone a occhio (III). 
7. Avvitare il controdado contro il collegamento a vite del cono/bullone 

a occhio (IV).  

Fissaggio della fune traente al supporto 
8. Inserire il bullone a occhio sul supporto della fune traente. 
9. Fissare la fune traente con la rondella e il dado a testa esagonale 

autobloccante. 
 

10. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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8.13 Allineamento del braccio della barriera 
 

Pericolo di schiacciamento 
tra il braccio della barriera e 
la custodia, il leveraggio e il 
dispositivo di fissaggio delle 
molle 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia! Pericolo di schiacciamento sul leveraggio e sul 
dispositivo di fissaggio delle molle! 
Affinché il braccio della barriera sia posizionato correttamente, è 
necessario eseguire l’allineamento del braccio della barriera quando 
la barriera è attiva. 
I componenti mobili possono provocare schiacciamenti gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera, su leveraggio e sulla custodia 

devono essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati 
DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner 
qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

 

 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

3. Rimuovere la copertura (v. capitolo 8.5 Apertura della custodia della 
barriera a pagina 65). 

 

 

 

 Fig. 49: Allineamento del braccio della barriera 
1 viti a esagono cavo M12 

 

4. Porre il braccio della barriera in posizione di chiusura. 
5. Verificare la posizione orizzontale del braccio della barriera con la 

livella a bolla d’aria.  
6. Allineare eventualmente la posizione del braccio della barriera. 
7. Allentare con cautela e solo leggermente entrambe le viti a esagono 

cavo. 
  

 
Allentare le viti solo fin quando il braccio della barriera 
possa essere mossa manualmente. 

 

 

8. Allineare il braccio della barriera. 
9. Serrare entrambe le viti a esagono cavo con una coppia di 70 Nm. 

 

10. Riapplicare la copertura. 
 

11. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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8.14 Controllo e regolazione delle molle 
 

Pericolo di schiacciamento a 
causa dei componenti mobili 
del leveraggio 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di schiacciamento a causa dei componenti mobili del 
leveraggio in caso di custodia della barriera aperta! 
I componenti mobili del leveraggio possono provocare 
schiacciamenti gravi. 
− Il controllo e la regolazione delle molle devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 
sul leveraggio (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento 
tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Il peso del braccio della barriera è bilanciato dalla forza di trazione delle 
molle. Le molle vengono selezionate e fornite in base al braccio della 
barriera. Prima della messa in funzione e se si apportano modifiche al 
braccio della barriera (ad es. sostituzione, applicazione di cartelli ecc.), le 
molle devono essere regolate nuovamente. 

Controllo delle molle 
 

 

 
Controllare le molle con il motore caldo. 

 

 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

 

 2.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il braccio della barriera sia in posizione di 
apertura. 
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 Fig. 50: Angolo di apertura del braccio della barriera 45° 
 
 

3. Posizionare manualmente il braccio della barriera a un angolo di 
apertura di 45° e lasciarlo. 
 Se il braccio della barriera rimane fermo in questa posizione, le 

molle sono regolate correttamente. 
 Se il braccio della barriera si muove verso il basso, è necessario 

aumentare il precarico delle molle. 
 Se il braccio della barriera si muove verso l'alto, è necessario 

ridurre il precarico delle molle. 
 

Regolazione delle molle 
 

1. Rimuovere lo sportello della custodia. 
2. Rimuovere la copertura (v. capitolo 8.5 Apertura della custodia della 

barriera a pagina 65). 
 

 

 

1 Braccio della barriera 
2 Molle 
3 Viti M8, DIN 933 (2 pezzi) 

Fig. 51: Regolazione delle molle 
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La forza di trazione delle molle viene impostata con entrambe le viti in 
modo che il peso del braccio della barriera sia bilanciato. 

 

 

1 Controdadi M8 (2 pezzi) 
2 Distanza albero-traversa 
3 Viti per la regolazione del 

precarico delle molle 
4 Albero della molla 

Fig. 52: Distanza albero-traversa 
 

3. Allentare entrambi i controdadi.  
4. Ridurre o aumentare il precarico delle molle allentando o serrando 

entrambe le viti per la regolazione del precarico delle molle. 
 

   PERICOLO 
Pericolo di morte a causa del movimento incontrollato del 
braccio della barriera! 
Un allineamento errato e non parallelo della traversa a molle può 
provocare un guasto della barriera e, nel peggiore dei casi, una 
rottura delle viti per la regolazione delle molle. Una rottura delle viti 
può provocare lesioni gravi o potenzialmente mortali, poiché il 
braccio della barriera può muoversi in modo incontrollato e a una 
velocità elevata. 
− Regolare la traversa a molle in modo che sia parallela all’albero a 

molle. 
− Controllare che la traversa a molle sia allineata parallelamente 

all’albero a molle in seguito alla regolazione del precarico delle 
molle. 

 

 
 

5. Riapplicare la copertura. 
 

6. Attivare la barriera. 
 

7. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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8.14.1 Molle: tabella generale 
Le molle sono montate e regolate di fabbrica per la lunghezza standard 
del rispettivo tipo di braccio della barriera.  
Se il braccio della barriera viene accorciato o in caso di bracci della 
barriera con attacchi, è necessario regolare o scegliere nuovamente le 
molle in base alle tabelle seguenti. Se le lunghezze dei bracci della 
barriera si discostano da quelle indicate nelle tabelle, il numero di molle 
deve essere ricalcolato. Per il ricalcolo delle molle, contattare DESIGNA. 
Le molle aggiuntive necessarie possono essere ordinate presso 
DESIGNA. 

GATE2-P1300 Lunghezza 
del braccio 

della barriera 

Larghezza del 
passaggio 

Numero delle 
molle deboli 

Numero delle 
molle forti5 

2,7 m 2,4 m 2 - 

3,0 m 2,7 m 1 1 

3,7 m 3,4 m 4 - 
 

 

GATE2-P1300 con braccio 
della barriera illuminato Lunghezza 

del braccio 
della barriera 

Larghezza del 
passaggio 

Numero delle 
molle deboli 

Numero delle 
molle forti 

2,7 m 2,4 m 1 1 

3,0 m 2,7 m 3 - 

3,7 m 3,4 m 3 1 
 

 

GATE2-P4000 
senza supporto oscillante Lunghezza 

del braccio 
della barriera 

Larghezza del 
passaggio 

Numero delle 
molle deboli 

Numero delle 
molle forti 

2,8 m 2,5 m 1 1 

3,3 m 3,0 m 3 - 

3,8 m 3,5 m 4 - 

4,3 m 4,0 m 2 2 

4,8 m 4,5 m - 4 

5,3 m 5,0 m 1 4 

5,8 m 5,5 m - 6 

6,3 m 6,0 m - 7 
 

 

 
5  Le molle forti sono riconoscibili dallo spessore del filo di 4 mm. 
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GATE2-P4000 
con supporto oscillante Lunghezza 

del braccio 
della barriera 

Larghezza del 
passaggio 

Numero delle 
molle deboli 

Numero delle 
molle forti 

3,8 m 3,5 m - 3 

4,3 m 4,0 m - 4 

4,8 m 4,5 m - 5 

5,3 m 5,0 m - 6 

5,8 m 5,5 m - 7 

6,3 m 6,0 m - 8 
 

 
 

8.14.2 Molle: schema di disposizione 
Durante il montaggio osservare la corretta disposizione delle molle: 

 

 

 Fig. 53: Schema di disposizione per GATE2-P1300 
 

 

 

 Fig. 54: Schema di disposizione per GATE2-P4000 
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8.15 Modifica dell’installazione a sinistra/destra 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
un montaggio improprio 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un montaggio improprio! 
Un montaggio improprio può provocare lesioni gravi. 
− I lavori sul braccio della barriera devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Montare il braccio della barriera sempre con un’altra persona. 
− Montare il braccio della barriera in assenza di vento. 
− Il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera può resistere a 

una forza del vento massima di 10 Beaufort (= 500 N/m²). 
 

 
 

 
 

ATTENZIONE 
Danneggiamento del terminale a causa dell’ingrassaggio! 
Un ingrassaggio dell’albero della flangia può provocare il 
danneggiamento del terminale. 
− Non ingrassare l’albero della flangia. 

 

 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

 3.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il braccio della barriera sia in posizione di 
apertura. 

 

 
 

4. Rimuovere la copertura (v. capitolo 8.5 Apertura della custodia della 
barriera a pagina 65). 
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Modifica della copertura 
 

 

 Fig. 55: Modifica dell’installazione della copertura da destra a sinistra 
 
 

1 Copertura 
2 Dispositivo di fissaggio della copertura 
3 Serratura 
4 Rondelle A6, 4, DIN 125 (4 pezzi) 
5 Dadi a testa esagonale M6, DIN 934 (4 pezzi) 
6 Dischi di rasamento 6x12x1, DIN 988 (4 pezzi) 

5. Allentare i dadi a testa esagonale e rimuovere il dispositivo di 
fissaggio della copertura e la serratura. 

6. Applicare il dispositivo di fissaggio della copertura e la serratura sul 
lato opposto. 

7. Fissare il dispositivo di fissaggio della copertura e la serratura con le 
rondelle e i dadi a testa esagonale. Assicurarsi che siano paralleli 
alla copertura. 

 

Modifica del braccio della barriera e dell’albero della flangia 
8. Porre il braccio della barriera in posizione di apertura. 

 

9. Smontare il braccio della barriera. 

 

 

 Fig. 56: Estrazione dell’interruttore di rottura barriera dall’albero della flangia 
 

10. Allentare il collegamento dell’interruttore di rottura barriera sulla 
piastra elettronica ed estrarre completamente il cavo con 
l’interruttore di rottura barriera dall’albero della flangia. 
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 Fig. 57: Rimozione delle molle, allentamento delle viti a esagono cavo 
1 Dadi M8 (2 pezzi) 
2 Viti M8 (2 pezzi) 
3 Molle 
4 Viti a esagono cavo M12 (2 pezzi) 
5 Viti filettate (2 pezzi) 
6 Anelli di fissaggio 

11. Allentare entrambi i dadi M8 ed estrarre le viti M8 per allentare le 
molle. 

12. Staccare le molle. 
13. Allentare entrambe le viti a esagono cavo M12 e le viti filettate degli 

anelli di fissaggio dei cuscinetti a flangia. Allentare gli anelli di 
fissaggio. 

 

 

 Fig. 58: Estrazione dell’albero della flangia 
1 Albero della flangia 
2 Anelli di fissaggio 
3 Leva a molla 

14. Estrarre l’albero della flangia eseguendo dei movimenti di rotazione. 
Fare sì che la leva a molla e gli anelli di fissaggi non cadano 
(eventualmente fissarli). 
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 Fig. 59: Introduzione dell’albero della flangia 
1 Albero della flangia 

15. Introdurre nuovamente l'albero della flangia sul lato opposto 
eseguendo dei movimenti di rotazione. 

16. Ruotare l’albero della flangia nella sua posizione di apertura 
completa. Posizionare l’albero della flangia ruotando gli anelli di 
fissaggio e avvitare le viti filettate. Rispettare la distanza di 42 mm. 

17. Serrare entrambe le viti a esagono cavo M12 sulla leva a molla con 
una coppia di 70 Nm. 

 

 

 Fig. 60: Collegamento dell’interruttore di rottura barriera 
1 Barriera installazione a destra: uscita cavo albero della flangia 
2 Barriera installazione a destra: introduzione nella boccola del cavo 
3 Barriera installazione a sinistra: introduzione nella boccola del cavo 
4 Barriera installazione a sinistra: uscita cavo albero della flangia 
5 Lato dello sportello 

18. Introdurre il cavo con l’interruttore di rottura barriera attraverso 
l’albero della flangia e nella boccola del cavo e collegare il 
collegamento dell’interruttore di rottura barriera sulla piastra 
elettronica. 

19. Agganciare le molle e regolare la forza di trazione delle molle (v. 
capitolo 8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88). 

20. Montare il braccio della barriera V. capitolo 8.12.1 Montaggio del 
braccio della barriera a profilo rettangolare a pagina 78 e 8.12.2 
Montaggio del braccio della barriera a profilo ottagonale a pagina 79. 

21. Riapplicare la copertura. 
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22. Accendere il terminale. 
23. Porre il braccio della barriera in posizione di chiusura. 
24. Verificare la posizione orizzontale del braccio della barriera con la 

livella a bolla d’aria e allineare eventualmente la posizione del 
braccio della barriera (v. capitolo 8.13 Allineamento del braccio della 
barriera a pagina 87). 

 

25. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
 

8.16 Allineamento della custodia della barriera e del montante 
 

Componenti che si ribaltano 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di componenti che si ribaltano! 
I componenti che si ribaltano possono provocare lesioni gravi. 
− Allentare le viti di fissaggio solo leggermente durante 

l’allineamento della custodia della barriera e del montante. 
− Serrare nuovamente le viti di fissaggio dopo l’allineamento. 

Prestare attenzione alle coppie predefinite. 
 

 
 

Allineamento dell’appoggio fisso 
1. Allineare la custodia della barriera e l’appoggio fisso in modo che il 

braccio della barriera si muova centralmente nella forcella 
dell’appoggio fisso. 

2. Al bisogno, regolare l’altezza dell’appoggio fisso: (v. capitolo 8.17 
Regolazione dell’altezza dell’appoggio fisso a pagina 98). 

Allineamento del trasmettitore e del ricevente della barriera fotoelettrica 
1. Allentare leggermente le viti di fissaggio della custodia della barriera 

e del montante. 
2. Allineare la custodia della barriera e il montante. 
3. Serrare nuovamente le viti di fissaggio della custodia della barriera e 

del montante. 
4. Dopo il collegamento elettrico allineare il trasmettitore e il ricevitore 

della barriera fotoelettrica in modo che un oggetto venga 
riconosciuto in modo sicuro (v. capitolo 9.4.4 Collegamento delle 
barriere fotoelettriche a pagina 112). 
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8.17 Regolazione dell’altezza dell’appoggio fisso 
 

 
 

 ATTENZIONE 
Pericolo di schiacciamento tra la forcella dell’appoggio fisso e 
il braccio della barriera! 
Durante la chiusura il braccio della barriera, avvicinandosi alla 
forcella dell’appoggio fisso, può provocare lo schiacciamento di dita 
o mani. 
− Disattivare la tensione di alimentazione prima di eseguire lavori 

sull’appoggio fisso (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: 
collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico 
a pagina 38). 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

 

 

1 Forcella 
2 Viti a testa esagonale 

M8x25 con rondelle A2 (4 
pezzi) 

3 Montante 
 
A Altezza dell’appoggio fisso 

Fig. 61: Regolazione dell’altezza dell’appoggio fisso 
 

Altezza dell’appoggio fisso Altezza standard 809 mm 

Altezza minima 770 mm 

Altezza massima 970 mm 
 

 

1. Allentare le viti a testa esagonale e rimuoverle insieme alle rondelle. 
2. Tenere la forcella all’altezza desiderata. 
3. Fissare la forcella con le viti a testa esagonale e le rondelle 

all’altezza desiderata. 
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8.18 Applicazione delle targhette di avvertimento 
 

 

 

 Fig. 62: Applicazione delle targhette di avvertimento 
 

 Incollare le due targhette di avvertimento fornite sulla custodia della 
barriera. 

  



9 Collegamento  

100 © DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 
GATE 600_143_ITA 

 

9 Collegamento 
Sicherhe 

9.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche! 
In caso di contatto con i componenti sottoposti a tensioni elettriche è 
presente il pericolo immediato di morte. 
Il danneggiamento dell'isolamento o di singoli componenti può 
comportare il pericolo di morte. 
− Il collegamento può essere eseguito solo da elettricisti DESIGNA 

specializzati o da elettricisti qualificati di rivenditori e partner 
autorizzati  DESIGNA. 

− Disinserire esternamente la tensione di alimentazione e 
assicurarla contro una riaccensione accidentale. Verificare 
l'assenza di tensione. 

− In caso di danneggiamento dell'isolamento, disinserire 
immediatamente la tensione di alimentazione e richiederne la 
riparazione. 

− Non by-passare mai i dispositivi di protezione della sovracorrente. 
Non mettere mai fuori funzione i dispositivi di protezione della 
sovracorrente. 

− Quando si sostituiscono i dispositivi di protezione della 
sovracorrente, verificare che l'amperaggio sia corretto. 

− Evitare che umidità e polvere entrino in contatto con componenti 
sotto tensione. Umidità e polvere possono provocare un 
cortocircuito. Se il collegamento elettrico viene effettuato quando 
sono in corso delle precipitazioni, ad es. pioggia o neve, per 
evitare infiltrazioni di umidità adottare opportune misure, ad es. 
utilizzare una copertura protettiva. 

− Per evitare di mettere in pericolo terze persone, il terminale 
GATE2 deve essere sempre (ri)chiuso con attenzione. 

 

 
 

Non effettuato correttamente 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate da non effettuato 
correttamente! 
Se non effettuato correttamente, il collegamento può provocare 
gravi lesioni, potenzialmente mortali. 
− Il collegamento può essere eseguito solo da elettricisti DESIGNA 

specializzati o elettricisti formati da DESIGNA, nonché da 
rivenditori e partner autorizzati. 

− Il luogo in cui si effettua il montaggio deve essere ordinato e 
pulito. Eventuali componenti e utensili lasciati in giro o accatastati 
l'uno sull'altro possono dare origine a incidenti. 

− Serrare correttamente tutte le viti. 
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Superficie calda 
 

 ATTENZIONE 
Pericolo di ustioni! 
Durante il funzionamento la superficie del motore può diventare 
molto calda. 
In caso di contatto, vi è il rischio di ustioni. 
− Non toccare la superficie del motore. 
− Prima di eseguire interventi in prossimità del motore, farlo 

raffreddare a sufficienza. 
 

 
 

Superficie calda 
 

 ATTENZIONE 
Rischio di ustione!  
La superficie del riscaldamento potrebbe diventare calda durante il 
funzionamento. 
Un contatto con il riscaldamento potrebbe provocare ustioni. 
− Non toccare la superficie dello riscaldamento. 
− Prima di effettuare operazioni al riscaldamento, assicurarsi che si 

sia raffreddato a sufficienza. 
 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
 

9.2 Installazione dei dispositivi di protezione elettrici 
I dispositivi di protezione prescritti conformemente alle normative 
nazionali in vigore devono essere installati dal cliente.  
Di norma si tratta di: 
 Dispositivi di protezione della sovracorrente 
 Interruttore generale a 2 poli richiudibile come da norma EN 60947-3 
 Interruttore di sicurezza per correnti di guasto 
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9.3 Collegamento tensione di alimentazione (morsettiera -X1) 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
È presente il pericolo di morte provocata da scariche elettriche! 
Se il cavo d'alimentazione non viene collegato correttamente ai 
morsetti e staccandosi dai morsetti va a toccare la custodia o lo 
sportello, vi è immediato pericolo di morte per scossa elettrica. 
− Il collegamento può essere eseguito solo da elettricisti DESIGNA 

specializzati o elettricisti formati da DESIGNA, nonché da 
rivenditori e partner autorizzati. 

− Il cavo d'alimentazione e i dispositivi di protezione elettrica 
devono essere verificati sulla base delle norme e delle direttive 
nazionali in vigore e devono coincidere con le specifiche riportate 
nel capitolo 4 Dati tecnici a pagina 26. 

− Disinserire esternamente la tensione di alimentazione e 
assicurarla contro una riaccensione accidentale. Verificare 
l'assenza di tensione. 

− Collegare il cavo d'alimentazione come descritto di seguito. 
− Se sono presenti opzioni e versioni speciali, attenersi agli schemi 

dei collegamenti forniti in dotazione con il terminale. 
 

 
 

Posa e collegamento del 
cavo d’alimentazione 

 

 Fig. 63: Morsettiera -X1 
1 Cavo d’alimentazione 
2 Serracavo 
3 Passanti in metallo per serracavo 
4 Conduttore neutro (blu) 
5 Conduttore di protezione esterno (verde/giallo) 
6 Conduttore di fase (marrone o nero) 
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Cavo d’alimentazione Il cavo d'alimentazione nel luogo di installazione deve essere posato 
separatamente dalla sotto distribuzione in corrispondenza della 
morsettiera -X1. 

 
 

Isolamento del cavo 
d’alimentazione 

1. Disattivare la tensione di alimentazione e assicurarla contro una 
riaccensione accidentale. Verificare l'assenza di tensione. 

2. Accorciare eventualmente il cavo d'alimentazione alla lunghezza 
desiderata. 

3. Isolare il cavo d'alimentazione e i singoli conduttori come mostrato 
nella seguente figura. Nel rimuovere la guaina prestare attenzione a 
non danneggiare l'isolamento dei singoli conduttori. 

 

 

1 Conduttore neutro 
2 Conduttore di protezione 

esterno  
3 Conduttore di fase 

Fig. 64: Isolare il cavo d'alimentazione 
 

Collegare il cavo 
d'alimentazione 

4. Fissare il conduttore di protezione esterno (verde/giallo) alla 
posizione "PE" della morsettiera. 

5. Fissare il conduttore neutro (blu) alla posizione "D" della morsettiera. 
6. Fissare il conduttore di fase (marrone o nero) alla posizione "L1" 

della morsettiera. 
7. Controllare che i collegamenti siano correttamente in sede. 
8. Fissare il cavo d’alimentazione ai passanti in metallo al di sotto della 

morsettiera mediante due serracavi. Far sì che il cavo 
d’alimentazione non raggiunga i componenti in movimento. 

Controllare il conduttore di 
protezione interno 

9. Controllare se i conduttori di protezione interni precablati siano 
condotti alla piastra elettronica e allo sportello della barriera. 

 

Interruttore a due poli La disattivazione della tensione del terminale creata avviene mediante un 
interruttore a due poli. 
L’interruttore a due poli può essere attivato per verificarne il 
funzionamento al momento di inserire la tensione d'alimentazione sul 
luogo d'installazione (posizione ON, interruttore alto), ma poi deve 
rimanere spento (posizione OFF, interruttore in basso) fino al momento 
del collegamento definitivo. 
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9.4 Collegamento delle linee di controllo alla centralina della barriera GC1-
500A 

 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Il collegamento delle linee di controllo deve essere svolto 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Attenersi agli schemi dei collegamenti forniti in dotazione con la 
barriera. 

− Disattivare la tensione di alimentazione e assicurarla contro una 
riaccensione accidentale. 

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Trasmissione dei dati errata 
 

ATTENZIONE 
Un isolamento improprio può provocare una trasmissione dei 
dati errata e malfunzionamenti. 
− Il collegamento deve essere svolto esclusivamente da elettricisti 

specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Nel rimuovere la guaina prestare attenzione a non danneggiare 
l'isolamento dei singoli fili. 

 

 
 

Collegamenti sulla centralina della barriera 

 

 

 Fig. 65: Centralina barriera 
1 8 ingressi digitali per il comando della barriera (X8) 
2 4 uscite digitali per la comunicazione di informazioni (X10) 
3 6 relè d’uscita per la comunicazione di informazioni (X11) 
4 Collegamento spire induttive (X12) 
5 Presa seriale barriera (interfaccia RS-232) (X7) 
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Connettore a 12 poli barriera 
Nel caso in cui sia previsto un collegamento parallelo della barriera sul 
terminale, su una morsettiera è disponibile anche il connettore parallelo 
barriera 

 

Collegamento delle linee di controllo 
1. Disattivare la tensione di alimentazione per la barriera e assicurarla 

contro una riaccensione accidentale. 
2. Verificare l'assenza di tensione. 
3. Posare le linee di controllo nella custodia della barriera. Far sì che le 

linee di controllo non raggiungano i componenti in movimento. 
4. Fissare le linee di controllo con serracavi sui passanti in metallo 

previsti. 
5. Posare le linee di controllo nel canale del cavo previsto. 
6. Collegare le linee di controllo secondo i capitoli seguenti e lo 

schema elettrico. 
 

9.4.1 Ingressi digitali 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
un cablaggio e una 
parametrizzazione impropri 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un cablaggio e una 
parametrizzazione impropri della centralina della barriera! 
Un cablaggio e una parametrizzazione impropri possono provocare 
lesioni gravi. 
− Il cablaggio e la parametrizzazione della centralina della barriera 

devono essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati 
DESIGNA o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner 
qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− La parametrizzazione deve essere adatta per il collegamento del 
trasduttore di segnale agli ingressi. 

 

 
 

Livello unità logica 
Ingressi digitali Low-active, 0 V DC 
 
 



9 Collegamento  

106 © DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 
GATE 600_143_ITA 

Impostazioni predefinite 

Morsetto Ingresso Parametro Impostazion
i predefinite 

Funzione 

IN1 Ingresso 1 P401 2 Apertura della barriera ABB 
(abbonato) 

IN2 Ingresso 2 P402 4 Chiusura della barriera 

IN3 Ingresso 3 P403 13 Attivazione della barriera 

IN4 Ingresso 4 P404 1 Apertura della barriera SB (utenti 
sosta breve) 

IN5 Ingresso 5 P405 15 Ingresso silenzioso 

IN6 Ingresso 6 P406 7 Rilevatore P esterno 

IN7 Ingresso 7 P407 8 Rilevatore D esterno 

IN8 Ingresso 8 P408 11 Rottura barriera 
 
 

Funzioni disponibili 

Funzione Descrizione 

Attivazione della barriera La barriera è bloccata fin quando su questo ingresso è presente un 
segnale permanente. Vengono eseguite tutte le funzioni automatiche. 
Per il funzionamento automatico è necessario sbloccare la barriera 
mediante questo ingresso. 

Apertura della barriera ABB 
(abbonato) 

Un impulso su questo ingresso genera un comando di apertura. La 
barriera non può essere chiusa fin quando è presente il segnale.  
Su questo ingresso non è possibile collegare alcuna spira di apertura. 
Su questo ingresso è possibile collegare l’interruttore chiamata vigili del 
fuoco, i contatti di apertura d’emergenza ecc. 

Apertura della barriera SB 
(utenti sosta breve) 

Un impulso su questo ingresso genera un comando di apertura. La 
barriera non può essere chiusa fin quando è presente il segnale.  
A questo ingresso non è possibile collegare alcuna spira di apertura. A 
questo ingresso è possibile collegare l’interruttore chiamata vigili del 
fuoco, i contatti di apertura d’emergenza ecc. 

Chiusura della barriera A seconda della modalità di programma, un impulso o un segnale 
permanente su questo ingresso genera un comando di chiusura. 

Apertura con 
memorizzazione impulsi 

Gli impulsi presenti su questo ingresso vengono contati mediante una 
memoria degli impulsi interna. Un impulso deve essere presente per 
almeno 100 ms. 

Rilevatore V esterno Su questo ingresso viene collegato il segnale esterno del rilevatore P. A 
seconda della modalità P impostata del rilevatore P interno, su questo 
ingresso gli impulsi agiscono parallelamente al rilevatore interno o in 
modo separato. 

Rilevatore N esterno Su questo ingresso viene collegato il segnale esterno del rilevatore D. A 
seconda della modalità D impostata del rilevatore D interno, su questo 
ingresso gli impulsi agiscono parallelamente al rilevatore interno o in 
modo separato. 

Rilevatore C esterno Su questo ingresso viene collegato il segnale esterno del rilevatore C. A 
seconda della modalità V impostata del rilevatore V interno, su questo 
ingresso gli impulsi agiscono parallelamente al rilevatore interno o in 
modo separato. 
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Funzione Descrizione 

Distacco spira di apertura Fin quando su questo ingresso è presente un segnale permanente, il 
segnale della spira di apertura viene ignorato e la barriera rimane 
chiusa al passaggio sopra la spira di apertura. 

Distacco lampada di 
segnalazione 

Le lampade di segnalazione non vengono comandate fin quando su 
questo ingresso è presente un segnale permanente. 

Rottura barriera Se la flangia della barriera è dotata di un interruttore di rottura barriera, 
un distacco del braccio della barriera ad es. a causa di una collisione 
con un veicolo attiva un segnale permanente sull’ingresso rottura 
barriera. 

Contatto d’urto esterno Sul braccio della barriera è possibile montare un contatto di 
riconoscimento urti. Fin quando un veicolo non tocca dal basso il 
braccio della barriera, su questo ingresso Contatto d’urto esterno è 
presente un segnale permanente. Se il braccio della barriera batte sul 
veicolo, ad es. nel caso di un transito non consentito di un veicolo, il 
segnale permanente sull’ingresso contatto d’urto esterno viene rimosso. 

Parcheggio completo Fin quando su questo ingresso è presente un segnale duraturo, viene 
eseguita la funzione lampada di segnalazione (A) (rosso) mediante un 
segnale lampeggiante con 1 Hz. Il segnale lampeggiante segnala 
l’informazione parcheggio completo. 

Ingresso silenzioso In seguito a un comando di apertura su questo ingresso, il messaggio 
barriera aperta viene interrotto e al suo posto viene emesso il 
messaggio barriera chiusa (apertura silenziosa). Il segnali del rilevatore 
D e del rilevatore P non vengono interrotti. 

Monitoraggio di sicurezza Per il funzionamento deve essere presente un segnale permanente su 
questo ingresso. La barriera non può essere chiusa se il segnale 
permanente è interrotto. 
Il segnale permanente può essere realizzato o mediante un dispositivo 
di sicurezza per mezzo di un contatto privo di potenziale o mediante un 
ponticello collegato. 
Se la barriera si trova nell’operazione di chiusura, il segnale del 
monitoraggio di sicurezza viene interrotto e l’angolo di distacco non è 
sceso al di sotto della soglia, la barriera si apre nuovamente. 

Conferma Questo ingresso è necessario per il funzionamento parallelo. Per 
ulteriori informazioni sul funzionamento parallelo, si vedano le istruzioni 
separate. 

Apertura ritardata + 
APERTO con ritardo 

Le funzioni APERTO con ritardo e Apertura ritardata agiscono sempre 
in combinazione. 
Un comando di apertura sull’ingresso Apertura ritardata attiva subito il 
segnale Barriera aperta. La barriera viene aperta solo quando 
sull’ingresso APERTO con ritardo è presente un segnale di abilitazione. 

 
 

9.4.2 Uscite digitali e relè 
 

Livello unità logica 
Uscite digitali DO1 ‒ DO4 High-active, 24 V DC 
Relè NO1 ‒ NO5 Low-active, 0 V DC 
Relè NO6/NC6 privo di potenziale 
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Impostazioni predefinite 

Morsetto Uscita Parametro Impostazion
i predefinite 

Funzione 

DO1 Uscita 1 P501 25 Lampada di segnalazione A 

DO2 Uscita 2 P502 26 Lampada di segnalazione B 

DO3 Uscita 3 P503 27 Lampada di segnalazione C 

DO4 Uscita 4 P504 19 Impulso di transito 

NO1 Relè 1 P505 40 Occupazione spira segnale P 

NO2 Relè 2 P506 36 Occupazione spira segnale D 

NO3 Relè 3 P507 16 Rottura barriera 

NO4 Relè 4 P508 9 Barriera aperta 

NO5 Relè 5 P509 12 Barriera chiusa 

NO6/NC6 Relè 6 P510 18 Comando di apertura sulla serranda 
avvolgibile 

 
 

Funzioni disponibili 

Funzione Descrizione 

Errore Questa uscita viene disattivata se la centralina della barriera riconosce 
un errore importante per la sicurezza o un errore.  

Avvertenza Questa uscita viene disattivata se la centralina della barriera riconosce 
un’avvertenza. 

Barriera aperta Questa uscita è attiva fin quando la barriera è aperta. 

Barriera chiusa Questa uscita è attiva fin quando la barriera è chiusa. 

Apertura Questa uscita è attiva durante l’operazione di apertura. 

Chiusura Questa uscita è attiva durante l’operazione di chiusura. 

Posizione del braccio della 
barriera 

Mediante questa funzione è possibile impostare l’angolo superiore e 
quello inferiore. Per entrambi gli angoli è possibile impostare valori 
compresi tra 0° e 90°. 
L’uscita è attiva se il braccio della barriera si trova a un grado compreso 
nel campo impostato.  
L’uscita è disattivata se il braccio della barriera si trova a un grado non 
compreso nel campo impostato. 

Rottura barriera Mediante questa uscita viene inoltrato l’ingresso Rottura barriera. 
L’uscita è attiva se l’interruttore di rottura barriera scatta in seguito al 
distacco del braccio della barriera. 
L’uscita viene disattivata se il braccio della barriera è nuovamente 
fissato e l’interruttore di rottura barriera è premuto. 

Impulso di transito Questa uscita emette un impulso contatore di 300 ms nel caso in cui è 
stato riconosciuto un transito. Un transito può avvenire in entrambe le 
direzioni. 
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Funzione Descrizione 

Comando di apertura sulla 
serranda avvolgibile 

Questa uscita emette un impulso di apertura (ca. 300 ms) dopo che la 
barriera è stata aperta mediante un segnale di apertura sull’ingresso 
apertura della barriera ABB e il braccio della barriera ha raggiunto il 
finecorsa superiore. 
Un segnale di apertura sull’ingresso apertura della barriera SB 
sull’interfaccia seriale non attiva alcun impulso di apertura su questa 
uscita. 

Lampada di segnalazione A Questa uscita può essere utilizzata per il comando di una lampada di 
segnalazione. Il funzionamento di questa uscita può essere 
parametrato mediante il parametro lampada di segnalazione A. 

Lampada di segnalazione B Questa uscita può essere utilizzata per il comando di una lampada di 
segnalazione. Il funzionamento di questa uscita può essere 
parametrato mediante il parametro lampada di segnalazione B. 

Lampada di segnalazione C Questa uscita può essere utilizzata per il comando di una lampada di 
segnalazione. Il funzionamento di questa uscita può essere 
parametrato mediante il parametro lampada di segnalazione C. 

Serratura del braccio della 
barriera 

Questa uscita serve per il comando di una serratura opzionale 
elettromagnetica del braccio della barriera sull’estremità del braccio 
della barriera.  
Fin quando la barriera è chiusa, la serratura del braccio della barriera è 
attivata mediante questa uscita. 
Se è presente un segnale di apertura per l’apertura della barriera, la 
serratura del braccio della barriera si sblocca e la barriera si apre con 
un leggero ritardo. 

Funzionamento parallelo Mediante questa uscita è possibile comandare contemporaneamente 
due barriere.  

Conferma Questa uscita è necessaria per il funzionamento parallelo. Per ulteriori 
informazioni sul funzionamento parallelo, si vedano le istruzioni 
separate. 

Segnalazione di guasto Questa uscita viene utilizzata per le segnalazioni di guasto per i sistemi 
pilota di livello superiore e può essere occupato mediante l’interfaccia 
seriale (EECOM) con stati d’errore e di avviso. 
Sono a disposizione i seguenti stati d’errore e di avviso: rottura barriera, 
errore spira, caduta di tensione, errore di sistema (errore funzione di 
uscita), bloccato (segnale Barriera ON), vandalismo, urto e inversione. 
In caso di scelta multipla, vengono collegati gli stati ODER. 

Semaforo/cartello Mediante questa uscita viene trasmesso lo stato della funzione di 
ingresso Parcheggio completo. 

Segnale spira segnale D Mediante questa uscita viene trasmesso lo stato della spira induttiva 
interna ed esterna D. In questo caso viene considerata l’impostazione 
di parametro Nessun rilevatore D se la barriera è chiusa. La funzione 
della spira induttiva interna ed esterna è collegata ODER. 

Segnale spira segnale P Mediante questa uscita viene trasmesso lo stato della spira induttiva 
interna ed esterna P. In questo caso viene considerata l’impostazione di 
parametro Rilevatore P esteso. La funzione della spira induttiva interna 
ed esterna è collegata ODER. 

Rilevatore occupato D L’uscita è attiva fin quando la spira induttiva D è occupata. 

Rilevatore occupato P L’uscita è attiva fin quando la spira induttiva P è occupata. 

Spira attiva Puls D Questa uscita emette un impulso se un veicolo passa sopra la spira 
induttiva D (fianco positivo). 
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Funzione Descrizione 

Spira attiva Puls P Questa uscita emette un impulso se un veicolo passa sopra la spira 
induttiva P (fianco positivo). 

Spira inattiva Puls D Questa uscita emette un impulso se un veicolo lascia la spira induttiva 
D (fianco negativo). 

Spira inattiva Puls P Questa uscita emette un impulso se un veicolo lascia la spira induttiva 
P (fianco negativo). 

Direzione 1 Pls D => P 
 

Il veicolo si muove da D a P.  
Questa uscita emette un impulso contatore di 300 ms se il veicolo 
lascia la spira induttiva D in direzione della spira induttiva P. 

Direzione 1 Pls P => D Il veicolo si muove da P a D.  
Questa uscita emette un impulso contatore di 300 ms se il veicolo 
lascia la spira induttiva P in direzione della spira induttiva D. 

Direzione 2 Pls D => P Il veicolo si muove da D a P.  
Questa uscita emette un impulso contatore di 300 ms se il veicolo 
passa sopra la spira induttiva D in direzione della spira induttiva P. 

Direzione 2 Pls P => D Il veicolo si muove da P a D.  
Questa uscita emette un impulso contatore di 300 ms se il veicolo 
passa sopra la spira induttiva P in direzione della spira induttiva D. 

Direzione 1 D => P Il veicolo si muove da D a P.  
Questa uscita emette un segnale permanente se il veicolo lascia la 
spira induttiva D.  
Questa uscita termina il segnale permanente se il veicolo lascia la spira 
induttiva P. 
Questa funzione può essere utilizzata ad es. per il controllo di un 
semaforo. 

Direzione 1 P => D Il veicolo si muove da P a D.  
Questa uscita emette un segnale permanente se il veicolo lascia la 
spira induttiva P.  
Questa uscita termina il segnale permanente se il veicolo lascia la spira 
induttiva D. 
Questa funzione può essere utilizzata ad es. per il controllo di un 
semaforo. 

Direzione 2 D => P Il veicolo si muove da D a P.  
Questa uscita emette un segnale permanente se il veicolo passa sopra 
la spira induttiva P.  
Questa uscita termina il segnale permanente se il veicolo lascia la spira 
induttiva P. 
Questa funzione può essere utilizzata ad es. per il controllo di un 
semaforo. 

Direzione 2 P => D Il veicolo si muove da P a D.  
Questa uscita emette un segnale permanente se il veicolo passa sopra 
la spira induttiva D.  
Questa uscita termina il segnale permanente se il veicolo lascia la spira 
induttiva D. 
Questa funzione può essere utilizzata ad es. per il controllo di un 
semaforo. 

Apertura di livello superiore Mediante questa funzione di uscita, dall’interfaccia RS-232 può essere 
emesso il comando Apertura di livello superiore. 
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Funzione Descrizione 

Apertura Mediante questa funzione di uscita, dall’interfaccia RS-232 può essere 
emesso il comando Apertura. 

Chiusura Mediante questa funzione di uscita, dall’interfaccia RS-232 può essere 
emesso il comando Chiusura. 

Monitoraggio attivo Questa uscita è attivata finché una spira di monitoraggio, una barriera 
fotoelettrica o un altro dispositivo di monitoraggio è attivo. 
(solo sopra l’angolo di disaccoppiamento, nessuna modalità di 
assistenza, solo dopo il primo test della barriera fotoelettrica). 

Barriera fotoelettrica attiva Questa uscita è attivata finché la barriera fotoelettrica è attiva 
(smorzata) (anche sotto l’angolo di disaccoppiamento, anche in 
modalità di assistenza). 

 
 

9.4.3 Collegamento delle spire induttive 

 

 

 Fig. 66: Collegamento delle spire induttive 
1 Centralina della barriera 
2 Connettore maschio 
3 Connettore femmina 
4 Linea di collegamento delle spire induttive 

1. Controllare le spire induttive (v. capitolo 7.6 Controllo delle spire 
induttive a pagina 54). 

 

2. Se necessario, accorciare i fili della linea alla lunghezza necessaria. 
3. Isolare le guaine delle linee singole, in modo che i fili possano 

essere cablati singolarmente. 
4. Rimuovere l’isolamento sulle estremità dei fili e dotare queste ultime 

di manicotti per le estremità dei fili. La lunghezza esatta di 
isolamento dipende dalla sezione del conduttore e dalla lunghezza 
di crimpatura dei manicotti per le estremità dei fili. 

 

5. Collegare i singoli fili della linea al connettore femmina secondo lo 
schema di collegamento. 

6. Inserire il connettore femmina sul connettore maschio X12 della 
custodia della centralina. 
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9.4.4 Collegamento delle barriere fotoelettriche 
Collegamento della barriera fotoelettrica 

1. Collegare le linee di collegamento dal trasmettitore e dal ricevitore 
delle barriere fotoelettriche ai morsetti secondo lo schema di 
collegamento fornito. 

 

Allineamento della barriera fotoelettrica 

 

 

 Fig. 67: Allineamento della barriera fotoelettrica (figura simile) 
1 Ricevitore 
2 Trasmettitore 

 

Il ricevitore è montato con un angolo di montaggio speciale sotto il 
supporto del braccio della barriera nella parte esterna della custodia della 
barriera. Il ricevitore deve essere allineato in modo che il fascio di luce 
cada esattamente su questa ottica. 

Il trasmettitore è montato sul montante opposto.  
1. Controllare che il percorso della luce tra il trasmettitore e il ricevitore 

sia libero. 
2. Attivare la tensione di alimentazione. 
3. Controllare che le luci a LED verdi sul trasmettitore e sul ricevitore si 

accendano. 
4. Orientare il ricevitore verso il trasmettitore. 
5. Regolare la barriera fotoelettrica in verticale e in orizzontale. 

Controllo della barriera fotoelettrica 
1. Tenere un oggetto nel percorso di luce tra il trasmettitore e il 

ricevitore. 
2. Controllare che la luce a LED gialla sul ricevitore si spenga e la 

barriera non possa essere chiusa. 
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9.4.5 Presa seriale barriera  

 

 

 Fig. 68: Presa seriale barriera, interfaccia RS-232 
1 GND 
2 RX (RxD - Received Data) 
3 TX (TxD - Transmitted Data) 

La linea dati (linea schermata; ad es. Li2YCY (TP)) tra il terminale di 
controllo e la centralina della barriera viene collegata alla presa seriale 
barriera del terminale di controllo. 

1. Prestare attenzione a come sono contrassegnati i fili sulla centralina 
della barriera, interfaccia RS-232, e collegare la linea dati alla presa 
seriale barriera del terminale di controllo. 

Centralina della barriera, interfaccia RS-232  Presa seriale barriera sul terminale di controllo (posizione 
morsetti) 

1 GND 1 segnale GND TCC 

2 RX (RxD - Received Data) 2 TX TCC (TxD - Transmitted Data) 

3 TX (TxD - Transmitted Data) 3 RX TCC (RxD - Received Data) 
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9.4.6 Presa parallela barriera (opzione) 
1. Rimuovere circa 8 mm di isolamento alle estremità dei fili. 
2. Collegare i fili al connettore a 12 poli secondo la figura e la tabella 

seguenti. 
3. Inserire il connettore a 12 poli sulla morsettiera -X2 sotto alla 

custodia della barriera. 
4. Inserire il connettore a 12 poli sul connettore parallelo barriera 

opzionale del terminale di controllo. 

 

 

 Fig. 69: Connettori terminale di controllo ↔ barriera 
 

Terminale di controllo Chiusura 

Pin Interfaccia 
I/O 

Segnale sul terminale di controllo 
TERMINAL –X2 

Pin Segnale sulla barriera 
BARRIER –X2 

Ingresso/uscita 
centralina 

1 GND 0V 1 0V – 
2 GND 0V 2 0V – 
3 +24V NC 3 NC – 
4 A7 Barriera aperta per abbonati 1 

(ABB 1) 
4 Barriera aperta per abbonati 1 

(ABB 1) 
IN1 

5 A6 Chiusura della barriera 5 Chiusura della barriera IN2 
6 A3 Attivazione della barriera 6 Attivazione della barriera IN3 
7 A1 Apertura barriera per utenti 

sosta breve (SB) 
7 Apertura barriera per utenti 

sosta breve (SB) 
IN4 

8 E7 Rilevatore "P" (spira di 
presenza): Occupato 

8 Rilevatore "V" (spira di 
presenza): Occupato 

NO1 

9 E5 Rilevatore "D": Occupato 9 Rilevatore "D": Occupato NO2 
10 E4 Rottura barriera 10 Rottura barriera NO3 
11 E3 Barriera aperta 11 Barriera aperta NO4 
12 E1 Barriera chiusa 12 Barriera chiusa NO5 
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9.4.7 Collegamento parallelo di due terminali di controllo su una barriera 
(opzione) 

Per poter utilizzare una stessa barriera per due terminali di controllo, 
viene utilizzata in aggiunta la scheda per 2 terminali con 1 barriera: 

 

 

 Fig. 70: Scheda per 2 terminali su 1 barriera 
 

1. Preparare il connettore a 12 poli TERMINALE1 -X2 e TERMINALE2 
-X2 dei terminali di controllo.  

2. Inserire il connettore a 12 poli TERMINALE1 -X2 e TERMINALE2 -
X2 sul connettore opzionale “Barriera parallela” del terminale di 
controllo. 

3. Inserire il connettore a 12 poli TERMINALE1 -X2 e TERMINALE2 -
X2 sulla spina X1 e X2 della “Scheda per 2 terminali su 1 barriera”. 
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9.5 Collegamento Ethernet (morsettiera -X2 o guida supplementare) 
Non effettuato correttamente 

 

AVVISO 
Se non effettuato correttamente, il collegamento può 
determinare errori nella trasmissione dei dati. 
− Il collegamento può essere eseguito solo da elettricisti DESIGNA 

specializzati. 
− Controllare le assegnazioni già definite delle prese Ethernet sul 

sistema. Queste possono essere state realizzate secondo gli 
standard EIA/TIA-T568A o EIA/TIA-T568B e vanno mantenute 
senza modificarle. 

− Rispettare l'assegnazione selezionata per tutte le prese del 
sistema. 

− Fissare (in alto e in basso) la presa Ethernet sulla guida. 
In questo modo viene realizzata la necessaria messa a terra e si 
instaura una linea dati sicura.  

− Per il cablaggio e il montaggio attenersi a quanto riportato nelle 
istruzioni allegate al componente presa Ethernet, nonché a 
quanto descritto in questa sede.  

− Non danneggiare l'isolamento dei singoli fili durante la rimozione 
della guaina. 

 

 

La linea della rete Ethernet (LAN) si collega alla presa Ethernet. 
La presa Ethernet è parte integrante del terminale GATE2: viene cablata 
sul posto e montata su un punto libero della guida.  

 

 1 Presa Ethernet -> TCC/SBC6 
Fig. 71: Morsettiera -X2, presa Ethernet 

 

A seconda dell'equipaggiamento potrebbero rendersi necessarie più 
prese Ethernet (ad es. citofono VoIP). 

Raccordare Ethernet 1. Se necessario, accorciare il cavo Ethernet sul luogo d'installazione 
alla lunghezza desiderata. 

2. Staccare la guaina della linea Ethernet, affinché i fili possano essere 
cablati singolarmente.  

3. Effettuare il cablaggio e il montaggio come descritto nelle istruzioni 
Collegamento Ethernet allegate al componente. 

4. Collegare in modo ben saldo il cavo di collegamento presente sulla 
morsettiera -X2 alla presa Ethernet -> TCC/SBC. 

 
6  o all'altra Controller Board: ad es. per DCT 120 
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Assegnazione secondo lo 
standard EIA/TIA-T568A 
 

Se non è ancora stata effettuata un'assegnazione o se risulta 
preimpostato lo standard EIA/TIA-T568A, realizzare le assegnazioni 
secondo lo standard EIA/TIA-T568A: 

 

 
 

 
Il cablaggio secondo lo standard EIA/TIA-T568A è descritto 
nelle istruzioni allegate alla presa Ethernet. 

 

 

 Pin Colore 

 

1 Bianco/ verde 

2 Verde 

3 Bianco/ arancione 

4 Blu 

5 Bianco/ blu 

6 Arancione 

7 Bianco/ marrone 

8 Marrone 
 

 Fig. 72: Assegnazione presa Ethernet, EIA/TIA-T568A 
 

Assegnazione secondo lo 
standard EIA/TIA-T568B 

Se per il sistema è già stata selezionata un'assegnazione secondo lo 
standard EIA/TIA-T568B, attenersi a quest'ultimo. 

 

 
 

 
In questo caso il cablaggio dovrà essere effettuato in modo 
opposto rispetto a quanto indicato nelle istruzioni allegate 
alla presa Ethernet. 

 

 

 Cablare i fili verde e bianco / verde in corrispondenza delle posizioni 
3 e 6 dei fili arancione e bianco / arancione secondo quanto riportato 
sulle istruzioni e viceversa: 

 Pin Colore 

 

1 Bianco/ arancione 

2 Arancione 

3 Bianco / verde 

4 Blu 

5 Bianco / blu 

6 Verde 

7 Bianco / marrone 

8 Marrone 
 

 Fig. 73: Assegnazione secondo lo standard EIA/TIA-T568B 
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10 Parametrizzazione della centralina della barriera GC1-500A 
Sicherhe 

10.1 Sicurezza 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
una parametrizzazione 
impropria 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di una parametrizzazione impropria 
della centralina della barriera! 
Una parametrizzazione impropria può provocare lesioni gravi. 
− La parametrizzazione della centralina della barriera deve essere 

svolta esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− La parametrizzazione deve essere adatta per il collegamento del 
trasduttore di segnale agli ingressi. 

 

 
 

10.2 Elementi di comando sulla centralina della barriera GC1-500A 
 

 

1 Interruttore di assistenza 
2 Luce LED di assistenza 
3 Pulsante BACK 
4 Pulsante ▲ 
5 Pulsante ▼ 
6 Pulsante ENTER 
7 Display a 7 segmenti 

Fig. 74: Elementi di comando sulla centralina della barriera GC1-500A 
 
 

10.3 Inserimento della password 
1. Mettere l’interruttore di assistenza su Assistenza.  
 La luce LED di assistenza si illumina di giallo. 
2. Premere il pulsante ENTER. 
 Sul display viene visualizzato - - - -. 
3. Premere il pulsante ENTER. 
 Il primo punto da sinistra lampeggia. 
4. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il primo 

carattere desiderato. 
5. Premere il pulsante ENTER per passare al secondo carattere. 
 Il secondo punto da sinistra lampeggia. 
6. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il 

secondo carattere desiderato. 
7. Premere il pulsante ENTER per passare al terzo carattere. 
 Il terzo punto da sinistra lampeggia. 
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8. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il terzo 
carattere desiderato. 

9. Premere il pulsante ENTER per passare al quarto carattere. 
 Il quarto punto da sinistra lampeggia. 
10. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il quarto 

carattere desiderato. 
11. Per confermare premere il pulsante ENTER. 
 Sul display viene visualizzato P101. 

 

10.4 Impostazione dei parametri 
 Dopo l’inserimento della password, sul display viene visualizzato 

P101. 
1. Premere il pulsante ENTER. 
 Il secondo punto da sinistra lampeggia. 
2. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il 

secondo carattere desiderato (ad es. P101 => P501). 
3. Premere il pulsante ENTER per passare al terzo carattere. 
 Il terzo punto da sinistra lampeggia. 
4. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il terzo 

carattere desiderato (ad es. P501 => P511). 
5. Premere il pulsante ENTER per passare al quarto carattere. 
 Il quarto punto da sinistra lampeggia. 
6. Premere il pulsante ▲ o ▼ fin quando non viene impostato il quarto 

carattere desiderato (ad es. P511 => P515). 
7. Premere il pulsante ENTER per visualizzare il valore del parametro 

selezionato. 
 Il display mostra il valore del parametro selezionato, ad es. 25 per il 

parametro P515. 
8. Premere il pulsante ENTER per modificare il valore. 
 Nel caso in cui sia possibile modificare il valore, il punto regolabile 

più alto inizia a lampeggiare. 
9. Impostare il valore desiderato per tutti i punti regolabili mediante i 

pulsanti ▲ e ▼.  
10. Per confermare premere il pulsante ENTER. 
 Il display non lampeggia più e mostra il valore impostato. 
11. Premere due volte il pulsante BACK per abbandonare la 

parametrizzazione. 
12. Mettere nuovamente l’interruttore di assistenza su RUN. 
 La luce LED di assistenza è spenta. 

Esempio: impostazione della modalità di programma (parametro P101) 
Modalità di programma impostata: 05 
Modalità di programma desiderata: 04 (v. capitolo 10.6 Modalità di 
programma a pagina 137) 
 Dopo l’inserimento della password, sul display viene visualizzato 

P101. 
1. Premere il pulsante ENTER. 
 Il secondo punto da sinistra lampeggia. 
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2. Premere il pulsante ENTER. 
 Il terzo punto da sinistra lampeggia. 
3. Premere il pulsante ENTER. 
 Il quarto punto da sinistra lampeggia. 
4. Premere il pulsante ENTER. 
 Il display mostra la modalità di programma 05 impostata. 
5. Premere il pulsante ENTER.  
 Il terzo punto da sinistra lampeggia. 
6. Premere il pulsante ENTER. 
 Il quarto punto da sinistra lampeggia. 
7. Premere una volta il pulsante ▼ per modificare la modalità di 

programma da 05 a 04. 
8. Per confermare premere il pulsante ENTER.  
 Il display non lampeggia più e mostra 04. 
9. Premere due volte il pulsante BACK per abbandonare la 

parametrizzazione. 
10. Mettere nuovamente l’interruttore di assistenza su RUN. 
 La luce LED di assistenza è spenta. 

 

10.5 Panoramica parametri 
 

Campo Parametro Denominazione Campo di regolazione o funzione Impostazioni 
predefinite Descrizione 

P100 

P101 Modalità di 
programma 

1 = segnale permanente  
2 = dispositivo vigilante 
3 = un pulsante (bistabile) 
4 = due pulsanti (pulsante di 

apertura e di chiusura)  
5 = modalità a due spire con 

terminale di controllo 
6 = modalità a due spire senza 

terminale di controllo 
7 = modalità a tre spire senza 

traffico in senso contrario 
8 = modalità a tre spire con 

traffico in senso contrario 
9 = modalità a tre spire con 

traffico in senso contrario, 
opzione bloccaggio spira P  

10 = modalità a tre spire con 
traffico in senso contrario, 
opzione bloccaggio 
temporaneo spira P 

5 v. 10.6 

P102 
Velocità 
durante la 
chiusura 

0 = lento 
1 = medio 
2 = veloce 

1 v. 10.7 
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P103 
Velocità 
durante 
l’apertura 

0 = lento 
1 = medio 
2 = veloce 

2 v. 10.8 

P104 
Tempo di 
mantenimento 
apertura 

0-90 s 0 v. 10.9 

P105 Ritardo di 
chiusura 0-15 s 0 v. 10.10 

P106 
Ritardo della 
barriera 
fotoelettrica 

0-15 s 0 v. 10.11 

P107 Ritardo d’urto 5-30 s 5 v. 10.12 

P108 

Angolo di 
distacco per 
spira di 
monitoraggio 

1-80° 10 v. 10.13 

P109 

Angolo di 
distacco per 
barriera 
fotoelettrica 

1-40° 10 v. 10.14 

P110 

Angolo di 
distacco per 
riconosciment
o urti 

1-40° 10 v. 10.15 

P111 Comportamen
to di avvio 1-8 1 v. 10.16 

P112 

Comportamen
to in caso di 
caduta di 
tensione 

0 = sbloccato 
1 = apertura 
2 = bloccato 

0 v. 10.17 

P113 

Chiusura 
mediante 
barriera 
fotoelettrica 

0 = inattivo 
1 = attivo 

1 v. 10.18 

P114 Reazione 
all’urto 

0 = apertura 
1 = arresto 
2 = arresto sicuro 

0 v. 10.19 

P115 

Chiusura 
automatica 
dopo la 
reazione 

0 = segnale 
1 = automatico 

0 v. 10.20 

P116 

Memorizzazio
ne impulsi, 
contatore 
comportamen
to di reset 

0 = nessun reset contatore 
1 = time-out 
2 = reset di chiusura 
3 = time-out/reset di chiusura 

3 v. 10.21 
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P117 

Memorizzazio
ne impulsi, 
conteggio 
mediante 
spira di 
apertura 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.22 

P118 

Memorizzazio
ne impulsi, 
stato del 
contatore 

0-255 0 v. 10.23 

P119 Rottura 
barriera 

0 = inattivo 
1 = attivo, interruttore NC 
2 = attivo, interruttore NO 

1 v. 10.24 

P120 
Bloccaggio 
braccio della 
barriera 

0 = Serratura off 
1 = Serratura on dopo ca. 300 ms 
2 = Serratura on dopo ca. 2 s 
3 = Serratura on dopo ca. 4 s 

0 v. 10.25 

P121 Funzione 
Master/Slave 

0 = inattivo 
1 = Master 
2 = Slave 

0 v. 10.26 

P122 

Polarità 
dell’uscita di 
prova della 
barriera 
fotoelettrica 

0 = funzione NO 
1 = funzione NC 

0 v. 10.27 

P200 

P201 

Lampada di 
segnalazione, 
modalità di 
segnale A 

0 = semaforo 
1 = segnale di avvertimento 
2 = luce lampeggiante 
3 = illuminazione del braccio della 

barriera 
4 = strisce luminose rosse 
5 = V1 rosso 
6 = V2 rosso 
7 = strisce luminose RGB rosse 
8 = semaforo rosso 

5 v. 10.28 

P202 

Lampada di 
segnalazione, 
modalità di 
segnale B 

0 = semaforo 
1 = segnale di avvertimento 
2 = luce lampeggiante 
3 = illuminazione del braccio della 

barriera 
4 = strisce luminose verdi 
5 = V1 verde 
6 = V2 verde 
7 = strisce luminose RGB verdi 
8 = semaforo giallo lampeggiante 

1 v. 10.29 
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P203 

Lampada di 
segnalazione, 
modalità di 
segnale C 

0 = semaforo 
1 = segnale di avvertimento 
2 = strisce luminose RGB blu 

1 v. 10.30 

P204 

Lampada di 
segnalazione, 
evento di 
avvio 

0 = segnale di chiusura 
1 = spira di monitoraggio attiva 

0 v. 10.31 

P205 Stand-alone 
0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.32 

P206 Rilevatore 
esteso P 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.33 

P207 
Time-out per 
il rilevatore 
esteso P 

1-10 s 5 v. 10.34 

P208 
Nessun 
rilevatore D 
se collegato 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.35 

P209 

Emissione 
APERTO 
sulla serranda 
avvolgibile in 
caso di 
apertura 
silenziosa 

0 = inattivo 
1 = attivo 

1 v. 10.36 

P210 

Ritardo di 
risposta spira 
di apertura 
(modalità 6) 

Da 0 a 15 secondi 0 v. 10.37 

P211 
Angolo di 
apertura 
limitato 

0 = inattivo  
1 = attivo 

0 v. 10.38 

P212 

Comportamen
to input 19 
(modalità di 
emergenza 
on/off) 

0= Livello attivato  
1 = Fronte attivato 

0 
v. 13.5.3 
v. 10.39 

P300 

P301 Rilevatore: 
regolazione 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.40 

P302 
Rilevatore: 
tempo di 
presenza 

0 = illimitato 
1 = limitato 

0 v. 10.41 

P303 

Rilevatore: 
aumento 
automatico 
della 
sensibilità 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.42 
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P304 

Rilevatore: 
impostazione 
automatica 
della 
frequenza 

0 = inattivo 
1 = attivo 

1 v. 10.43 

P305 

Rilevatore: 
conservazion
e dei dati in 
caso di 
caduta della 
tensione 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0 v. 10.44 

P306 
Rilevatore: 
modalità spira 
induttiva D 

0 = inattivo 
1 = attivo 
2 = monitoraggio 
3 = apertura ingresso 
4 = apertura uscita 
5 = presenza ingresso 
6 = presenza uscita 

2 v. 10.45 

P307 
Rilevatore: 
modalità spira 
induttiva P 

0 = inattivo 
1 = attivo 
2 = monitoraggio 
3 = apertura ingresso 
4 = apertura uscita 
5 = presenza ingresso 
6 = presenza uscita 

5 v. 10.46 
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P308 

Rilevatore: 
sensibilità 
spira induttiva 
D 

Fino alla versione V1.6 del 
rilevatore 
0 = (0,5% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto bassa 
1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità 

bassa 
2 = (0,3% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-bassa 
3 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità 

normale 
4 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-alta 
5 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
6 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto alta 
7 = (0,01% ΔL/L) ‒ sensibilità 

estremamente alta 
 

Dalla versione V1.7 del rilevatore 
0 = (0,6% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto bassa 
1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità 

bassa 
2 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-bassa 
3 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità 

normale 
4 = (0,08% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-alta 
5 = (0,07% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
6 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto alta 
7 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità 

estremamente alta 

3 v. 10.47 
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P309 

Rilevatore: 
sensibilità 
spira induttiva 
P 

Fino alla versione V1.6 del 
rilevatore 
0 = (0,5% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto bassa 
1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità 

bassa 
2 = (0,3% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-bassa 
3 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità 

normale 
4 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-alta 
5 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
6 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto alta 
7 = (0,01% ΔL/L) ‒ sensibilità 

estremamente alta 
 

Dalla versione V1.7 del rilevatore 
0 = (0,6% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto bassa 
1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità 

bassa 
2 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-bassa 
3 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità 

normale 
4 = (0,08% ΔL/L) ‒ sensibilità 

medio-alta 
5 = (0,07% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
6 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità 

molto alta 
7 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità 

estremamente alta 

3 v. 10.48 

P310 

Rilevatore: 
divaricazione 
spira induttiva 
D 

0 = valore di frequenza molto 
basso 

1 = valore di frequenza basso 
2 = valore di frequenza medio-

basso 
3 = valore di frequenza medio 
4 = valore di frequenza medio-alto 
5 = valore di frequenza alto 
6 = valore di frequenza molto alto 

4 v. 10.49 
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P311 

Rilevatore: 
divaricazione 
spira induttiva 
P 

0 = valore di frequenza molto 
basso 

1 = valore di frequenza basso 
2 = valore di frequenza medio-

basso 
3 = valore di frequenza medio 
4 = valore di frequenza medio-alto 
5 = valore di frequenza alto 
6 = valore di frequenza molto alto 

4 v. 10.50 

P312 

Rilevatore: 
frequenza 
spira induttiva 
D 

Frequenza attuale in Hz, solo 
emissione 0 v. 10.51 

P313 

Rilevatore: 
frequenza 
spira induttiva 
P 

Frequenza attuale in Hz, solo 
emissione 0 v. 10.52 

P314 

Rilevatore: 
deriva di 
frequenza 
spira induttiva 
D 

Deriva di frequenza attuale in Hz, 
solo emissione 0 v. 10.53 

P315 

Rilevatore: 
deriva di 
frequenza 
spira induttiva 
P 

Deriva di frequenza attuale in Hz, 
solo emissione 0 v. 10.54 

 P316 

Rilevatore: 
sensibilità 
attuale spira 
D 

Sensibilità attuale in %  
(ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.55 

 P317 

Rilevatore: 
sensibilità 
attuale spira 
P 

Sensibilità attuale in %  
(ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.56 

 P318 

Rilevatore: 
sensibilità 
minima spira 
D 

Modifica di sensibilità minima in %  
(ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.57 

 P319 

Rilevatore: 
sensibilità 
minima spira 
P 

Modifica di sensibilità minima in %  
(ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.58 

 P320 

Rilevatore: 
sensibilità 
massima 
spira D 

Modifica di sensibilità massima in 
% (ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.59 
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 P321 

Rilevatore: 
sensibilità 
massima 
spira P 

Modifica di sensibilità massima in 
% (ΔL/L), solo emissione 0 v. 10.60 

P400 

P401 Funzione di 
ingresso IN1 

0 = ingresso non utilizzato 
1 = apertura barriera utenti sosta 

breve 
2 = apertura barriera abbonati 
3 = apertura con memorizzazione 

impulsi 
4 = chiusura barriera 
5 = chiusura barriera (priorità più 

bassa) 
6 = distacco spira di apertura 
7 = rilevatore P esterno 
8 = rilevatore D esterno 
9 = contatto d’urto esterno 
10 = monitoraggio di sicurezza 
11 = rottura barriera 
12 = conferma (Master/Slave) 
13 = attivazione barriera 
14 = parcheggio completo 
15 = ingresso silenzioso 
16 = apertura ritardata 
17 = APERTO con ritardo 
18 = distacco lampada di 

segnalazione 
19 = Funzionamento d’emergenza 

on/off 
24 =rilevatore C esterno 

2 

v. 9.4.1 

P402 Funzione di 
ingresso IN2 v. Funzione di ingresso IN1 4 

P403 Funzione di 
ingresso IN3 v. Funzione di ingresso IN1 13 

P404 Funzione di 
ingresso IN4 v. Funzione di ingresso IN1 1 

P405 Funzione di 
ingresso IN5 v. Funzione di ingresso IN1 15 

P406 Funzione di 
ingresso IN6 v. Funzione di ingresso IN1 7 

P407 Funzione di 
ingresso IN7 v. Funzione di ingresso IN1 8 

P408 Funzione di 
ingresso IN8 v. Funzione di ingresso IN1 11 
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P441 Polarità IN1-
IN8 

Funzione logica degli ingressi IN1-
IN8 0 v. 10.61 
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P500 P501 Funzione di 
uscita DIG1 

0 = uscita non utilizzata 
1 = errore 
2 = avvertenza 
3 = segnalazione di guasto 
6 = monitoraggio attivo 
7 = barriera fotoelettrica attiva 
8 = bloccaggio braccio della 

barriera 
9 = barriera aperta 
10 = apertura 
12 = barriera chiusa 
13 = chiusura 
15 = posizione del braccio della 

barriera 
16 = rottura barriera 
18 = aperto sulla serranda 

avvolgibile 
19 = impulso di transito 
21 = funzionamento parallelo 
22 = conferma 
25 = lampada di segnalazione A 
26 = lampada di segnalazione B 
27 = lampada di segnalazione C 
29 = semaforo/cartello 
30 = apertura utenti sosta breve 

mediante un’interfaccia 
(RS232, Ethernet, ecc.) 

31 = apertura abbonati mediante 
un’interfaccia (RS232, 
Ethernet, ecc.) 

32 = chiusura mediante 
un’interfaccia (RS232, 
Ethernet, ecc.) 

33 = rilevatore occupato D 
34 = spira attiva Puls D 
35 = spira inattiva Puls D 
36 = segnale D 
37 = rilevatore occupato P 
38 = spira attiva Puls P 
39 = spira inattiva Puls P 
40 = segnale P 
41 = direzione 1 Pls D -> P 
42 = direzione 1 Pls P -> D 
43 = direzione 2 Pls D -> P 
44 = direzione 2 Pls P -> D 
45 = direzione 1 D -> P 

25 v. 9.4.2 
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46 = direzione 1 P -> D 
47 = direzione 2 D -> P 
48 = direzione 2 P -> D 

P502 Funzione di 
uscita DIG2 v. Funzione di uscita DIG1 26 

P503 Funzione di 
uscita DIG3 v. Funzione di uscita DIG1 27 

P504 Funzione di 
uscita DIG4 v. Funzione di uscita DIG1 19 

P505 Funzione di 
uscita REL1 v. Funzione di uscita DIG1 40 

P506 Funzione di 
uscita REL2 v. Funzione di uscita DIG1 36 

P507 Funzione di 
uscita REL3 v. Funzione di uscita DIG1 16 

P508 Funzione di 
uscita REL4 v. Funzione di uscita DIG1 9 

P509 Funzione di 
uscita REL5 v. Funzione di uscita DIG1 12 

P510 Funzione di 
uscita REL6 v. Funzione di uscita DIG1 18 

P511 

Angolo di 
attivazione 
DIG1, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P512 

Angolo di 
attivazione 
DIG2, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P513 

Angolo di 
attivazione 
DIG3, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 
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P514 

Angolo di 
attivazione 
DIG4, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P515 

Angolo di 
attivazione 
REL1, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P516 

Angolo di 
attivazione 
REL2, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P517 

Angolo di 
attivazione 
REL3, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P518 

Angolo di 
attivazione 
REL4, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P519 

Angolo di 
attivazione 
REL5, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 
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P520 

Angolo di 
attivazione 
REL6, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 5 

P521 

Angolo di 
disattivazione 
DIG1, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P522 

Angolo di 
disattivazione 
DIG2, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P523 

Angolo di 
disattivazione 
DIG3, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P524 

Angolo di 
disattivazione 
DIG4, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P525 

Angolo di 
disattivazione 
REL1, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 
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P526 

Angolo di 
disattivazione 
REL2, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P527 

Angolo di 
disattivazione 
REL3, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P528 

Angolo di 
disattivazione 
REL4, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P529 

Angolo di 
disattivazione 
REL5, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P530 

Angolo di 
disattivazione 
REL6, per 
funzione di 
uscita 15 
(posizione 
braccio della 
barriera) 

0-90, tacca 5° 85 

P700 

P701 
Ethernet: 
Static IP 
on/off 

0-1 1  

P702 Ethernet, IPv4 
Byte 1 192 0  

P703 Ethernet, IPv4 
Byte 2 168 0  

P704 Ethernet, IPv4 
Byte 3 0 0  
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P705 Ethernet, IPv4 
Byte 4 1 0  

P706 Ethernet, 
maschera di 
sottorete Byte 
1 

255 0  

P707 Ethernet, 
maschera di 
sottorete Byte 
2 

255 0  

P708 Ethernet, 
maschera di 
sottorete Byte 
3 

255 0  

P709 Ethernet, 
maschera di 
sottorete Byte 
4 

0 0  

P710 Ethernet, 
gateway 
standard Byte 
1 

0 0  

P711 Ethernet, 
gateway 
standard Byte 
2 

0 0  

P712 

Ethernet, 
gateway 
standard Byte 
3 

0 0  

P713 

Ethernet, 
gateway 
standard Byte 
4 

0 0  

P800 

P801 

Numero 
software 
controller 
principale 

Esempio: EZ00226-5 0  

P802 

Versione 
software 
controller 
principale 

Esempio: 1.1.1 0  

P803 

Numero 
software 
controller 
ausiliario 

Esempio: EZ00226-2 0  
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P804 

Versione 
firmware 
controller 
ausiliario 

Esempio: 1.1.1 0  

P805 
Versione 
firmware 
rilevatore 

Esempio: 1.0.6 0  

P806 
Versione 
firmware 
motore 

Esempio: A12345678 0  

P807 Versione 
hardware Esempio: A A  

P808 
Numero di 
serie unità di 
comando 

Esempio: 123456789 0  

P821 Comando: 
cicli 

La memorizzazione avviene solo in 
caso di caduta di tensione se è 
trascorsa almeno un’ora intera 
dall'ultimo ripristino della tensione 

A  

P822 

Comando: 
contatore 
delle ore di 
esercizio 

La memorizzazione avviene solo in 
caso di caduta di tensione se è 
trascorsa almeno un’ora intera 
dall'ultimo ripristino della tensione 

A  

P823 
Comando: 
contatore di 
runtime 

Tempo trascorso dall’ultimo avvio 
del comando A  

P900 

P901 Errore 1 Esempio: E200 0  

P902 Errore 2 Esempio: E200 0  

P903 Errore 3 Esempio: E200 0  

P904 Errore 4 Esempio: E200 0  

P905 Errore 5 Esempio: E200 0  

P955 Impostazioni 
predefinite 

0 = inattivo 
1 = attivo 

0  
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10.6 Modalità di programma 
Parametro P101 

Funzione Impostazione delle modalità di programma. 

Campo di regolazione Da 1 a 10 

Impostazioni predefinite 5 

 
 

10.6.1 Modalità 1: segnale permanente 
Funzione 

Funzionamento della barriera mediante un ingresso della centralina della 
barriera. 
Questa modalità è progettata ad es. per un funzionamento manuale 
semplice della barriera o per il funzionamento parallelo di due barriere. 
La barriera viene comandata esclusivamente mediante un contatto di 
commutazione. 
Se il contatto di commutazione viene chiuso, la barriera si chiude. Se 
l’interruttore viene aperto, la barriera si apre. 

Funzioni di ingresso possibili 

 Funzione di ingresso Priorità Tipo di segnale 

Apertura della barriera ABB 1 Segnale permanente 

Apertura della barriera SB 1 Segnale permanente 

Chiusura della barriera 2 Segnale permanente 
 

 
 

10.6.2 Modalità 2: Dispositivo vigilante 
Funzione 

Funzionamento della barriera mediante un ingresso della centralina della 
barriera con funzione dispositivo vigilante.  
Questa modalità è progettata per il funzionamento manuale della barriera 
all’interno di parcheggi, nelle aree degli stabilimenti ecc. La barriera deve 
essere comandata manualmente da una persona (ad es. dal portiere). 
La barriera viene comandata mediante due pulsanti. La barriera si muove 
solo se viene premuto il pulsante per l’Apertura o Chiusura. 
Per aprire la barriera è necessario premere il pulsante Apertura fin 
quando la barriera è completamente aperta. Per chiudere la barriera è 
necessario premere il pulsante Chiusura fin quando la barriera è 
completamente chiusa. 
Se l’azionamento del pulsante viene interrotto durante il movimento della 
barriera, la barriera rimane ferma. Se successivamente viene premuto il 
pulsante Chiusura, per motivi di sicurezza la barriera prima si apre 
completamente e poi si chiude. 
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 Funzioni di ingresso possibili 

 Funzione di ingresso Priorità Tipo di segnale 

Apertura della barriera ABB 1 Segnale permanente 

Apertura della barriera SB 1 Segnale permanente 

Chiusura della barriera 2 Segnale permanente 
 

 
 

10.6.3 Modalità 3: un pulsante (bistabile) 
Funzione 

Funzionamento della barriera mediante un ingresso della centralina della 
barriera. Funzionamento pulsante (bistabile).  
Questa modalità è progettata per il comando manuale della barriera 
mediante un ingresso. La barriera deve essere comandata da una 
persona con contatto visivo con la barriera. 
La barriera viene aperta e chiusa mediante un generatore di comandi 
(sequenza di impulsi). La direzione di movimento della barriera cambia a 
ogni impulso. L’impulso deve essere presente per almeno 100 ms 
all’ingresso della centralina della barriera. 
Esempio: il primo impulso apre la barriera, il secondo impulso chiude la 
barriera, il terzo impulso apre la barriera, il quarto impulso chiude la 
barriera, ecc. 
Se durante il movimento di chiusura viene generato un altro impulso, la 
barriera inverte il movimento e si apre. Se durante il movimento di 
apertura viene generato un altro impulso (chiusura), la barriera non 
inverte il movimento, ma per motivi di sicurezza si apre completamente 
prima di eseguire il movimento di chiusura.  

 Funzioni di ingresso possibili 

 Funzione di ingresso Priorità Tipo di segnale 

Apertura della barriera ABB 1 Segnale d’impulso 

Apertura della barriera SB 1 Segnale d’impulso 
 

 
 

10.6.4 Modalità 4: due pulsanti (bistabile) 
Funzione 

Funzionamento della barriera mediante due ingressi della centralina della 
barriera.  
Questa modalità è progettata per il comando manuale della barriera 
mediante due ingressi della centralina della barriera. La barriera deve 
essere comandata da una persona con contatto visivo con la barriera. 
La barriera viene aperta o chiusa completamente mediante due 
generatori di impulsi (impulsi) separati. Per l’apertura o la chiusura basta 
un impulso sull’ingresso corrispondente. L’impulso deve essere presente 
per almeno 100 ms all’ingresso della centralina della barriera. 
I segnali di ingresso Apertura della barriera ABB e Apertura della barriera 
SB si trovano a un livello gerarchico superiore rispetto al segnale di 
chiusura. In altre parole, se è presente un segnale di chiusura, la barriera 
può essere aperta mediante il segnale Apertura della barriera ABB o 
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Apertura della barriera SB. Se allo stesso tempo sono presenti un 
segnale di apertura Apertura della barriera ABB o Apertura della barriera 
SB e un segnale di chiusura, la barriera si apre o rimane aperta. Se il 
segnale di apertura viene rimosso, la barriera si chiude subito dopo 
l’apertura completa della barriera.  

Funzioni di ingresso possibili 

 Funzione di ingresso Priorità Tipo di segnale 

Apertura della barriera ABB 1 Segnale di impulso o 
permanente 

Apertura della barriera SB 1 Segnale di impulso o 
permanente 

Apertura con memorizzazione 
impulsi 

3 Segnale d’impulso 

Chiusura della barriera 2 Segnale di impulso o 
permanente 

 

 
 

10.6.5 Modalità 5: modalità a due spire con terminale di controllo 
 La spira induttiva V (spira di presenza) non ha alcuna funzione di 

controllo interna e viene illustrata mediante l’uscita Rilevatore V. 
 La barriera si apre solo tramite un comando di apertura. 
 La barriera si chiude automaticamente se il veicolo ha lasciato la 

spira induttiva N (spira di monitoraggio). 

Ingresso 

 

La centralina della barriera abilita il terminale di controllo mediante 
l’uscita Rilevatore V. 

 

Il terminale di controllo esterno invia un comando di apertura alla 
centralina della barriera.  
La barriera si apre. 

 

La barriera si chiude automaticamente se il veicolo ha lasciato la spira 
induttiva N (spira di monitoraggio). 

 

Uscita 

 

Comando di apertura esterno alla centralina della barriera. 
La barriera si apre. 

 

La barriera si chiude automaticamente se il veicolo ha lasciato la spira 
induttiva N (spira di monitoraggio). 

 
  



10 Parametrizzazione della centralina della barriera GC1-500A  

140 © DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 
GATE 600_143_ITA 

 

10.6.6 Modalità 6: modalità a due spire senza terminale di controllo 
 La barriera si apre tramite un comando di apertura o al passaggio 

sopra la spira induttiva V (spira di apertura o spira di presenza).  
 La barriera si chiude non appena entrambe le spire induttive sono 

libere.  
 La spira induttiva V rimane bloccata per l’apertura automatica per la 

durata di un ingresso. 
 Agli ingressi e in caso di uscite e ingressi combinati, la distanza tra 

le spire deve essere più piccola della lunghezza minima dei veicoli. 
 La modalità di programma 6 corrisponde al funzionamento 

d’emergenza (v. capitolo 13.5.3 Modalità funzionamento 
d'emergenza a pagina 184). 

Ingresso 

 

Comando di apertura esterno alla centralina della barriera.  
La barriera si apre. 

 

La barriera si chiude automaticamente quando il veicolo ha superato 
le spire induttive N (spira di monitoraggio) e V (spira di apertura o 
spira di presenza) e ha abbandonato la spira induttiva V. 

 

Uscita 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V (spira di apertura). 

 

La barriera si chiude automaticamente quando il veicolo ha lasciato la 
spira induttiva N (spira di monitoraggio). 
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10.6.7 Modalità 7: modalità a tre spire senza traffico in senso contrario 
 L’intero impianto viene azionato con tre spire induttive. In questo 

modalità la centralina della barriera valuta due spire induttive. La 
spira induttiva davanti al terminale di controllo viene valutato con un 
rivelatore esterno aggiuntivo che non ha alcuna funzione di controllo 
diretta sulla centralina della barriera.  

 La spira induttiva V è posata dietro la barriera e serve per 
riconoscere le manovre.  

 La chiusura automatica avviene solo dopo l’ingresso.  
 La distanza tra le spire induttive N e V deve essere inferiore alla 

lunghezza minima dei veicoli. 
 Utilizzo ad es. in caso di ingressi con pericolo di veicoli che 

indietreggiano. 

Ingresso 

 

La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

Veicolo indietreggiante all’ingresso 

 

La barriera rimane aperta. 

 

La barriera si chiude solo dopo che è avvenuto l’ingresso, ovvero se il 
veicolo ha lasciato la spira induttiva N. 

 
 

Uscita 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura.  
La barriera si chiude solo dopo che è avvenuto l’uscita, ovvero se il 
veicolo ha lasciato la spira induttiva N. 
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10.6.8 Modalità 8: modalità a tre spire con traffico in senso contrario 
 L’intero impianto viene azionato con tre spire induttive. In questo 

modalità la centralina della barriera valuta due spire induttive. La 
spira induttiva davanti al terminale di controllo viene valutato con un 
rivelatore esterno aggiuntivo che non ha alcuna funzione di controllo 
diretta sulla centralina della barriera.  

 La spira induttiva V è posata dietro la barriera nella direzione di 
ingresso e serve per riconoscere le manovre e l’apertura automatica. 

 La distanza tra le spire induttive N e V deve essere inferiore alla 
lunghezza minima dei veicoli. 

Ingresso 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura. 
La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

Manovre all’ingresso 

 

La barriera rimane aperta. 
Lo stato è lo stesso che si ha subito dopo l'apertura tramite un 
comando di apertura. 

 

La barriera si chiude solo dopo che è avvenuto l’ingresso, ovvero se il 
veicolo ha lasciato la spira induttiva N. 

 

Uscita 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V.  

 

 

La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

Manovre all’uscita 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V.  

 

La barriera si chiude solo dopo che è avvenuta l’uscita.  
Durante le manovre la barriera rimane aperta. 
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La barriera si chiude quando entrambe le spire induttive sono libere. 

 

Traffico in entrambe le direzioni, il veicolo in entrata torna indietro 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura. 

 

Un veicolo prima entra e poi torna indietro in retromarcia.  
La barriera rimane aperta. 

 

Un veicolo in uscita passa oltre.  
La barriera rimane aperta.  

 

La barriera si chiude solo dopo che è avvenuto l’ingresso. 

 

Traffico in entrambe le direzioni, il veicolo in uscita torna indietro 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V.  

 

Un veicolo in uscita torna indietro in retromarcia.  
La barriera rimane aperta. 

 

Un veicolo in entrata passa oltre.  
La barriera rimane aperta. 

 

La barriera si chiude solo dopo che è avvenuta l’uscita. 

 

Funzionamento in caso di uscita con comando di apertura 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura. 
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Il comando di apertura è memorizzato per l’ingresso.  
La barriera rimane aperta dopo l’uscita.  
La barriera si chiude automaticamente solo dopo che è avvenuto 
l’ingresso. 

 
 

10.6.9 Modalità 9: modalità a tre spire con traffico in senso contrario, opzione 
bloccaggio della spira induttiva P 

 L’intero impianto viene azionato con tre spire induttive. In questo 
modalità la centralina della barriera valuta due spire induttive. La 
spira induttiva davanti al terminale di controllo viene valutato con un 
rivelatore esterno aggiuntivo che non ha alcuna funzione di controllo 
diretta sulla centralina della barriera.  

 La spira induttiva V è posata dietro la barriera nella direzione di 
ingresso e serve per l’apertura automatica all’uscita. 

 La distanza tra le spire induttive N e V può essere stabilita a piacere. 
La spira induttiva V può essere posata con una distanza maggiore 
dalla barriera. 

 La spira induttiva V rimane bloccata (tempo illimitato) per l’apertura 
automatica dopo un ingresso. 

 Le manovre non vengono riconosciute. 

Ingresso 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura.  
La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

La spira induttiva V rimane bloccata per l’apertura automatica.  
La spira induttiva V diventa nuovamente attiva per l’apertura 
automatica quando il veicolo ha superato e lasciato la spira induttiva 
V. 

 

Uscita, apertura automatica 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V. 

 

La barriera si chiude dopo il superamento della spira N. 
La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva V. 
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10.6.10 Modalità 10: modalità a tre spire con traffico in senso contrario, opzione 
bloccaggio temporaneo della spira induttiva V 

 L’intero impianto viene azionato con tre spire induttive. In questa 
modalità la centralina della barriera valuta due spire induttive. La 
spira induttiva davanti al terminale di controllo viene valutato con un 
rivelatore esterno aggiuntivo che non ha alcuna funzione di controllo 
diretta sulla centralina della barriera.  

 La spira induttiva V è posata dietro la barriera nella direzione di 
ingresso e serve per l’apertura automatica all’uscita. 

 La spira induttiva V rimane bloccata per l’apertura automatica dopo 
un ingresso solo per 10 secondi. 

 La distanza tra le spire induttive N e V può essere stabilita a piacere. 
La spira induttiva V può essere posata con una distanza maggiore 
dalla barriera. 

 Le manovre non vengono riconosciute. 

Ingresso 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura. 
La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

La spira induttiva V rimane bloccata per l’apertura automatica.  
La spira induttiva V diventa nuovamente attiva per l’apertura 
automatica quando il veicolo ha superato e lasciato la spira induttiva 
V. 

 

Ingresso veicolo perso 

 

La barriera si apre tramite un comando di apertura. 
La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

La spira induttiva V rimane bloccata per l’apertura automatica.  

 

La barriera si apre automaticamente dopo i 10 secondi di blocco. 

 

La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 

Uscita, apertura automatica 

 

La barriera si apre automaticamente quando il veicolo passa sopra la 
spira induttiva V.  
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La barriera si chiude quando il veicolo ha superato e lasciato la spira 
induttiva N. 

 
 

10.7 Velocità durante la chiusura 
Parametro P102 

Funzione Parametrizzazione della velocità di chiusura. 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = lento  

GATE2-P1300: 2,5 s 
GATE2-P4000: 8 s 

 1 = medio  
GATE2-P1300: 1,5 s 
GATE2-P4000: 6 s 

 2 = veloce  
GATE2-P1300: 1,3 s  
GATE2-P4000: 4 s 

Impostazioni predefinite 1 
 

10.8 Velocità durante l’apertura 
Parametro P103 

Funzione Parametrizzazione della velocità di apertura. 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = lento  

GATE2-P1300: 2,5 s 
GATE2-P4000: 8 s 

 1 = medio  
GATE2-P1300: 1,5 s 
GATE2-P4000: 6 s 

 2 = veloce  
GATE2-P1300: 1,3 s  
GATE2-P4000: 4 s 

Impostazioni predefinite 2 
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10.9 Tempo di mantenimento apertura 
Parametro P104 

Funzione Impostazione del tempo di mantenimento apertura per le modalità di 
programma 5 e 10. 
Il tempo di mantenimento apertura inizia con un impulso di apertura da 
un terminale di controllo. In questo tempo di mantenimento apertura deve 
avvenire il transito di un veicolo. 
Se in questo tempo di mantenimento apertura non avviene alcun transito, 
la barriera si chiude automaticamente. 
Se un veicolo procede sulla spira di monitoraggio, il tempo di 
mantenimento apertura viene eliminato. 

Campo di regolazione Da 0 a 90 s 
 0 = disattivare tempo di mantenimento apertura 

Impostazioni predefinite 0 s 
 

10.10 Ritardo di chiusura 
Parametro P105 

Funzione Impostazione del tempo per il ritardo di chiusura. 
La barriera si chiude solo allo scadere del tempo impostato per il ritardo 
di chiusura.  
Il tempo per il ritardo di chiusura inizia con un segnale di chiusura. 
Con questo parametro viene impostato anche il tempo di preavviso 
semaforo alle voci di menu Lampada di segnalazione modalità A (P201), 
Lampada di segnalazione modalità B (P202) e Lampada di segnalazione 
modalità C (P203). 

Campo di regolazione Da 0 a 15 s 

Impostazioni predefinite 0 s 
 

10.11 Ritardo della barriera fotoelettrica 
Parametro P106 

Funzione Impostazione del tempo per il ritardo della barriera fotoelettrica. 
La barriera si chiude solo allo scadere del tempo impostato per il ritardo 
della barriera fotoelettrica.  
Il tempo per il ritardo della barriera fotoelettrica inizia con la liberazione 
della barriera fotoelettrica 

Campo di regolazione Da 0 a 15 s 

Impostazioni predefinite 0 s 
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10.12 Ritardo d’urto 
Parametro P107 

Funzione Impostazione del tempo per il ritardo d’urto. 
Nel caso in cui sia stato riconosciuto un urto del braccio della barriera in 
chiusura ad es. sul tetto di una macchina, la centralina della barriera 
cerca di chiudere la barriera dopo il ritardo d’urto impostato.  
Presupposto: 
 nel parametro Chiusura automatica dopo la reazione (P115) deve 

essere selezionata l’opzione Automatico 
 i dispositivi di sicurezza (ad es. spira di monitoraggio o barriera 

fotoelettrica) devono essere liberi 

Campo di regolazione Da 5 a 30 s 

Impostazioni predefinite 5 s 
 
 

10.13 Angolo di distacco per spira di monitoraggio 
Parametro P108 

Funzione Parametrizzazione dell’angolo di distacco per la spira di monitoraggio.  
Se durante un’operazione di chiusura il braccio della barriera si trova al di 
sotto dell’angolo di distacco per spira di monitoraggio, i segnali dei 
dispositivi di sicurezza come ad es. la spira di monitoraggio o la barriera 
fotoelettrica vengono ignorati e la barriera si chiude completamente. 

Campo di regolazione Da 1 a 80° 
 Barriere per larghezze del passaggio fino a 3,5 m: Da 1 a 80° 
 Barriere per larghezze del passaggio maggiori a 3,5 m: Da 1 a 40° 

Impostazioni predefinite 10° 
  

10.14 Angolo di distacco per barriera fotoelettrica 
Parametro P109 

Funzione Parametrizzazione dell’angolo di distacco per la barriera fotoelettrica.  
Se durante un’operazione di chiusura il braccio della barriera si trova al di 
sotto dell’angolo di distacco per barriera fotoelettrica, la barriera 
fotoelettrica viene ignorata e la barriera si chiude completamente, anche 
se la barriera fotoelettrica è occupata. 

Campo di regolazione Da 1 a 40° 

Impostazioni predefinite 10° 
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10.15 Angolo di distacco per riconoscimento urti 
Parametro P110 

Funzione Parametrizzazione dell’angolo di distacco per il riconoscimento urti.  
Se durante un’operazione di chiusura il braccio della barriera si trova al di 
sotto dell’angolo di distacco per il riconoscimento urti, il riconoscimento 
urti viene disattivato e la barriera cerca di chiudersi completamente. 

Campo di regolazione Da 1 a 40° 

Impostazioni predefinite 10° 
 
 

10.16 Comportamento di avvio 
Parametro P111 

Funzione Parametrizzazione del comportamento della barriera dopo l’attivazione 
della tensione, il ritorno della tensione o il reset. 

All'accensione della barriera, sul display possono comparire le seguenti 
indicazioni: 

 Pass  Messaggio sul display per il passaggio dopo il 
ripristino della tensione: [pass]age 

 auth  Messaggio sul display per l’autorizzazione dopo il 
ripristino della tensione: [auth]orization 

Campo di regolazione Opzioni da 1 a 8 

Impostazioni predefinite Opzione 1 

 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni alla chiusura del braccio della barriera! 
L’attivazione della tensione e l’assegnazione di segnali di chiusura 
quando la zona di pericolo della barriera non è visibile può 
provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali. 
− Assicurarsi che dopo l’attivazione della tensione e l’assegnazione 

di un segnale di chiusura la zona di pericolo della barriera sia 
visibile. 

− Prima dell’attivazione della tensione e l’attivazione di segnali di 
chiusura, assicurarsi che nella zona di pericolo della barriera non 
si trovino veicoli, persone e animali. 
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10.16.1 Procedura di avvio opzione 1 
Corsa di riferimento La barriera si apre lentamente. 
Segnale di abilitazione per la 
chiusura della barriera 

Non necessario. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude solo quando è 

avvenuto il transito di un veicolo e successivamente è presente 
un segnale di chiusura permanente.  

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: nessun transito necessario. La barriera 
si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 
permanente. 

  Modalità di programma da 3 a 10: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 

transito del primo veicolo. 
− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 

comando sinistro sulla centralina della barriera. 
− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 

ritorno della tensione. 
 

10.16.2 Procedura di avvio opzione 2 
Corsa di riferimento La barriera si apre lentamente. 
Segnale di autorizzazione per 
la chiusura della barriera 

Deve essere presente un segnale di abilitazione.  
Il segnale di abilitazione può essere presente già prima del ritorno della 
tensione. 
L’abilitazione può avvenire o tramite un segnale di chiusura esterno o 
premendo il pulsante di comando sinistro sulla centralina della barriera. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude solo quando è 

avvenuto il transito di un veicolo e successivamente è presente 
un segnale di chiusura permanente.  

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: nessun transito necessario. La barriera 
si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 
permanente. 

  Modalità di programma da 3 a 10: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 

transito del primo veicolo. 
− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 

comando sinistro sulla centralina della barriera. 
− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 

ritorno della tensione. 
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10.16.3 Procedura di avvio opzione 3 
Corsa di riferimento La barriera si apre lentamente. 
Segnale di abilitazione per la 
chiusura della barriera 

Deve essere presente un segnale di abilitazione.  
Il segnale di abilitazione non ha alcun effetto se è presente già prima del 
ritorno della tensione. In questo caso è necessario annullare il segnale di 
abilitazione e generato nuovamente dopo l’apertura della barriera.  
L’abilitazione può avvenire o tramite un segnale di chiusura esterno o 
premendo il pulsante di comando sinistro sulla centralina della barriera. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude solo quando è 

avvenuto il transito di un veicolo e successivamente è presente 
un segnale di chiusura permanente.  

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: nessun transito necessario. La barriera 
si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 
permanente. 

  Modalità di programma da 3 a 10: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 

transito del primo veicolo. 
− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 

comando sinistro sulla centralina della barriera. 
− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 

ritorno della tensione. 
 

10.16.4 Procedura di avvio opzione 4 
Corsa di riferimento Il braccio della barriera rimane innanzitutto fermo. La barriera esegue una 

corsa di riferimento solo in seguito a un segnale di abilitazione. 

Segnale di abilitazione Per l’esecuzione di una corsa di riferimento deve essere presente un 
segnale di abilitazione.  
Il segnale di abilitazione non ha alcun effetto se è presente già prima del 
ritorno della tensione. In questo caso è necessario annullare il segnale di 
abilitazione e generato nuovamente dopo l’apertura della barriera.  
L’abilitazione può avvenire o tramite un segnale di chiusura esterno o 
premendo il pulsante di comando sinistro sulla centralina della barriera. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude solo quando è 

avvenuto il transito di un veicolo e successivamente è presente 
un segnale di chiusura permanente.  

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: nessun transito necessario. La barriera 
si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 
permanente. 
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  Modalità di programma da 3 a 10: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 

transito del primo veicolo. 
− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 

comando sinistro sulla centralina della barriera. 
− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 

ritorno della tensione. 
 

10.16.5 Procedura di avvio opzione 5 
Corsa di riferimento Il braccio della barriera rimane innanzitutto fermo. La barriera esegue una 

corsa di riferimento solo in seguito a un segnale di abilitazione. 

Segnale di abilitazione Per l’esecuzione di una corsa di riferimento deve essere presente un 
segnale di abilitazione.  
Il segnale di abilitazione può essere presente già prima del ritorno della 
tensione. 
L’abilitazione può avvenire o tramite un segnale di chiusura esterno o 
premendo il pulsante di comando sinistro sulla centralina della barriera. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude solo quando è 

avvenuto il transito di un veicolo e successivamente è presente 
un segnale di chiusura permanente.  

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: nessun transito necessario. La barriera 
si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 
permanente. 

  Modalità di programma da 3 a 10: 
− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 

transito del primo veicolo. 
− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 

comando sinistro sulla centralina della barriera. 
− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 

ritorno della tensione. 
 

10.16.6 Procedura di avvio opzione 6 
Corsa di riferimento Il braccio della barriera rimane innanzitutto fermo. La barriera esegue una 

corsa di riferimento solo in seguito a un segnale di abilitazione. 

Segnale di abilitazione L’abilitazione avviene premendo il pulsante di comando sinistro sulla 
centralina della barriera. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
La barriera si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 

permanente. 
  Modalità di programma da 3 a 10: 

la barriera si chiude subito dopo la corsa di riferimento della barriera. 
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10.16.7 Procedura di avvio opzione 7 
Corsa di riferimento La barriera si apre lentamente. 

Segnale di abilitazione per la 
chiusura della barriera 

Non necessario. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
La barriera si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 

permanente. 
  Modalità di programma da 3 a 10: 

− spira di monitoraggio: la barriera si chiude quando è avvenuto il 
transito del primo veicolo o è presente un segnale di chiusura. 

− è possibile anche confermare il transito mediante il pulsante di 
comando sinistro sulla centralina della barriera. 

− solo barriera fotoelettrica: La barriera si chiude subito dopo il 
ritorno della tensione. 

 

10.16.8 Procedura di avvio opzione 8 
Corsa di riferimento La barriera si apre lentamente. 
Segnale di abilitazione per la 
chiusura della barriera 

Non necessario. 

Comportamento di chiusura  Modalità di programma 1 o 2: 
La barriera si chiude non appena è presente un segnale di chiusura 

permanente. 
  Modalità di programma da 3 a 10: 

La barriera si chiude subito. 
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10.17 Comportamento in caso di caduta di tensione 
Parametro P112 

Funzione Parametrizzazione del comportamento della barriera in caso di caduta 
della tensione. 

 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni all’apertura o alla chiusura del braccio della 
barriera! 
In seguito alla disattivazione della tensione, la barriera può aprirsi o 
chiudersi a seconda della posizione del braccio della barriera e/o la 
configurazione del comportamento della barriera in caso di caduta di 
tensione. Di conseguenza sussistono il pericolo di schiacciamento 
sul leveraggio e il pericolo di lesioni alla chiusura o all’apertura del 
braccio della barriera. 
La chiusura o l’apertura del braccio della barriera a causa della 
caduta o della disattivazione della tensione può provocare lesioni 
gravi o potenzialmente mortali a persone senza protezione. 
− Assicurarsi che sia possibile vedere la zona di pericolo della 

barriera prima dell’attivazione della tensione. 
− Prima della disattivazione della tensione, assicurarsi che nella 

zona di pericolo della barriera non si trovino veicoli, persone e 
animali. 

− Durante l’attivazione e la disattivazione della tensione non sostare 
nella zona di pericolo della barriera. 

− Durante l’attivazione e la disattivazione della tensione non inserire 
mai le mani nel leveraggio o nel sistema meccanico della barriera. 

− Contrassegnare la zona di pericolo mediante segnali di divieto per 
pedoni, ciclisti, motociclisti ecc. 

 

 
 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = sbloccato 

Il comportamento del braccio della barriera dipende dalla posizione 
del braccio della barriera al momento della caduta di tensione.  
− Braccio della barriera chiuso: il leveraggio viene sbloccato e il 

braccio della barriera rimane chiuso. Il braccio della barriera può 
essere aperto manualmente. 

− Braccio della barriera al di sotto di un angolo di ca. 30°: il braccio 
della barriera si chiude.  

− Braccio della barriera al di sopra di un angolo di ca. 35°: il braccio 
della barriera si apre. Le molle del leveraggio devono essere 
regolate in modo conforme. 

  1 = apertura 
Il braccio della barriera viene mosso dal finecorsa bloccato e aperto 
completamente con l’energia residua presente dell’alimentatore. Le 
molle devono essere regolate in modo conforme. Il braccio della 
barriera non può essere tenuto nella posizione di chiusura mediante 
una forza esterna. 
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  2 = bloccato 
Il comportamento del braccio della barriera dipende dalla posizione 
del braccio della barriera al momento della caduta di tensione. 
− Braccio della barriera chiuso: il braccio della barriera rimane 

chiuso e il leveraggio rimane bloccato. Il braccio della barriera 
non può essere aperto manualmente o solo con una forza 
notevole. 

− Braccio della barriera al di sotto di un angolo di ca. 30°: il braccio 
della barriera si chiude.  

− Braccio della barriera al di sopra di un angolo di ca. 35°: il braccio 
della barriera si apre. Le molle del leveraggio devono essere 
regolate in modo conforme. 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.18 Chiusura mediante barriera fotoelettrica 
Parametro P113 

Funzione Parametrizzazione del comportamento di chiusura per barriere in cui è 
installata solo una barriera fotoelettrica al posto di una spira di 
monitoraggio. 
Se è installata una spira di monitoraggio, nelle modalità di programma 
automatiche da 5 a 10 la barriera si chiude automaticamente dopo il 
transito di un veicolo.  
Se è installata solo una barriera fotoelettrica, nelle modalità di 
programma automatiche da 5 a 10 la barriera non si chiude 
automaticamente dopo il transito di un veicolo. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 =inattivo 

− Modalità di programma 5 e 6: la barriera si chiude solo se è 
presente un segnale di chiusura o è scaduto il tempo di 
mantenimento apertura. 

− Modalità di programma 7 e 10: la barriera si chiude solo se è 
presente un segnale di chiusura. 

  1 =attivo 
− Modalità di programma da 5 a 10: la barriera si chiude subito 

dopo il transito di un veicolo mediante la barriera fotoelettrica e 
allo scadere del tempo impostato per il parametro Ritardo della 
barriera fotoelettrica (P106). 

Impostazioni predefinite 1 
 
 



10 Parametrizzazione della centralina della barriera GC1-500A  

156 © DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 
GATE 600_143_ITA 

10.19 Reazione all’urto 
Parametro P114 

Funzione Parametrizzazione della reazione all’urto del braccio della barriera 
durante l’operazione di chiusura, dopo che la centralina della barriera ha 
riconosciuto un urto. 
Se viene riconosciuto un urto durante l’apertura, il braccio della barriera 
si arresta. 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = apertura 

Il braccio della barriera viene aperto completamente. 
  1 = arresto 

Il braccio della barriera viene arrestato durante l’operazione di 
chiusura. 

  2 = arresto sicuro 
Durante l’operazione di chiusura il braccio della barriera viene prima 
arrestato e successivamente aperto parzialmente. 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.20 Chiusura automatica dopo la reazione all’urto 
Parametro P115 

Funzione Parametrizzazione del comportamento della barriera dopo il 
riconoscimento di un urto. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = segnale 

Affinché il braccio della barriera concluda il movimento iniziato deve 
essere presente un segnale adeguato (apertura/chiusura). 

 1 = automatico 
Il braccio della barriera conclude automaticamente il movimento 
iniziato allo scadere del ritardo d’urto. 

Impostazioni predefinite 0 
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10.21 Memorizzazione impulsi, contatore comportamento di reset 
Parametro P116 

Funzione Parametrizzazione del comportamento di reset la memoria degli impulsi 
per le modalità di programma da 4 a 10. 
Una memoria degli impulsi interna conta gli impulsi presenti con la 
funzione Apertura con memorizzazione impulsi. Gli impulsi vengono 
conteggiati alla rovescia solo nella direzione 1 Spira di monitoraggio => 
Spira di apertura. 

Campo di regolazione Da 0 a 3 
 0 = nessun reset del contatore 

Non viene eseguito alcun reset della memoria degli impulsi. 
  1 = time-out 

La memoria degli impulsi viene azzerata se il veicolo non supera il 
dispositivo di monitoraggio entro il tempo di mantenimento apertura 
impostato. 

  2 = reset di chiusura 
La memoria degli impulsi viene azzerata se viene generato un 
segnale di chiusura. 

  3 = time-out/reset di chiusura 
La memoria degli impulsi viene azzerata se hanno luogo o il time-out 
o il reset di chiusura. 

Impostazioni predefinite 3 
 
 

10.22 Memorizzazione impulsi, conteggio mediante spira di apertura 
Parametro P117 

Funzione Questa funzione è utile per gli impianti in cui la spira di apertura è 
installata con una distanza dalla spira di monitoraggio maggiore della 
lunghezza di un veicolo In questa funzione il transito può avvenire solo in 
una direzione. 
Se questa funzione viene attivata, i passaggi sopra la spira di apertura 
vengono contati come impulsi. Durante il decremento degli impulsi la 
direzione non viene considerata. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 =inattivo 
 1 =attivo 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.23 Memorizzazione impulsi, stato del contatore 
Parametro P118 

Funzione Viene visualizzato lo stato attuale del contatore della memoria degli 
impulsi. 

Campo di visualizzazione Da 0 a 255 
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10.24 Rottura barriera 
Parametro P119 

Funzione Parametrizzazione della funzione di ingresso Rottura barriera e la 
funzione di uscita Rottura barriera se la barriera è dotata di un interruttore 
di rottura barriera nella flangia. 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = inattivo 

L’interruttore di rottura barriera è disattivato. Se è stata selezionata 
la funzione di uscita Rottura barriera, questa uscita viene disattivata 
non appena si attiva l’interruttore di rottura barriera. In questa 
opzione l’ingresso rottura barriera non ha alcuna funzione. 

  1 =attivo: commutazione NC 
L’interruttore di rottura barriera è attivo. Se è stata selezionata la 
funzione di uscita Rottura barriera, questa uscita viene disattivata 
non appena si attiva l’interruttore di rottura barriera.  
Se è stata selezionata la funzione di ingresso Rottura barriera, 
l’ingresso è aperto fin quando il braccio della barriera si trova nella 
flangia. Un distacco del braccio della barriera ad es. a causa di una 
collisione attiva un segnale permanente sull'uscita rottura barriera. 

  2 =attivo: commutazione NO 
L’interruttore di rottura barriera è attivo. Se è stata selezionata la 
funzione di uscita Rottura barriera, questa uscita viene attivata non 
appena si attiva l’interruttore di rottura barriera.  
Se è stata selezionata la funzione di ingresso Rottura barriera, 
l’ingresso è chiuso fin quando il braccio della barriera si trova nella 
flangia. Un distacco del braccio della barriera ad es. a causa di una 
collisione attiva un segnale permanente sull'uscita rottura barriera. 

Impostazioni predefinite 1 
 

10.25 Bloccaggio braccio della barriera 
Parametro P120 

Funzione Parametrizzazione della funzione di uscita Bloccaggio braccio della 
barriera. 
Le barriere con una larghezza del passaggio di almeno 3,7 m possono 
essere dotate opzionalmente di un bloccaggio braccio della barriera 
elettromagnetico all’estremità del braccio della barriera. 
Se la barriera è chiusa, il bloccaggio braccio della barriera viene attivato 
mediante la funzione di uscita Bloccaggio braccio della barriera. Se è 
presente un segnale per l’apertura, viene innanzitutto sbloccato il 
bloccaggio braccio della barriera. 

Se il processo di chiusura è ritardato, ad esempio a causa del vento, il 
tempo di chiusura può essere regolato di conseguenza. 

Campo di regolazione Da 0 a 3 
 0 = Non disponibile (nessuna serratura) 
 1 = Serratura on dopo ca. 300 ms 
 2 = Serratura on dopo ca. 2 s 
 3 = Serratura on dopo ca. 4 s 

Impostazioni predefinite 0 
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10.26 Funzione Master/Slave 
Parametro P121 

Funzione Attivazione e disattivazione della funzione Master/Slave (funzionamento 
parallelo).  
Attivando la funzione Master/Slave gli ingressi e le uscite corrispondenti 
vengono commutati automaticamente. 

Campo di regolazione Da 0 a 2 
 0 = inattivo 
 1 = Master 
 2 = Slave 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.27 Polarità dell’uscita di prova della barriera fotoelettrica 
Parametro P122 

Funzione Impostazione della polarità dell’uscita di prova della barriera fotoelettrica.  
In base alle impostazioni predefinite, l’uscita di prova è attivata durante la 
prova e rimane disattivata se la prova è conclusa. Per garantire la 
compatibilità con altri dispositivi di sicurezza ottici, il parametro può 
essere impostato su 1 (ad es. barriera fotoelettrica o sensore laser). 
Diversamente dalle impostazioni predefinite, l’uscita di prova è disattivata 
durante la prova e successivamente di nuovo attivata. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = funzione NO 
 1 = funzione NC 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.28 Lampada di segnalazione, modalità di segnale A 
Parametro P201 

Funzione Parametrizzazione della funzione di uscita Lampada di segnalazione A. 
Mediante il parametro Ritardo di chiusura (tempo di preavviso semaforo) 
(P105) è possibile parametrizzare la luce di segnalazione in modo che si 
illumini o lampeggi di rosso già prima della chiusura. Il tempo di preavviso 
semaforo è uguale all’intervallo di tempo tra il segnale di chiusura e 
l’avvio dell’operazione di chiusura.  

Campo di regolazione Da 0 a 8 
 0 = semaforo, 

segnale permanente per semaforo rosso/verde. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): semaforo rosso 
− Apertura barriera: semaforo rosso 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): semaforo spento 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): semaforo rosso 
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  1 = segnale di avvertimento, 
collegamento di un segnale ottico o acustico/segnale permanente 
prima e durante la chiusura della barriera. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): segnale di avvertimento off 
− Apertura barriera: segnale di avvertimento off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): segnale di avvertimento off  
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): segnale di 
avvertimento rosso 

  2 = luce lampeggiante,  
collegamento luce lampeggiante/segnale lampeggiante durante 
l’apertura o chiusura della barriera. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce lampeggiante off 
− Apertura barriera: la luce lampeggiante lampeggia con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce lampeggiante off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): la luce 
lampeggiante lampeggia con 2 Hz 

  3 = illuminazione del braccio della barriera,  
collegamento illuminazione del braccio della barriera/segnale 
lampeggiante costante tranne se la barriera è aperta. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): l’impianto di illuminazione 

lampeggia con 2 Hz 
− Apertura barriera: l’impianto di illuminazione lampeggia con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): illuminazione off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): l’impianto di 
illuminazione lampeggia con 2 Hz 

  4 = strisce luminose rosse 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente rossa 
− Apertura barriera: luce lampeggiante rossa con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce rossa off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce 
lampeggiante rossa con 2 Hz 

  5 = V1 rosso 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente rossa 
− Apertura barriera: luce permanente verde 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce 
lampeggiante rossa con 2 Hz 
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  6 = V2 rosso 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente verde 
− Apertura barriera: luce permanente verde 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (con tempo di preavviso semaforo): luce 

lampeggiante rossa con 2 Hz 

  7 = strisce luminose RGB rosse 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente rossa 
− Apertura barriera: luce rossa off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce rossa off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce 
lampeggiante rossa con 2 Hz 

  8 = semaforo rosso 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente rossa 
− Apertura barriera: luce permanente rossa 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce rossa off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce permanente 
rossa 

Impostazioni predefinite 5 
 
 

10.29 Lampada di segnalazione, modalità di segnale B 
Voce di menu P202 

Funzione Parametrizzazione della funzione di uscita Lampada di segnalazione B. 
Campo di regolazione Da 0 a 8 

 0 = semaforo, 
segnale permanente per semaforo rosso/verde. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): semaforo rosso 
− Apertura barriera: semaforo rosso 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): semaforo spento 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): semaforo rosso 

  1 = segnale di avvertimento, 
collegamento di un segnale ottico o acustico/segnale permanente 
prima e durante la chiusura della barriera. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): segnale di avvertimento off 
− Apertura barriera: segnale di avvertimento off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): segnale di avvertimento off  
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): segnale di 
avvertimento rosso 
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  2 = luce lampeggiante,  
collegamento luce lampeggiante/segnale lampeggiante durante 
l’apertura o chiusura della barriera. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce lampeggiante off 
− Apertura barriera: la luce lampeggiante lampeggia con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce lampeggiante off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): la luce 
lampeggiante lampeggia con 2 Hz 

  3 = illuminazione del braccio della barriera,  
collegamento illuminazione del braccio della barriera/segnale 
lampeggiante costante tranne se la barriera è aperta. 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): l’impianto di illuminazione 

lampeggia con 2 Hz 
− Apertura barriera: l’impianto di illuminazione lampeggia con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): illuminazione off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): l’impianto di 
illuminazione lampeggia con 2 Hz 

  4 = strisce luminose verdi 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce verde off 
− Apertura barriera: luce verde off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce verde off 

  5 = V1 verde 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente rossa 
− Apertura barriera: luce permanente verde 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (con tempo di preavviso semaforo): luce 

lampeggiante rossa con 2 Hz 

  6 = V2 verde 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente verde 
− Apertura barriera: luce permanente verde 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (con tempo di preavviso semaforo): luce 

lampeggiante rossa con 2 Hz 

  7 = strisce luminose RGB verdi  
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce permanente verde 
− Apertura barriera: luce lampeggiante verde con 2 Hz 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce permanente verde 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale 

di chiusura (con tempo di preavviso semaforo): luce verde off 
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  8 = semaforo giallo lampeggiante  
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): giallo spento 
− Apertura barriera: giallo spento 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): giallo lampeggiante a 2 Hz 

− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso semaforo)/segnale di 
chiusura (con tempo di preavviso semaforo): giallo spento 

Impostazioni predefinite 1 
 
 

10.30 Lampada di segnalazione, modalità di segnale C 
Parametro P203 

Funzione Parametrizzazione della funzione di uscita Lampada di segnalazione C. 
Campo di regolazione Da 0 a 2 

 0 = semaforo, 
segnale permanente per semaforo rosso/verde 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): semaforo rosso 
− Apertura barriera: semaforo rosso 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): semaforo spento 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso del 

semaforo)/segnale di chiusura (con tempo di preavviso del 
semaforo): semaforo rosso 

  1 = segnale di avvertimento, 
collegamento di un segnale ottico o acustico/ 
segnale permanente prima e durante la chiusura della barriera 
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): segnale di avvertimento off 
− Apertura barriera: segnale di avvertimento off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): segnale di avvertimento off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso del 

semaforo)/segnale di chiusura (con tempo di preavviso del 
semaforo): segnale di avvertimento rosso 

  2 = strisce luminose RGB blu  
− Barriera chiusa (finecorsa inferiore): luce continua blu 
− Apertura barriera: luce blu off 
− Barriera aperta (finecorsa superiore): luce blu off 
− Chiusura barriera (senza tempo di preavviso del 

semaforo)/segnale di chiusura (con tempo di preavviso del 
semaforo): luce blu off 

Impostazioni predefinite 1 
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10.31 Lampada di segnalazione, evento di avvio 
Parametro P204 

Funzione Parametrizzazione dell’evento di avvio, quando le lampade di 
segnalazione devono cambiare. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = segnale di chiusura 

  1 = spira di monitoraggio attiva 
L’opzione Spira di monitoraggio attiva è utile solo nelle modalità 
automatiche da 5 a 10. Se è presente un segnale di apertura, le 
lampade di segnalazione non vengono commutate. 

Impostazioni predefinite 0 
 

10.32 Stand-alone 
Parametro P205 

Funzione Mediante questo parametro la barriera viene attivata e disattivata. 
Campo di regolazione Da 0 a 1 

 0 = inattivo 
La barriera è disattivata.  

  1 = attivo 
La barriera è attivata. Non è necessario eseguire l’attivazione 
mediante gli ingressi o un’interfaccia seriale. 

Impostazioni predefinite 0 
 

10.33 Rilevatore esteso P 
Parametro P206 

Funzione Questo parametro è necessario se le spire induttive sono posate con una 
distanza eccessiva. 
Il segnale del rilevatore (spira induttiva P) può essere prolungato fin 
quando il segnale non viene riconosciuto dal rilevatore (spira induttiva D).  

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

Il segnale non viene prolungato.  
  1 = attivo 

Il segnale viene prolungato. 
Impostazioni predefinite 0 
 

10.34 Time-out per il rilevatore esteso P 
Parametro P207 

Funzione Il segnale del rilevatore (spira induttiva P) viene prolungato per il tempo 
impostato sul parametro P207 o fin quando il segnale non viene 
riconosciuto dal rilevatore (spira induttiva D) 

Campo di regolazione Da 0 a 10 s 
Impostazioni predefinite 5 
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10.35 Nessun rilevatore D se collegato 
Parametro P208 

Funzione Parametrizzazione se il segnale Rilevatore occupato D deve essere 
interrotto o emesso. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

Il segnale Rilevatore occupato D viene emesso se la spira induttiva 
D è occupata.  

  1 = attivo 
Il segnale Rilevatore occupato D viene interrotto se il braccio della 
barriera è chiuso. 

Impostazioni predefinite 0 
 

10.36 Emissione APERTO sulla serranda avvolgibile in caso di apertura 
silenziosa 

Parametro P209 

Funzione Parametrizzazione se il segnale APERTO sulla serranda avvolgibile deve 
essere interrotto o emesso al comando di apertura all’ingresso Apertura 
silenziosa. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

Il segnale APERTO sulla serranda avvolgibile viene interrotto se è 
presente un comando di apertura all’ingresso Apertura silenziosa. 

  1 = attivo 
Il segnale APERTO sulla serranda avvolgibile viene emesso se è 
presente un comando di apertura all’ingresso Apertura silenziosa.  

Impostazioni predefinite 1 
 
 

10.37 Ritardo di risposta spira di apertura (modalità 6) 
Parametro P210 

Funzione Il ritardo di risposta regolabile impedisce un’attivazione involontaria del 
funzionamento della spira, ad es. durante la manovra.  
Se un veicolo procede sulla spira P, deve occupare la spira almeno per 
l’intervallo di tempo impostato affinché la barriera venga aperta 
(funzionamento della spira di apertura) o si attivi l’uscita di presenza.  
Se il veicolo lascia di nuovo la spira entro questo intervallo di tempo, 
viene comunque riconosciuto, ma non elaborato internamente. 

Campo di regolazione Da 0 a 15 secondi 
Impostazioni predefinite 0 
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10.38 Angolo di apertura limitato 
 

Parametro P211 

Funzione L’angolo di apertura del braccio della barriera può essere limitato a circa 
70°, se il braccio della barriera interferisce con un ostacolo in posizione 
aperta (ad esempio la grondaia di un tetto). Con questo parametro, la 
barriera, in combinazione con l’opzione “2721200550 Angolo di apertura 
limitato”, compie una corsa ridotta di circa 70°.  
Per attivare la funzione, il parametro è impostato a “1” 

Campo di regolazione 0 = inattivo 1 = attivo 
Impostazioni predefinite 0 (Corsa ridotta in associazione con l’opzione 2721200550) 
 
 

10.39 Comportamento input 19 (modalità di emergenza on/off) 
 

Parametro P212 

Funzione L’attivazione della modalità di emergenza può essere effettuata in diversi 
modi. Usando “Livello attivato”, la modalità di emergenza è attiva finchè 
l’input è attivato. Usando “Fronte attivato”, la modalità di emergenza 
viene attivata da un fronte positivo sull’input e disattivata al successivo 
fronte positivo. 

Campo di regolazione 0= Livello attivato 1 = Fronte attivato 
Impostazioni predefinite 0 
 
 

10.40 Rilevatore: regolazione manuale del rilevatore 
Parametro P301 

Funzione Regolazione manuale del rilevatore. 
Questa funzione serve per regolare nuovamente i rilevatori, ad es. dopo 
un guasto o una modifica del cablaggio delle spire induttive. 
La regolazione manuale del rilevatore funziona anche se è attiva la 
regolazione automatica delle spire induttive. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

Il rilevatore non viene regolato nuovamente. 
  1 = attivo 

Regolazione manuale del rilevatore per entrambi i canali. 
Impostazioni predefinite 0 
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10.41 Rilevatore: tempo di presenza 
Parametro P302 

Funzione L’impostazione del tempo di presenza stabilisce per quanto tempo resta 
attiva l’uscita del rilevatore in caso di occupazione. In caso di presenza 
illimitata, viene emesso il segnale per l’intera durata dell’occupazione 
della spira. Nell’impostazione Limitato l’uscita viene resettata 
indipendentemente da un’occupazione della spira in caso di occupazione 
per più di 5 minuti. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = illimitato 

La presenza viene mantenuta in modo illimitato 
  1 = limitato 

In caso di un’occupazione duratura, dopo 5 minuti il segnale di 
presenza (per entrambi i canali) viene resettato. 

Impostazioni predefinite 0 
 
 

 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni alla chiusura del braccio della barriera! 
In caso di impostazione del tempo di presenza Limitato e un’effettiva 
occupazione della spira induttiva da parte di un veicolo, la barriera si 
chiude automaticamente dopo un reset anche se la spira induttiva è 
occupata. 
− In caso di utilizzo della funzione Presenza limitata installare in 

aggiunta una barriera fotoelettrica. 
 

 
 

10.42 Rilevatore: incremento automatico della sensibilità (ASB) 
Parametro P303 

Funzione La funzione ASB consente un migliore riconoscimento dei veicoli con 
elevate distanze dal suolo e veicoli con rimorchi.  
In caso di funzione ASB attiva, la sensibilità del rilevatore viene 
aumentata al livello massimo possibile non appena la spira induttiva 
riconosce un veicolo. Questo aumento è indipendente dalla sensibilità 
impostata. Una volta che il veicolo lascia la spira induttiva, viene riattivata 
l’impostazione di sensibilità originale. 
La funzione ASB fa sì che la sensibilità ai guasti del rilevatore sia ridotta 
al minimo nel funzionamento normale e garantisce un riconoscimento 
sicuro di veicoli alti o dotati di rimorchio. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

La funzione ASB è disattivata. 
  1 = attivo 

La funzione ASB è attivata. 
Impostazioni predefinite 0 
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10.43 Rilevatore: selezione automatica della frequenza (AFS) 
Parametro P304 

Funzione Con la funzione AFS il rilevatore controlla brevemente, durante la 
regolazione, tutte le bande di frequenza e seleziona la migliore frequenza 
di esercizio disponibile. Vengono controllate: frequenza, intensità del 
segnale e intensità delle interferenze. 
La selezione automatica della frequenza richiede un tempo di 
regolazione di 5-20 secondi. 
In caso di interferenze molto intense delle frequenze della spira può 
accadere che la selezione automatica della frequenza non possa 
selezionare alcuna frequenza adatta. In questo caso è necessario 
eseguire una regolazione manuale. 
La funzione AFS può essere attivata o disattivata. Si consiglia di far 
terminare la regolazione AFS durante la regolazione del rilevatore. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

La funzione AFS è disattivata. 
  1 = attivo 

La funzione AFS è attivata. 
Impostazioni predefinite 1 
 
 

10.44 Rilevatore: funzione di caduta di tensione 
Parametro P305 

Funzione In caso di caduta di tensione, la funzione di caduta di tensione salva la 
frequenza misurata per ultima. Al ritorno della tensione il rilevatore 
controlla la frequenza salvata per ultima e non esegue alcuna 
regolazione automatica. La sua frequenza di riferimento originale rimane 
invariata e il veicolo continua a essere riconosciuto. 
Questa funzione impedisce una chiusura involontaria della barriera al 
ritorno della tensione. 
La frequenza di occupazione spira rilevata da un veicolo rimane 
memorizzata in modo permanente fino al ripristino della tensione. 
Tuttavia, cambiamenti di temperatura notevoli nell’intervallo di tempo in 
cui la centralina della barriera è disattivata possono limitare il 
funzionamento della funzione di caduta della tensione a causa della 
deriva termica. 

Campo di regolazione Da 0 a 1 
 0 = inattivo 

La funzione di caduta di tensione è disattivata. 
  1 = attivo 

La funzione di caduta di tensione è attivata. 
Impostazioni predefinite 0  
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 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni alla chiusura del braccio della barriera! 
Elevate variazioni di temperatura durante il periodo in cui la 
centralina barriera è spenta possono portare alla limitazione o al 
malfunzionamento della funzione di caduta di tensione. Un 
malfunzionamento della funzione di caduta di tensione può causare 
lesioni gravi o mortali a soggetti non protetti a causa della chiusura 
involontaria della barriera dopo il ripristino della tensione. 
− Non aprire l’alloggiamento della barriera durante la caduta di 

tensione e quando la funzione di caduta di tensione è attivata. 
 

 
 

10.45 Rilevatore: modalità spira induttiva D 
Parametro P306 

Funzione Parametrizzazione della posizione e della funzione della spira induttiva D. 
Campo di regolazione Da 0 a 6 

 0 = inattivo 
La spira induttiva non è presente o non + rilevante per l’analisi. 

  1 = attivo 
Lo stato della spira induttiva viene fornito all’uscita con la funzione 
Spira attiva. All’interno non viene utilizzato lo stato della spira 
induttiva. 

  2 = monitoraggio 
La spira induttiva assume la funzione della spira di monitoraggio. 

  3 = apertura ingresso 
La spira induttiva assume la funzione della spira di apertura nella 
corsia di ingresso. 

  4 = apertura uscita 
La spira induttiva assume la funzione della spira di apertura nella 
corsia di uscita. 

  5 = presenza ingresso 
La spira induttiva assume la funzione della spira di presenza nella 
corsia di ingresso. 

  6 = presenza uscita 
La spira induttiva assume la funzione della spira di presenza nella 
corsia di uscita. 

Impostazioni predefinite 2 
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10.46 Rilevatore: modalità spira induttiva P 
Parametro P307 

Funzione Parametrizzazione della posizione e della funzione della spira induttiva P. 
Campo di regolazione Da 0 a 6 

Descrizione: V. capitolo 10.45 Rilevatore: modalità spira induttiva D a 
pagina 169. 

Impostazioni predefinite 5 
 

10.47 Rilevatore: sensibilità spira induttiva D 
Parametro P308 

Funzione Parametrizzazione della responsività della spira induttiva D. 
La responsività è suddivisa in livelli. 

Campo di regolazione Da 0 a 7 
Fino alla versione V1.6 del rilevatore: 
 0 = (0,5% ΔL/L) ‒ sensibilità molto bassa 
 1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità bassa 
 2 = (0,3% ΔL/L) ‒ sensibilità medio-bassa 
 3 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità media 
 4 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità medio-alta 
 5 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
 6 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità molto alta 
 7 = (0,01% ΔL/L) ‒ sensibilità estremamente alta 
 

Dalla versione V1.7 del rilevatore: 
 0 = (0,6% ΔL/L) ‒ sensibilità molto bassa 
 1 = (0,4% ΔL/L) ‒ sensibilità bassa 
 2 = (0,2% ΔL/L) ‒ sensibilità medio-bassa 
 3 = (0,1% ΔL/L) ‒ sensibilità media 
 4 = (0,08% ΔL/L) ‒ sensibilità medio-alta 
 5 = (0,07% ΔL/L) ‒ sensibilità alta 
 6 = (0,05% ΔL/L) ‒ sensibilità molto alta 
 7 = (0,02% ΔL/L) ‒ sensibilità estremamente alta 

Impostazioni predefinite 3 
 

10.48 Rilevatore: sensibilità spira induttiva P 
Parametro P309 

Funzione Parametrizzazione della responsività della spira induttiva P. 
La responsività è suddivisa in livelli. 

Campo di regolazione Da 0 a 7 
Descrizione: V. capitolo 10.47 Rilevatore: sensibilità spira induttiva D a 
pagina 170. 

Impostazioni predefinite 3 
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10.49 Rilevatore: divaricazione spira induttiva D 
Parametro P310 

Funzione Parametrizzazione dei valori di frequenza per la spira induttiva D (canale 
D). 
Le interferenze dovute ad es. a rilevatori a spira esterni o ad altre spire 
induttive di barriere posizionate nelle vicinanze possono condizionare la 
frequenza della spira induttiva D. Mediante il parametro Rilevatore: 
divaricazione spira induttiva D è possibile modificare i valori di frequenza 
e ridurre il condizionamento della spira induttiva D.  

Campo di regolazione Da 0 a 6 
 0 = valore di frequenza molto basso 
 1 = valore di frequenza basso 
 2 = valore di frequenza medio-basso 
 3 = valore di frequenza medio 
 4 = valore di frequenza medio-alto 
 5 = valore di frequenza alto 
 6 = valore di frequenza molto alto 

Impostazioni predefinite 4 
 
 

10.50 Rilevatore: divaricazione spira induttiva P 
Parametro P311 

Funzione Parametrizzazione dei valori di frequenza per la spira induttiva P (canale 
P). 
Le interferenze dovute ad es. a rilevatori a spira esterni o ad altre spire 
induttive di barriere posizionate nelle vicinanze possono condizionare la 
frequenza della spira induttiva P. Mediante il parametro Rilevatore: 
divaricazione spira induttiva P è possibile modificare i valori di frequenza 
e ridurre il condizionamento della spira induttiva P.  

Campo di regolazione Da 0 a 6 
Descrizione: V. capitolo 10.49 Rilevatore: divaricazione spira induttiva D 
a pagina 171. 

Impostazioni predefinite 4 
 
 

10.51 Rilevatore: frequenza spira induttiva D 
Parametro P312 
Funzione Visualizzazione della frequenza attuale della spira D in Hz 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 
 

10.52 Rilevatore: frequenza spira induttiva P 
Parametro P313 
Funzione Visualizzazione della frequenza attuale della spira P in Hz 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
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10.53 Rilevatore: deriva di frequenza spira induttiva D 
Parametro P314 
Funzione Visualizzazione della deriva di frequenza della spira D in Hz. 

Questa emissione serve per stimare quanto è cambiata la frequenza 
dall’ultima regolazione. 
La deriva di frequenza viene provocata in modo determinante dai 
cambiamenti di temperatura e compensata automaticamente dal 
rilevatore. 

Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 

10.54 Rilevatore: deriva di frequenza spira induttiva P 
Parametro P315 
Funzione Visualizzazione della deriva di frequenza della spira P in Hz. 

Questa emissione serve per stimare quanto è cambiata la frequenza 
dall’ultima regolazione. 
La deriva di frequenza viene provocata in modo determinante dai 
cambiamenti di temperatura e compensata automaticamente dal 
rilevatore. 

Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 

10.55 Rilevatore: sensibilità attuale spira D 
Parametro P316 
Funzione Visualizzazione della sensibilità attuale misurata della spira D in % 

(ΔL/L). 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 

10.56 Rilevatore: sensibilità attuale spira P 
Parametro P317 
Funzione Visualizzazione della sensibilità attuale misurata della spira P in % 

(ΔL/L). 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 

10.57 Rilevatore: sensibilità minima spira D 
Parametro P318 
Funzione Visualizzazione del cambiamento più piccolo di sensibilità della spira D 

che ha portato a un’attivazione, in % (ΔL/L). 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 

10.58 Rilevatore: sensibilità minima spira P 
Parametro P319 
Funzione Visualizzazione del cambiamento più piccolo di sensibilità della spira P 

che ha portato a un’attivazione, in % (ΔL/L). 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
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Indicazione generale per il parametro 318 (spira D) e il parametro 319 (spira P): 
Per determinare la corretta impostazione della sensibilità, il rilevatore 
fornisce un dato della sensibilità rilevata all’attivazione delle spire in % 
(ΔL/L).  

 
 

 

 
 Il controllo deve essere eseguito con il veicolo più piccolo. 
 Prima di un controllo è necessario regolare nuovamente le 

spire. 
 Se il valore di sensibilità percentuale raggiunto (parametri 

318 e 319) si avvicina appena al livello di sensibilità 
impostato, è necessario selezionare il livello di sensibilità 
immediatamente superiore. 

 

 

Esempio: la sensibilità impostata al livello 3 (impostazione predefinite) prevede al 
momento dell’attivazione una variazione dell’induttanza relativa dello 
0,2% per l’ulteriore elaborazione del segnale della spira. Al di sotto del 
valore soglia, le variazioni di frequenza vengono ignorate. Se la 
variazione di induttanza è maggiore dello 0.2%, il segnale della spira 
viene elaborato come “occupato”. 
I parametri 318 (spira D) e 319 (spira P) mostrano la sensibilità 
determinata con il veicolo (occupazione) o il rapporto di induttanza 
raggiunto al momento dell’occupazione del veicolo. 

 
 

10.59 Rilevatore: sensibilità massima spira D 
Parametro P320 
Funzione Visualizzazione della sensibilità massima della spira D in % (ΔL/L) 

all’attivazione. 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
 
 

10.60 Rilevatore: sensibilità massima spira P 
Parametro P321 
Funzione Visualizzazione della sensibilità massima della spira P in % (ΔL/L) 

all’attivazione. 
Campo di regolazione Non regolabile, solo emissione 
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10.61 Polarità IN1-IN8 
 

Parametro P441 

Funzione Questo parametro influenza la funzione logica degli ingressi IN1-IN8. 
Gli ingressi sono controllati franco stabilimento come contatti di chiusura 
(NO).  
Se una funzione desiderata richiede un contatto di apertura come 
controllo (NC), la funzione logica dell'ingresso può essere invertita. 
È possibile invertire i singoli ingressi o tutti gli ingressi nel loro insieme. 
A tal fine inserire la somma dei numeri decimali accanto agli ingressi da 
convertire (vedi tabella) come valore parametrico. 

Tabella con ingressi Ingresso Valore nel menu 
P441 

IN1 1 

IN2 2 

IN3 4 

IN4 8 

IN5 16 

IN6 32 

IN7 64 

IN8 128 
  

Esempio 1 Gli ingressi IN3 e IN5 devono essere commutati come contatti NC: 
Calcolo:  4+16 (valore di IN3 + valore di IN5) 
Valore parametrico:  20 

Esempio 2 Tutti gli ingressi devono essere commutati come contatti NC: 
Calcolo:  1+2+4+8+16+32+64+128 
 (somma di tutti i valori decimali degli ingressi da IN1 a 
IN8) 
Valore parametrico:  255 

Impostazioni predefinite 0 
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11 Controlli ai sensi della norma per la prevenzione degli infortuni 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte per la presenza di tensione elettrica! 
Pericolo immediato di morte in caso di contatto con parti sotto 
tensione. 
− I controlli ai sensi della norma per la prevenzione degli infortuni 

possono essere effettuati solo da degli elettricisti. 
 

 

Prima della prima messa in servizio, in seguito a eventuali modifiche o 
riparazioni e a determinati intervalli di tempo occorre controllare che gli 
impianti elettrici e i mezzi d'esercizio siano in buone condizioni.  
In Germania devono essere soddisfatte le disposizioni della norma per la 
prevenzione degli infortuni DGUV-V3. Negli altri paesi fanno fede le 
norme corrispondenti. Occorre attenersi alle norme in vigore nel rispettivo 
paese. 

11.1 Primo controllo 
In fabbrica il terminale GATE2 è stato controllato ai sensi della norma per 
la prevenzione degli infortuni DGUV-V3. Durante il controllo sono state 
rispettate le regole tecniche generali riconosciute7.  
Sono stati effettuati i seguenti controlli. 

Controllo visivo Controllo visivo in merito allo stato dell'isolamento, della messa a terra, 
dell'ancoraggio dei cavi, ecc. 

 

Controllo dei conduttori di 
protezione: misurazione della 
continuità dei conduttori di 
protezione 

Nell'ambito di questo controllo è stata misurata la continuità dei conduttori 
di protezione.  
La misurazione viene effettuata tra il collegamento principale del 
conduttore di protezione del terminale e i punti di misurazione definiti (v. 
capitolo 11.2 Punti di misurazione per il controllo dei conduttori di 
protezione a pagina 176).  

 

Misurazione dell'impedenza 
dell'anello di guasto 

Per questa verifica sono state misurate le resistenze dell'intero percorso 
di andata e ritorno di un circuito elettrico. Le misurazioni sono state 
effettuate con un tester per installazioni tra il conduttore di fase e il 
conduttore di protezione (L-PE) e il conduttore di fase e il conduttore 
neutro (L-N) . 

 

Misurazione della resistenza 
d'isolamento 

La verifica iniziale della resistenza d'isolamento è stata effettuata con una 
pinza per correnti di dispersioni tramite corrente differenziale o come 
misurazione diretta (tensione di prova 500 V). 

 

Interruttore differenziale 
opzionale (RCD) o 
interruttore differenziale 
opzionale con protezione per 
sovracorrente (RCBO)  

In presenza dell'interruttore differenziale opzionale (RCD) (tipo A) o 
dell'interruttore differenziale opzionale con protezione per sovracorrente 
(RCBO) sono stati misurati il tempo di disinserimento, la corrente di 
disinserimento e la tensione di contatto e ne è stato controllato il 
funzionamento. 

 

Documentazione dei controlli Tutti i controlli sono stati documentati nel verbale di prova relativo al 
primo controllo del terminale. 

 
7  In Germania ad es. DIN VDE 100 parte 600 
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11.2 Punti di misurazione per il controllo dei conduttori di protezione 
Per la misurazione della continuità dei conduttori di protezione sono stati 
definiti i seguenti punti di misurazione. I punti di misurazione sono 
contrassegnati con delle etichette adesive gialle. Se come punto di 
misurazione è previsto un perno di messa a terra, la misurazione viene 
effettuata sopra il perno di messa a terra (non sul cavo del conduttore di 
protezione). 

 

 

 

 Fig. 75: Punti di misurazione 
1 Punto di misurazione TP1: perno di messa a terra porta a innesto 
2 Punto di misurazione TP2: perno di messa a terra piastra di montaggio 

(230 V) 
3 Punto di misurazione TP3: perno custodia 
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12 Messa in funzione e prova di funzionamento 
Sicherhe 

12.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica, messa in 
funzione e prova di 
funzionamento improprie 

 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica e messa in 
servizio e prova di funzionamento impropri! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. Una messa in funzione e una prova di 
funzionamento improprie possono provocare lesioni gravi o 
potenzialmente mortali. 
− La messa in funzione e la prova di funzionamento devono essere 

svolte esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− Disattivare la tensione di alimentazione a meno che l'operazione 
richieda la presenza di tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 
Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di 
tensione. 

− In caso di tensione di alimentazione attiva, fare attenzione ai 
possibili movimenti del braccio della barriera. 

− Prima di iniziare i lavori assicurarsi che vi sia spazio sufficiente 
per le operazioni di montaggio. 

− Il luogo di montaggio deve essere ordinato e pulito. Eventuali 
componenti e utensili lasciati in giro o accatastati l'uno sull'altro 
possono dare origine a incidenti. 

− Al termine dei lavori montare tutte le piastre di copertura e 
assicurarsi che la barriera sia chiusa correttamente. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10. 

 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
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12.2 Controllo della barriera prima della prima messa in funzione 
 

1. Controllare che siano presenti tutte le etichette adesive rilevanti ai 
fini della sicurezza (v. capitolo 2.6.1 Targhette applicate sul 
terminale per la sicurezza del prodotto a pagina 14). In caso di 
etichette mancanti o danneggiate, contattare il l’assistenza 
DESIGNA. 

2. Controllare che le targhette di avvertimento siano applicate alla 
barriera (v. capitolo 8.18 Applicazione delle targhette di avvertimento 
a pagina 99). 

3. Controllare la qualità dei componenti della barriera. In caso di danni 
visibili, rivolgersi all’assistenza DESIGNA. 

4. Controllare che i componenti siano ben fissati: serrare i collegamenti 
a vite allentati. 

5. Controllare che i tiranti di fondazione siano in sede in modo fisso. 
6. Controllare che il parabordo del braccio della barriera sia montato. 
7. Controllare che la posizione del braccio della barriera sia corretta (v. 

capitolo 8.13 Allineamento del braccio della barriera a pagina 87). 
8. Controllare che la regolazione delle molle sia corretta (v. capitolo 

8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88). 
9. Controllare che le spire induttive siano collegate correttamente 

secondo lo schema elettrico. 
10. Controllare che le linee di controllo siano collegate correttamente 

secondo lo schema elettrico. 
11. Controllare che le barriere fotoelettriche siano collegate 

correttamente secondo lo schema elettrico. 
12. Controllare che i dispositivi di protezione siano installati (v. capitolo 

9.2 Installazione dei dispositivi di protezione elettrici a pagina 101). 
13. Controllare che il cavo d’alimentazione sia collegato correttamente 

(v. capitolo 9.3 Collegamento tensione di alimentazione (morsettiera 
-X1) a pagina 102). 

 

12.3 Predisposizione e controllo del funzionamento generale 
1. Attivare la barriera: V. capitolo Attivazione della barriera a pagina 

182. 
 la centralina della barriera esegue un autotest. 
2. Controllare la frequenza e il funzionamento delle spire induttive (v. 

capitolo 7.6 Controllo delle spire induttive a pagina 54).  
3. Controllare eventualmente che le barriere fotoelettriche funzionino 

correttamente (v. capitolo 9.4.4 Collegamento delle barriere 
fotoelettriche a pagina 112).  

4. Controllare la modalità di programma impostata (v. capitolo 10 
Parametrizzazione della centralina della barriera GC1-500A a 
pagina 118).  

5. Controllare la parametrizzazione (v. capitolo 10 Parametrizzazione 
della centralina della barriera GC1-500A a pagina 118).  

6. Controllare che la barriera funzioni correttamente. 
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12.4 Controllo del funzionamento con il terminale di controllo collegato 
Controllare il funzionamento della barriera e dei rilevatori a spira con il 
terminale di controllo collegato. 

Simulazione di un ingresso corretto 
1. Procedere con l’autoveicolo fino alla spira di presenza P. 
 I rilevatori a spira devono scattare. Al momento dell’occupazione 

della spira di presenza P il terminale di controllo predispone 
l’idoneità alla richiesta e all’accettazione.  

2. Estrarre il biglietto o inserire un supporto valido. 
 La barriera si apre. 
3. Continuare l’operazione di ingresso e occupare 

contemporaneamente la spira di presenza P e la spira di 
monitoraggio D. 

4. Continuare l’operazione di ingresso e lasciare la spira di 
monitoraggio D. 

 La barriera si chiude. 

Simulazione di un ingresso errato 
1. Procedere con l’autoveicolo fino alla spira di presenza V. 
 I rilevatori a spira devono scattare. Al momento dell’occupazione 

della spira di presenza V il terminale di controllo predispone 
l’idoneità alla richiesta e all’accettazione.  

2. Estrarre il biglietto o inserire un supporto valido. 
 La barriera si apre. 
3. Interrompere la procedura d'ingresso e indietreggiare con il veicolo. 
 La barriera si chiude. 
 Questo ingresso errato deve essere protocollato nel log 

dell’interfaccia operativa come messaggio Tessera che non ha 
effettuato l'ingresso. 

Simulazione di una rottura barriera 
1. Staccare il braccio della barriera dal supporto fin quando viene 

attivato il messaggio d’allarme Rottura barriera. 
 Questa operazione deve essere protocollata nel log dell’interfaccia 

operativa come messaggio d'allarme Rottura barriera. 
 Se è presente il messaggio d'allarme Rottura barriera, nella modalità 

automatica non viene eseguito alcun movimento di apertura. 
2. In presenza del messaggio d'allarme Rottura barriera avvicinarsi con 

l’autoveicolo. 
 La barriera non può aprirsi. 
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12.5 Controllo del funzionamento dei pulsanti di comando sulla centralina 
della barriera 

1. Aprire e chiudere la barriera con i tasti di comando sulla centralina 
della barriera. 

2. Bloccare la barriera tramite l’interruttore Assistenza sulla centralina 
della barriera (v. capitolo 13.5.1 Bloccaggio e sbloccaggio della 
barriera (modalità assistenza) a pagina 183). 

3. Premere i pulsanti di comando per l’apertura e la chiusura manuali 
sulla centralina della barriera. I pulsanti di comando non possono 
attivare alcun movimento del braccio della barriera (v. capitolo 
13.5.2 Apertura e chiusura manuali della barriera a pagina 183). 

 

12.6 Controllo del funzionamento con il comando remoto 
1. Aprire la barriera con il comando remoto (ad es. l’interfaccia 

operativa WinOperate). 
2. Bloccare la barriera tramite l’interruttore Assistenza sulla centralina 

della barriera (v. capitolo 13.5.1 Bloccaggio e sbloccaggio della 
barriera (modalità assistenza) a pagina 183). 

3. Tramite l’interfaccia operativa emettere i comandi Apertura barriera 
e Chiusura barriera. I comandi non possono attivare alcun 
movimento del braccio della barriera. 

4. Controllare che la posizione attuale del braccio della barriera sia 
rappresentata graficamente in modo corretto sull’interfaccia 
operativa. 

 

12.7 Controllo del funzionamento con interruttore a chiave (opzione) 
1. Aprire e chiudere la barriera con l’interruttore a chiave (v. capitolo 

13.8 Apertura con interruttore a chiave (opzione) a pagina 185). 
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13 Funzionamento 
Sicherhe 

13.1 Sicurezza 
 

Utilizzo improprio 
 

 AVVERTENZA 
Rischio di lesioni a causa di un utilizzo improprio! 
Un utilizzo improprio può provocare lesioni gravi o potenzialmente 
mortali. 
− L’utilizzo è consentito solo da personale qualificato DESIGNA che 

conosca il manuale d'uso e le avvertenze sulla sicurezza. 
− Fare sempre attenzione alla zona di pericolo del braccio della 

barriera. 
− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2.6 

Sicurezza sul posto di lavoro e pericoli particolari  a pagina 14. 
 

 
 

Zona di pericolo inosservata 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa di una zona di pericolo inosservata! 
L’esecuzione di comandi di apertura e chiusura mediante un 
comando remoto quando la zona di pericolo della barriera è 
inosservata può provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali. 
− Assicurarsi che il personale di servizio incaricato di impartire i 

comandi alla barriera abbia modo di tenere sotto controllo la zona 
di pericolo della barriera (eventualmente attraverso sistemi di 
videosorveglianza). 

− Prima dell’esecuzione di comandi di apertura e chiusura, 
assicurarsi che nella zona di pericolo della barriera non sostino 
animali e persone senza protezione come pedoni, persone in 
cabriolet e motociclisti. 

 

 
 

Pericolo di morte a causa di 
vento forte 

 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di vento forte! 
In caso di venti di intensità superiore a 10 Beaufort, il braccio della 
barriera può spezzarsi e provocare lesioni gravi o potenzialmente 
mortali. 
− In caso di avvisi di tempesta di oltre 10 Beaufort, smontare il 

braccio della barriera o assicurarlo con misure appropriate. 
− Non eseguire in nessun caso lavori di montaggio o smontaggio 

del braccio della barriera con un vento di intensità superiore a 4 
Beaufort. 

− Smontare il braccio della barriera sempre con un’altra persona. 
− Mettere la barriera fuori servizio. 
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13.2 Attivazione e disattivazione della barriera 
 

 
 

ATTENZIONE 
Danni al terminale a causa di un’attivazione precoce dopo la 
disattivazione della tensione di rete! 
Un’attivazione precoce dopo la disattivazione della tensione di rete 
può provocare danni al terminale! 
− Dopo la disattivazione della tensione di rete, attendere almeno 10 

secondi prima di riattivare la tensione di rete. 
 

 
 

 

 

 Fig. 76: Attivazione e disattivazione della barriera 
1 Interruttore a 2 poli 

 

Attivazione della barriera 
 

1. Rimuovere lo sportello della custodia. 
2. Per attivare la barriera, portare la leva dell’interruttore 

a 2 poli nella posizione superiore. In base all’impostazione nel menu 
Comportamento di avvio della centralina della barriera, il braccio 
della barriera passa lentamente nel finecorsa superiore (corsa di 
riferimento) o rimane fermo. 

 

3. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
 

Disattivazione della barriera 
 

1. Rimuovere lo sportello della custodia. 
2. Per disattivare la barriera, inclinare la leva 

dell’interruttore a 2 poli verso il basso. A seconda dell’impostazione 
delle molle del leveraggio e dell’impostazione nel menu 
Comportamento in caso di caduta di tensione della centralina della 
barriera, il braccio della barriera si apre o si chiude lentamente. 

 

3. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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13.3 Apertura e chiusura della barriera mediante passaggio sopra le spire 
induttive 

Quando vi si passa sopra, le spire induttive si attivano, inviando un 
segnale alla centralina della barriera. 
A seconda della modalità di programma impostata, questo segnale può 
attivare un’apertura/chiusura del braccio della barriera. 

 

13.4 Apertura della barriera mediante segnale dal terminale di controllo 
L’emissione di un biglietto sosta breve o l'accettazione di un tipo di 
articolo valido attivano sul TCC del terminale di controllo una 
segnalazione alla centralina della barriera. 
A seconda della modalità di programma impostata, questo segnale può 
attivare un’apertura della barriera (ad es. modalità di programma 5). 
La barriera viene chiusa nuovamente mediante il segnale del rilevatore a 
spira. 

 

13.5 Utilizzo della barriera dalla centralina della barriera 
 

13.5.1 Bloccaggio e sbloccaggio della barriera (modalità assistenza) 
Con l’interruttore di assistenza è possibile far passare la barriera in 
modalità Assistenza. Nella modalità Assistenza la barriera è bloccata. 
Tutti i segnali di apertura e chiusura vengono ignorati. 

Bloccaggio della barriera 
 Per bloccare il braccio della barriera, portare l'interruttore di 

assistenza in posizione inferiore. 
 La luce a LED arancione Assistenza è accesa. 

Sbloccaggio della barriera 
 Per sbloccare il braccio della barriera e abilitare la barriera a 

ricevere altri segnali di comando, portare l'interruttore di assistenza 
in posizione superiore. 

 La luce a LED arancione Assistenza è spenta. 
 

13.5.2 Apertura e chiusura manuali della barriera 
La barriera può essere aperta e chiusa manualmente mediante i pulsanti 
di comando sulla centralina della barriera. 

 
 

 
Nella modalità Assistenza non è possibile aprire e chiudere 
manualmente la barriera. 

 

 

Apertura manuale della barriera 
 Per aprire il braccio della barriera premere il pulsante ▲. Le aperture 

vengono valutate come Barriera aperta manualmente. 

Chiusura manuale della barriera 
 Per chiudere il braccio della barriera premere il pulsante ▼. 
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13.5.3 Modalità funzionamento d'emergenza 
Il funzionamento d'emergenza corrisponde alla modalità di programma 6: 
modalità a due spire senza terminale di controllo (v. capitolo 10.6.6 
Modalità 6: modalità a due spire senza terminale di controllo a pagina 
140).  
La spira induttiva P viene attivata come spira di apertura. 

Attivazione della modalità funzionamento d'emergenza 
 Per attivare il funzionamento d'emergenza premere 

contemporaneamente i pulsanti BACK e ▲. Il display mostra la 
modalità di programma 6. 

Disattivazione della modalità funzionamento d'emergenza 
 Disattivare la tensione di alimentazione e riattivarla poco dopo. Il 

funzionamento d’emergenza viene disattivato e viene attivata la 
modalità di programma precedentemente impostata. 

 

13.6 Utilizzo della barriera mediante il comando remoto  
 

Zona di pericolo inosservata 
 

 AVVERTENZA 
Pericolo a causa di una zona di pericolo inosservata! 
L’esecuzione di comandi di apertura e chiusura mediante un 
comando remoto quando la zona di pericolo della barriera è 
inosservata può provocare lesioni gravi e potenzialmente mortali. 
− Assicurarsi che il personale di servizio incaricato di impartire i 

comandi alla barriera abbia modo di tenere sotto controllo la zona 
di pericolo della barriera (eventualmente attraverso sistemi di 
videosorveglianza). 

− Prima dell’esecuzione di comandi di apertura e chiusura, 
assicurarsi che nella zona di pericolo della barriera non sostino 
animali e persone senza protezione come pedoni, persone in 
cabriolet e motociclisti. 

 

 
 

13.6.1 Interfaccia operativa WinOperate 
 

È possibile utilizzare la barriera mediante l’interfaccia operativa 
WinOperate se la modalità Assistenza è disattivata e non è presente 
alcun segnale di blocco proveniente dal terminale di controllo. 
Se la barriera è stata disattivata sull’interfaccia operativa, non è possibile 
eseguire i comandi Apertura barriera o Chiusura barriera su WinOperate. 
È possibile continuare ad aprire e chiudere manualmente la barriera 
mediante i pulsanti di comando sulla centralina della barriera. 
Fare riferimento anche al manuale utente separato WinOperate. 

Apertura della barriera 
 Fare clic sul pulsante Apertura barriera. Il braccio della barriera del 

terminale selezionato si apre. Le aperture vengono valutate come 
Barriera aperta manualmente. 
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Chiusura della barriera 
 Fare clic sul pulsante Chiusura barriera. Il braccio della barriera del 

terminale selezionato si chiude. 

Attivazione della barriera 
 Fare clic sul pulsante Attivare barriera. La barriera del terminale 

selezionato viene messa in funzione. 

Disattivazione della barriera 
 Fare clic sul pulsante Disattivare barriera. La barriera del terminale 

selezionato viene messa fuori servizio. 
 

13.6.2 Pannello di comando barriera (opzione) 
Sul pannello di comando barriera è possibile mettere a disposizione un 
accesso diretto alle funzioni della barriera. 
Per le funzioni del pannello di comando barriera rivolgersi all’assistenza 
DESIGNA. 

 

13.7 Comando della barriera mediante altri segnali 
Mediante altri segnali è possibile inviare comandi alla barriera (ad es. 
barriera fotoelettrica, interruttore a chiave). 
Per maggiori informazioni contattare l’assistenza DESIGNA. 

 

13.8 Apertura con interruttore a chiave (opzione) 
Ruotando la chiave in posizione "CHIUSO" o "APERTO", il braccio della 
barriera si chiude o si apre.  
Ruotando la chiave in posizione "Aperto" si fa scattare un interruttore a 
contatto: la barriera si apre e rimane aperta finché la chiave viene portata 
in posizione "Chiuso". La barriera rimane aperta anche quando la chiave 
viene portata nella posizione centrale di partenza e viene tolta.  
Ruotando la chiave in posizione "Chiuso", l'interruttore a contatto fa 
partire un'azione unica: la barriera si chiude e torna in modalità di 
funzionamento normale.  
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13.9 Messa fuori servizio temporanea della barriera 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
vento forte 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa del braccio della barriera in caso di 
vento forte! 
Se la tensione di rete è disattivata, il braccio della barriera non è più 
bloccato in modo sicuro e, in caso di vento forte, può staccarsi dal 
finecorsa. Il braccio della barriera in movimento può provocare 
lesioni gravi. 
− Alimentare sempre la barriera con tensione di rete. 
− Smontare eventualmente il braccio della barriera. 

 

 
 

Danni al terminale a causa di 
acqua di condensa 

 

ATTENZIONE 
In caso di tensione di rete disattivata sono possibili danni al 
terminale a causa di acqua di condensa! 
− Alimentare sempre la barriera con tensione di rete. 

 

 
 

Se la barriera deve essere messa fuori servizio per un intervallo di tempo 
prolungato, è necessario eseguire le seguenti misure: 
1. disattivare la barriera. 
2. smontare eventualmente il braccio della barriera. 
3. proteggere il braccio da sporco e corrosione. 
4. attivare la barriera. 
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14 Manutenzione 
 

14.1 Manutenzione 
Sicherhe 

14.1.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica, 
manutenzione impropria 

 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica e manutenzione 
impropria! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. Una manutenzione impropria può provocare 
lesioni gravi o potenzialmente mortali. 
− Tutti gli interventi di manutenzione devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− Disattivare la tensione di alimentazione a meno che l'operazione 
la richieda (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera -X1: collegamento 
tensione/interruttore On/Off/interruttore automatico a pagina 38). 
Verificare l'assenza di tensione. 

− In caso di tensione di alimentazione attiva, fare attenzione ai 
possibili movimenti del braccio della barriera. 

− Prima di iniziare i lavori assicurarsi che vi sia spazio sufficiente 
per le operazioni di montaggio. 

− Il luogo di montaggio deve essere ordinato e pulito. Eventuali 
componenti e utensili lasciati in giro o accatastati l'uno sull'altro 
possono dare origine a incidenti. 

− Al termine dei lavori montare tutte le piastre di copertura e 
assicurarsi che la barriera sia chiusa correttamente. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10. 

 

 
 

Pericolo di lesioni a causa 
dell’analisi errata del 
riconoscimento delle persone 
e dei veicoli 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa dell’analisi errata del 
riconoscimento delle persone e dei veicoli! 
In caso di un’analisi o di un funzionamento errati dei dispositivi di 
sicurezza, il braccio della barriera si può chiudere anche se si 
trovano ancora persone o veicoli nella zona di pericolo. 
− Controllare regolarmente i dispositivi di sicurezza. 
− Controllare regolarmente la sensibilità delle spire induttive. 
− Controllare regolarmente il funzionamento e l’allineamento delle 

barriere fotoelettriche. 
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Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
 

14.2 Piano di manutenzione 
 

Nei paragrafi seguenti sono descritti gli interventi di manutenzione 
necessari per un funzionamento ottimale e privo di disturbi. 
Tutti gli interventi di manutenzione devono essere svolti esclusivamente 
da elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di 
partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 
Gli intervalli di manutenzione sono indicati nella tabella seguente. 
Gli intervalli di manutenzione sono da considerarsi valori indicativi e 
variano a seconda delle condizioni ambientali e della frequenza d'utilizzo 
della barriera. 
Se nell'ambito dei periodici controlli si rileva un livello di sporco elevato, 
accorciare gli intervalli di manutenzione in base all'effettivo livello di 
sporco presente. 
Per non disturbare il normale funzionamento, eseguire gli interventi di 
manutenzione nei periodi di scarso utilizzo.  
Tenere pronti i dispositivi sostitutivi dei singoli componenti, affinché sia 
possibile sostituirli nell'ambito degli interventi di manutenzione. 
Per eventuali chiarimenti sugli interventi di manutenzione e gli intervalli, 
contattare il servizio di assistenza DESIGNA. 

 
 

 
Suggerimento: redigere un diario dei controlli per 
documentare con regolarità tutti gli interventi di 
manutenzione. 
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Intervalli di manutenzione 
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Controlli visivi generali 

Controllo visivo della barriera e di tutti i componenti per 
verificare il funzionamento e la presenza di danni e 
corrosione 

x      

Controllo visivo delle spire induttive e della carreggiata 
nella zona delle spire induttive per verificare la 
presenza di danni 

x      

Prove di funzionamento 

Controllo del funzionamento generale della barriera    x   

Controllo del funzionamento dei dispositivi di sicurezza 
opzionali (barriere fotoelettriche, sensore laser) 

   x   

Controllo del funzionamento delle spire induttive    x   

Controllo delle impostazioni della centralina della 
barriera 

   x   

Braccio della barriera 

Pulizia del braccio della barriera  x     

Controllare che le viti per il fissaggio del braccio della 
barriera e delle opzioni montate siano fissate in modo 
esatto. Se necessario, avvitare nuovamente le viti o 
sostituirle 

 x     

Controllo ed eventuale correzione della posizione di 
chiusura del braccio della barriera 

 x     

Controllo del parabordo del braccio della barriera e 
sostituzione di componenti difettosi o danneggiati 

x      

Controllo del funzionamento dell’interruttore di rottura 
barriera (opzione) 

   x   

Controlli visivi del braccio della barriera per verificare la 
presenza di danni e corrosione. Rimozione conforme 
della corrosione e sostituzione dei componenti 
danneggiati.  

   x   
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Intervalli di manutenzione 
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Rastrelliera della barriera (opzione) 

Pulizia della rastrelliera della barriera  x     

Controllare che le viti per il fissaggio della rastrelliera 
della barriera siano fissate in modo esatto. Se 
necessario, avvitare nuovamente le viti o sostituirle 

 x     

Controlli visivi della rastrelliera della barriera per 
verificare la presenza di danni e corrosione. Rimozione 
conforme della corrosione e sostituzione dei 
componenti danneggiati.  

   x   

Molle 

Controllo del funzionamento corretto delle molle e dei 
supporti ed eventuale sostituzione. 

   x   

Controllo della regolazione delle molle    x   

Unità di azionamento 

Pulizia dell’unità di azionamento    x   

Controllare l’unità di azionamento per verificare se si 
muove a fatica ed emette elevata rumorosità e, se 
necessario, sostituirla. 

   x   

Controllo del funzionamento conforme di tutti i 
componenti meccanici. Sostituzione dei componenti 
difettosi. 

   x   

Custodia 

Pulizia della custodia esterna  x     

Controllo della completezza e della leggibilità delle 
etichette adesive e delle figure importanti per la 
sicurezza ed eventuale sostituzione. 

 x     

Controllo della scorrevolezza della serratura dello 
sportello ed eventuale pulizia o sostituzione. 

 x     

Pulizia dell’interno della barriera    x   

Controllo della custodia, all’interno e all’esterno, e del 
materiale di fissaggio per verificare la presenza di danni 
e corrosione. Eventuale rimozione dei danni da 
corrosione e alla vernice. 

   x   

Controllo del fissaggio della custodia e delle viti per 
verificare che siano fissate correttamente; se 
necessario, avvitarle in modo conforme. 

   x   
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Intervalli di manutenzione 
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Controllo dei tiranti di fondazione e dei componenti di 
fissaggio della barriera sulla base per verificarne il 
fissaggio sicuro e la corrosione. Eventuale rimozione o 
sostituzione dei componenti. 

   x   

Display (opzione) 

Pulizia del display e controllo danneggiamenti  x     

Collegamento, cablaggio, tensione, messa a terra 

Controllo del corretto alloggiamento in sede dei 
collegamenti dei cavi (morsetti e connettori) 

   x   

Controllo danneggiamenti cavi elettrici     x   

Controllo visivo di tutte le messe a terra    x   

Controllo della tensione di alimentazione    x   

Supporto oscillante/appoggio fisso (opzione) 

Controllo del fissaggio corretto e della corrosione del 
supporto oscillante/appoggio fisso. Serraggio o 
sostituzione delle viti allentate. Eventuale rimozione dei 
danni da corrosione e alla vernice. 

 x     

Controllo del funzionamento del supporto 
oscillante/appoggio fisso 

 x     

Controllo della corretta impostazione dell’altezza del 
supporto oscillante/appoggio fisso 

 x     

Illuminazione del braccio della barriera (opzione) 

Controllo dell’illuminazione del braccio della barriera  x     

Luci di avviso e di segnalazione (opzione) 

Pulizia delle luci di avviso e di segnalazione e controllo 
del funzionamento conforme 

 x     

Barriere fotoelettriche/sensore laser (opzione) 

Pulizia delle barriere fotoelettriche/del sensori laser e 
controllo dei danni 

x      

Interruttore a chiave/interruttore chiamata vigili del fuoco (opzione) 

Controllo del funzionamento x      

Uscite di commutazione relè (opzione) 

Controllo del funzionamento delle uscite di 
commutazione 

   x   
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Intervalli di manutenzione 
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Possibilità di comando esterno (opzione) 

Controllo delle possibilità di comando esterno    x   

Telecamera di monitoraggio (opzione) 

Pulizia e controllo della telecamera di monitoraggio 
(controllo visivo) 

x      

Misurazioni e controlli di sicurezza elettrici 

Controllo del funzionamento dell’interruttore di 
sicurezza per correnti di guasto fornito di serie 

  x    

Controllo elettrico delle spire induttive: 
misurazione della resistenza d’isolamento, della 
resistività di massa e dell’induttanza 

   x   

Controllo al termine della manutenzione 

Esecuzione di un controllo di funzionamento al termine 
della manutenzione 

   x   

Controlli di sicurezza ai sensi delle disposizioni e delle direttive legali nazionali 

Controlli ai sensi della norma per la prevenzione degli 
infortuni (DGUV-V3): esecuzione e documentazione di 
un controllo visivo e delle misurazioni 

   x   

Controllo ai sensi delle ASR A1.7 (‘Regole tecniche per 
i posti di lavoro’): esecuzione e documentazione di un 
controllo visivo e delle misurazioni 

   x   

Controlli e misurazioni nazionali: esecuzione di controlli 
e misurazioni previsti a livello nazionale 

     Secondo la 
disposizione 
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14.3 Pulizia 
Sicherhe 

14.3.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica. 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− Tutti i lavori di pulizia devono essere svolti esclusivamente da 

elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti specializzati di 
rivenditori e partner qualificati e autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− Disattivare la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 
Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di 
tensione. 

− Evitare che umidità e polvere entrino in contatto con componenti 
sotto tensione. Umidità e polvere possono provocare un 
cortocircuito. 

− Al termine dei lavori montare tutte le piastre di copertura e 
assicurarsi che la barriera sia chiusa correttamente. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10. 

 

 
 

Operazioni inappropriate di 
pulizia 

 

AVVISO 
Se non effettuata correttamente, la pulizia può danneggiare il 
terminale. 
All'interno del terminale si trovano sensibili componenti elettronici.  
Polvere e umidità ne pregiudicano la precisione e la durata. 
L'uso di detergenti e mezzi aggressivi può danneggiare o 
distruggere i componenti o il rivestimento della custodia. 
− Pertanto tenere sempre pulito l'interno del terminale e assicurarsi 

che non vi penetri umidità.  
− Prima di aprire il terminale, rimuovere completamente l'acqua 

accumulatasi sopra. 
− Per pulire la custodia non utilizzare sostanze aggressive come 

diluenti o benzina solvente. 
− Rispettare assolutamente anche le indicazioni di pulizia e 

assistenza dei singoli moduli riportate nei relativi capitoli. 
 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
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14.3.2 Pulizia della custodia e del braccio della barriera 
 

Disattivazione della barriera 
1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 

segnaletico. 
2. Disattivare la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera 

-X1: collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore 
automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di tensione. 

 

Pulizia della custodia esterna 
1. Pulire regolarmente la custodia esterna con un panno morbido e del 

detergente delicato. 
Pulire il terminale con maggiore frequenza in presenza di un alto 
livello di sporco (ad es. in caso di ambiente polveroso). 

Pulizia della custodia per evitare il danneggiamento causato dal sale antigelo utilizzato sulle strade 
in inverno 
 2.

  ATTENZIONE 
Il sale antigelo può danneggiare la vernice della custodia del 
terminale e in alcuni casi provocare corrosione. 

 

 

Pulire una volta al mese la custodia esterna nel caso in cui in 
prossimità del terminale venga sparso del sale antigelo. 

 

Pulizia del braccio della barriera 
1. Pulire il braccio della barriera regolarmente con un panno morbido e 

un detergente delicato. 

Pulizia del braccio della barriera in caso di neve o ghiaccio 
  ATTENZIONE 

Il peso della neve che si accumula e del ghiaccio sopra il 
braccio della barriera potrebbe pregiudicarne il corretto 
funzionamento. 

 

 

Rimuovere sempre completamente ogni deposito di neve e ghiaccio 
dal braccio. 

 

Pulizia dell'interno del terminale 
1. Pulire l’interno del terminale regolarmente con un panno morbido e 

un detergente delicato. 
2. Aspirare prima con cautela l’interno della custodia in caso di forte 

sporco. 
3. Attivare la barriera. 
4. Al termine dei lavori montare tutte le piastre di copertura e 

assicurarsi che la barriera sia chiusa correttamente. 
5. Controllare che i dispositivi di sicurezza siano di nuovo in funzione. 
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14.3.3 Pulizia del display 
 

Disattivazione della barriera 
1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 

segnaletico. 
2. Disattivare la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera 

-X1: collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore 
automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di tensione. 

 

Pulizia del display 
1. Pulire il display con un panno morbido e un detergente delicato. 

Suggerimento: detergente antistatico per plexiglas. 
2. Controllare che il display non sia danneggiato. 

 

14.3.4 Pulizia della barriera fotoelettrica o del sensore laser 
 

Disattivazione della barriera 
1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 

segnaletico. 
2. Disattivare la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 Morsettiera 

-X1: collegamento tensione/interruttore On/Off/interruttore 
automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di tensione. 

 

Pulizia della barriera fotoelettrica/del sensore laser 
 

1. Pulire la barriera fotoelettrica/il sensore laser con aria compressa e 
un panno in microfibra pulito e umido.  
Pulire la barriera fotoelettrica/il sensore laser con maggiore 
frequenza in presenza di un alto livello di sporco (ad es. in caso di 
ambiente polveroso). 

Pulizia della barriera fotoelettrica/del sensore laser in caso di neve o ghiaccio 
  ATTENZIONE 

I depositi di neve e ghiaccio possono pregiudicare il corretto 
funzionamento della barriera fotoelettrica o del sensore laser. 

 

 

2. Rimuovere sempre completamente ogni deposito di neve e ghiaccio 
dalla barriera fotoelettrica o dal sensore laser. 
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14.4 Riparazione 
Sicherhe 

14.4.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica, 
risoluzione degli errori 
impropria 

 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica e una risoluzione 
degli errori impropria! 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. Una risoluzione degli errori impropria può 
provocare lesioni gravi o potenzialmente mortali. 
− Tutti i lavori per la ricerca e la risoluzione degli errori devono 

essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA 
o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− Disattivare la tensione di alimentazione a meno che l'operazione 
richieda la presenza di tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 
Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38). Verificare l'assenza di 
tensione. 

− In caso di tensione di alimentazione attiva, fare attenzione ai 
possibili movimenti del braccio della barriera. Un comando errato 
può provocare movimenti incontrollati del braccio della barriera. 

− In caso di braccio della barriera o parabordo danneggiati, mettere 
la barriera fuori servizio. 

− Prima di iniziare i lavori assicurarsi che vi sia spazio sufficiente 
per le operazioni di montaggio. 

− Il luogo di montaggio deve essere ordinato e pulito. Eventuali 
componenti e utensili lasciati in giro o accatastati l'uno sull'altro 
possono dare origine a incidenti. 

− Al termine dei lavori montare tutte le piastre di copertura e 
assicurarsi che la barriera sia chiusa correttamente. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10. 
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Pericolo di lesioni in seguito 
alla caduta di un fulmine 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa del funzionamento errato della 
barriera in seguito alla caduta di un fulmine sulla barriera! 
La caduta di un fulmine sulla barriera può provocare un 
funzionamento errato o un guasto della barriera. Un funzionamento 
errato può provocare un comportamento imprevedibile della barriera 
e, dunque, lesioni gravi o potenzialmente mortali.  
− Tutti i lavori per la ricerca e la risoluzione degli errori devono 

essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA 
o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− In seguito alla caduta di un fulmine sulla barriera, controllare la 
barriera e il braccio della barriera per verificare la presenza di 
danni e il corretto funzionamento. Se necessario, riparare la 
barriera. 

− Fare attenzione ai possibili movimenti del braccio della barriera. 
Un comando errato può provocare movimenti incontrollati del 
braccio della barriera. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10. 

 

 
 

Pericolo di lesioni a causa di 
un comando errato o di un 
guasto dell’unità di comando 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa di un comando errato o di un guasto 
dell’unità di comando! 
Un comando errato o un guasto dell’unità di comando possono 
provocare un comportamento imprevedibile della barriera e, di 
conseguenza, lesioni gravi o potenzialmente mortali. 
− Tutti i lavori per la ricerca e la risoluzione degli errori devono 

essere svolti esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA 
o da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− Fare attenzione ai possibili movimenti del braccio della barriera. 
Un comando errato può provocare movimenti incontrollati del 
braccio della barriera. 

− Controllare il corretto funzionamento dell’unità di comando. 
Eseguire eventualmente un reset della barriera. Se necessario, 
sostituire la centralina della barriera. 

− Osservare anche le avvertenze sulla sicurezza del capitolo 2 
Sicurezza a pagina 10 
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Pericolo di lesioni a causa 
del braccio della barriera in 
seguito a un incidente 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni a causa del braccio della barriera 
danneggiato in seguito a un incidente o a un atto di 
vandalismo! 
Un braccio della barriera danneggiato a causa di un incidente o di 
un atto di vandalismo può spezzarsi e provocare lesioni gravi. 
− Tutti i lavori sul braccio della barriera devono essere svolti 

esclusivamente da elettricisti specializzati DESIGNA o da 
elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e 
autorizzati da DESIGNA. 

− Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

− In seguito a un incidente o a un atto di vandalismo, controllare la 
barriera e il braccio della barriera per verificare la presenza di 
danni e il corretto funzionamento. Se necessario, sostituire il 
braccio della barriera. 

 

 
 

Equipaggiamento individuale 
di sicurezza 
 

Per tutte le operazioni di trasporto indossare l'equipaggiamento di 
sicurezza riportato di seguito. 
 Indumenti da lavoro 
 Guanti protettivi 
 Calzature di sicurezza 

 

 Elmetto 
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14.4.2 Guasti 
Guasto Possibili cause Possibile soluzione 

La barriera non si 
apre 

Tensione di alimentazione 
assente 

Controllare la tensione di alimentazione. 
Attivare la tensione di alimentazione. 

Si è verificato un errore. Sul 
display viene visualizzato un 
codice d'errore corrispondente 

Controllare i componenti, il cablaggio ecc. in 
base al codice d'errore visualizzato 

Il display sulla centralina della 
barriera non si accende, la 
tensione di alimentazione è 
presente 

Sostituire la centralina della barriera 
difettosa. 

La sensibilità della spira 
induttiva è impostata a un livello 
troppo basso 

Controllare ed eventualmente correggere la 
sensibilità della spira induttiva. 

Presenza del segnale di 
chiusura 

Rimuovere il segnale di chiusura esistente. 

La barriera non si 
apre completamente 

La tensione delle molle è 
impostata in modo troppo 
debole 

Regolare nuovamente le molle. 

La barriera non si 
chiude 

Presenza di un comando di 
apertura 

Rimuovere il comando di apertura esistente. 

Spira induttiva non collegata Collegare la spira induttiva. 

Spira induttiva difettosa Sostituire la spira induttiva. 

La spira induttiva dà il segnale 
occupato anche se nessun 
veicolo occupa la spira induttiva 

Controllare ed eventualmente correggere 
l’impostazione della sensibilità e la 
frequenza della spira induttiva. 
Misurare la resistenza di isolamento e di 
contatto della spira induttiva. 
Se i valori misurati si discostano dai valori 
predefiniti, sostituire la spira induttiva. 

Modalità rilevatore non 
parametrizzata correttamente 

Controllare ed eventualmente correggere la 
parametrizzazione della modalità rilevatore. 

Resistenza di contatto sui 
morsetti 

Tagliare i fili di collegamento, rimuovere 
nuovamente l’isolante e collegare senza i 
manicotti per estremità dei fili. 

Rottura barriera: All’ingresso 
Rottura barriera è stato rilevato 
un distacco del braccio della 
barriera 

Montare il braccio della barriera. 
Controllare che l’interruttore di rottura 
barriera funzioni ed eventualmente 
sostituirlo. 

La barriera non si 
chiude subito dopo il 
transito, ma solo una 
volta scaduto il tempo 
di mantenimento 
apertura 

È presente un impulso di 
apertura troppo lungo 

Ridurre l’impulso di apertura a max. 1 
secondo. 

La spira di monitoraggio non 
reagisce 

Controllare ed eventualmente correggere 
l’impostazione della sensibilità della spira di 
monitoraggio. 
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Guasto Possibili cause Possibile soluzione 

La barriera non si 
chiude 
completamente 

La tensione delle molle è 
impostata in modo troppo forte 

Regolare nuovamente le molle. 

È stato riconosciuto un urto Rimuovere l’ostacolo sotto il braccio della 
barriera. 

La barriera si chiude 
nonostante un veicolo 
occupi la spira di 
monitoraggio 

Rilevatore D non attivo Attivare il rilevatore D e collegare la spira 
induttiva, quindi selezionare Impostazione 
del monitoraggio. 

Angolo di distacco non 
parametrizzato correttamente 

Controllare ed eventualmente correggere 
l’angolo di distacco. 

La sensibilità della spira di 
monitoraggio è impostata a un 
livello troppo basso 

Controllare ed eventualmente correggere 
l’impostazione della sensibilità della spira di 
monitoraggio. 

Geometria della spira errata Modificare la geometria della spira. 

Interferenze delle spire induttive 
a causa di rilevatori a spira 
esterni o altre barriere nelle 
vicinanze 

Controllare ed eventualmente correggere la 
frequenza delle spire induttive. 

 
 

14.4.3 Messaggi di avviso e d'errore 
In presenza di un errore, la centralina della barriera mostra il messaggio 
di avviso o d'errore corrispondente. 

 
 

 
In presenza di alcuni guasti, la centralina della barriera tenta 
di rimuoverli autonomamente. Se il tentativo va a buon fine, 
viene mostrato un messaggio di avviso. Se il tentativo 
fallisce, viene mostrato un messaggio d’errore. 

 

 

Messaggi di avviso  
E18 ‒ E1F 
E28 ‒ E2F 
E38 ‒ E3F 
E58 ‒ E5F 
E78 ‒ E7F 

I messaggi di avviso hanno valore di nota. Questi guasti non 
compromettono o compromettono solo per poco tempo il funzionamento 
della barriera. 

 

Messaggi d’errore  
E10 ‒ E17 
E20 ‒ E27 
E30 ‒ E37 
E50 ‒ E57 
E70 ‒ E77 

In caso di messaggi d’errore la barriera viene messa fuori servizio.  
Se per un’uscita è stata selezionata la funzione Errore sulla centralina 
della barriera, quest’uscita viene disattivata all’insorgere di errori. 
Affinché la barriera possa essere messa di nuovo in servizio, è 
necessario far rimuovere l’errore da elettricisti specializzati DESIGNA o 
da elettricisti specializzati di rivenditori e partner qualificati e autorizzati 
da DESIGNA. 
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Codice 
d'errore 

Display Denominazione Possibili cause Possibile soluzione 

E10 
Errore  

Comunicazione 
coprocessore 

La comunicazione con 
il coprocessore è stata 
interrotta 

Eseguire il reset. 
Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E18 
Avvertenza  

Watchdog Errore di software 
processore principale 

Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E19 
Avvertenza  

Checksum 
parametri 

Checksum parametri 
errato 

L’unità di comando carica 
automaticamente le impostazioni 
predefinite. Alcune modifiche devono 
essere eseguite nuovamente. 

E1A 
Avvertenza  

ID parameter ID parameter errato L’unità di comando carica 
automaticamente le impostazioni 
predefinite. Alcune modifiche devono 
essere eseguite nuovamente. 

E1B 
Avvertenza  

Errore di 
software 1 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
processore principale 

Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA 

E1C 
Avvertenza  

Errore di 
software 2 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
processore principale 

Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA 

E1D 
Avvertenza  

Errore di 
software 3 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
processore principale 

Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA 

E1E 
Avvertenza  

Errore di 
software 4 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
processore principale 

Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA 

E20 
Errore  

Controllo di 
plausibilità 
posizione 
motore 

Il controllo di plausibilità 
della posizione motore 
è fallito. 

Controllare il cablaggio. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E21 
Errore  

Prova BFE Prova della barriera 
fotoelettrica fallita 

Controllare la barriera fotoelettrica e il 
collegamento della barriera fotoelettrica. 

E22 
Errore  

Deviazioni della 
tensione di rete 

È stato riconosciuta 
una breve caduta della 
rete 

Controllare la tensione di 
alimentazione/qualità della rete. 

E23 
Errore  

Errore durante 
la procedura di 
homing 

La barriera non ha 
potuto eseguire alcuna 
corsa di riferimento 

Controllare la meccanica. 
Eseguire il reset. 

E24 
Errore  

Barriera troppo 
veloce 

La tensione delle molle 
è impostata in modo 
troppo debole 

Regolare le molle. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E25 
Errore  

Percorso troppo 
breve 

La barriera non ha 
potuto chiudersi 
completamente 

Controllare la meccanica. 
Allontanare eventuali ostacoli. 
Verificare il parametro 211 

E28 
Avvertenza  

Rottura barriera All’ingresso Rottura 
barriera è stato rilevato 
un distacco del braccio 
della barriera 

Fissare il braccio della barriera. 
Controllare l’interruttore di rottura 
barriera. 
Se non è montato alcun interruttore di 
rottura barriera, disattivare la funzione 
rottura barriera nel menu di comando. 
Controllare il cablaggio. 
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Codice 
d'errore 

Display Denominazione Possibili cause Possibile soluzione 

E29 
Avvertenza  

Vandalismo Il braccio della barriera 
è stato sollevato dal 
finecorsa inferiore o 
fermato durante la 
chiusura 

Controllare in posizione di chiusura se il 
leveraggio si blocca. 

E2A 
Avvertenza  

Riconoscimento 
urti 

È stato riconosciuto un 
urto dal motore 

Controllare i dispositivi di sicurezza. 
Personalizzare il menu Angolo di 
distacco. 
Controllare ed eventualmente regolare 
l’impostazione del parametro Sensibilità. 
Se non vi è stato alcun urto su un 
ostacolo/veicolo, controllare la 
regolazione delle molle e la meccanica. 

E2B 
Avvertenza  

Riconoscimento 
urti 

È stato riconosciuto un 
urto dall’ingresso 
Contatto d’urto esterno 

Se non si trova alcun ostacolo sotto il 
braccio della barriera, controllare 
l’ingresso, ad es. il listello di contatto 

E30 
Errore  

Comunicazione 
rilevatore 

La comunicazione con 
il rilevatore è 
disturbata 

Eseguire il reset. 
Controllare i contatti a innesto. 
Pulire i contatti a innesto. Osservare le 
precauzioni ESD. 
Sostituire la centralina della barriera. 

E31 
Errore  

Errore di 
plausibilità spira 
1 (D) 

Il controllo della spira 1 
(D) è fallito 

Eseguire il reset. 
Controllare i contatti a innesto. 
Pulire i contatti a innesto. Osservare le 
precauzioni ESD. 
Sostituire la centralina della barriera. 

E32 
Errore  

Errore di 
plausibilità spira 
2 (P) 

Il controllo della spira 2 
(P) è fallito 

Eseguire il reset. 
Controllare i contatti a innesto. 
Pulire i contatti a innesto. Osservare le 
precauzioni ESD. 
Sostituire la centralina della barriera. 

E38 
Avvertenza  

Errore spira 1 
(D) 

Cortocircuito spira 
induttiva 1 (D) 

Rimuovere l’errore della spira induttiva ed 
eseguire la regolazione. 
Se non è collegata alcuna spira induttiva, 
disattivare la spira induttiva. 

E39 
Avvertenza  

Errore spira 2 
(P) 

Cortocircuito spira 
induttiva 2 (P) 

Rimuovere l’errore della spira induttiva ed 
eseguire la regolazione. 
Se non è collegata alcuna spira induttiva, 
disattivare la spira induttiva. 

E3A 
Avvertenza  

Errore spira 1 
(D) 

Corsa a vuoto spira 
induttiva 1 (D) 

Rimuovere l’errore della spira induttiva ed 
eseguire la regolazione. 
Se non è collegata alcuna spira induttiva, 
disattivare la spira induttiva. 

E3B 
Avvertenza  

Errore spira 2 
(V) 

Corsa a vuoto spira 
induttiva 2 (P) 

Rimuovere l’errore della spira induttiva 
ed eseguire la regolazione. 
Se non è collegata alcuna spira 
induttiva, disattivare la spira induttiva. 

E50 
Errore  

Comunicazione 
motore 

Comunicazione tra il 
motore e l’unità di 
comando disturbata o 
interrotta 

Controllare il cablaggio. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E51 
Errore  

Hardware del 
motore 

Prova hardware nel 
motore fallita 

Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 



 Manutenzione   14 

© DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 203 
GATE 600_143_ITA 

Codice 
d'errore 

Display Denominazione Possibili cause Possibile soluzione 

E54 
Errore  

Hardware del 
motore 

Il tipo di motore non è 
idoneo al comando 

Eventualmente DESIGNAcontattare 
l’assistenza. 

E58 
Avvertenza  

Sovratemperat
ura 

È stata riconosciuta 
una temperatura 
elevata 

Controllare la scorrevolezza dei 
componenti meccanici della barriera. 
Controllare la scorrevolezza del motore. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E59 
Avvertenza  

Sovratensione È stata riconosciuta 
una sovratensione 

Controllare la regolazione delle molle. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E5A 
Avvertenza  

Tensione 
inferiore al 
livello minimo 

È stata riconosciuta 
una tensione inferiore 
al livello minimo 

Controllare se si è verificato un urto. 
Controllare il cablaggio. 
Controllare se è presente un 
sovraccarico dell’alimentazione 24 V 
DC. Alimentare fonti di consumo 
aggiuntive mediante un alimentatore 
separato. 
Controllare la regolazione delle molle. 
Eventualmente rimuovere i componenti 
dal braccio della barriera. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E5B 
Avvertenza  

Sovracorrente È stata riconosciuta 
una sovracorrente 

L’avviso può comparire in relazione a un 
urto. 
Se non si è verificato alcun urto, 
controllare il cablaggio. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E5C 
Avvertenza  

Errore Derating La potenza assorbita 
del motore viene 
ridotta per impedire un 
ulteriore aumento della 
temperatura 

Rimuovere i componenti non consentiti. 
Controllare la regolazione delle molle. 
Ridurre la velocità del braccio della 
barriera. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E70 
Errore  

Comunicazione 
controller 
principale 

La comunicazione con 
il controller principale è 
stata interrotta 

Eseguire il reset. 
Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E74 
Errore  

Barriera troppo 
veloce. 
Rilevato dal 
coprocessore 

La tensione delle molle 
è impostata in modo 
troppo debole 

Regolare le molle. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E78 
Avvertenza  

Watchdog Errore di software 
coprocessore 

Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E79 
Avvertenza  

Errore di 
software 1 
Coprocessore 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
coprocessore 

Eseguire il reset. 
Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 

E7A 
Avvertenza  

Errore di 
software 2 
Coprocessore 

È stato rilevato un 
errore nel software del 
coprocessore 

Eseguire il reset. 
Verificare la versione del software. 
Eventualmente contattare l’assistenza 
DESIGNA. 
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14.4.4 Eseguire il reset della barriera 
1. Disattivare la tensione di alimentazione per almeno 10 secondi 

mediante l’interruttore a 2 poli.  
2. Successivamente, riattivare la tensione di alimentazione. 

 

 
 

ATTENZIONE 
Danni al terminale a causa di un’attivazione precoce dopo la 
disattivazione della tensione di rete! 
Un’attivazione precoce dopo la disattivazione della tensione di rete 
può provocare danni al terminale! 
− Dopo la disattivazione della tensione di rete, attendere almeno 10 

secondi prima di riattivare la tensione di rete. 
 

 
 

14.4.5 Sostituzione delle molle 
 

 
 

 
In caso di rottura o danneggiamento di una molla, sostituire 
sempre tutte le molle. 

 

 
 

1. Assicurare la zona di pericolo della barriera, ad es. con un nastro 
segnaletico. 

2. Rimuovere lo sportello della custodia. 
 

 3.
   AVVERTENZA 

Pericolo di schiacciamento tra il braccio della barriera e la 
custodia della barriera! 
− Spegnere la tensione di alimentazione (v. capitolo 5.2.5 

Morsettiera -X1: collegamento tensione/interruttore 
On/Off/interruttore automatico a pagina 38).  

− Verificare l'assenza di tensione. 
− Assicurarsi che le molle del leveraggio siano allentate, 

ovvero che il dispositivo di fissaggio del braccio della barriera 
sia in posizione verticale. 

 

 
 

4. Rimuovere la copertura (v. capitolo 8.5 Apertura della custodia della 
barriera a pagina 65). 
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 Fig. 77: Sostituzione delle molle 
1 Molle 
2 Piastra di montaggio 
3 Dado a testa esagonale M6 (4 pezzi) 

5. Allentare i quattro dadi a testa esagonale M6 con cui è fissata la 
piastra di montaggio e inclinare la piastra di montaggio verso avanti. 

6. Staccare tutte le molle. 
7. Agganciare le nuove molle e regolare la loro forza di trazione (v. 

capitolo 8.14 Controllo e regolazione delle molle a pagina 88). 
 

   PERICOLO 
Pericolo di morte a causa del movimento incontrollato del 
braccio della barriera! 
Un allineamento errato e non parallelo della traversa a molle può 
provocare un guasto della barriera e, nel peggiore dei casi, una 
rottura delle viti per la regolazione delle molle. Una rottura delle viti 
può provocare lesioni gravi o potenzialmente mortali, poiché il 
braccio della barriera può muoversi in modo incontrollato e a una 
velocità elevata. 
− Regolare la traversa a molle in modo che sia parallela all’albero a 

molle. 
− Controllare che la traversa a molle sia allineata parallelamente 

all’albero a molle in seguito alla regolazione del precarico delle 
molle. 

 

 
 

8. Ribaltare la piastra di montaggio e avvitare nuovamente i dadi a 
testa esagonale M6. 

9. Riapplicare la copertura. 
10. Attivare la barriera. 
11. Chiudere la barriera con il pulsante ▼ sulla centralina. 

 

12. Montare nuovamente lo sportello della custodia e chiuderlo. 
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15 Disattivazione, smontaggio e smaltimento 
Sicherhe 

15.1 Sicurezza 
 

Tensione elettrica 
 

 PERICOLO 
Pericolo di morte a causa di tensione elettrica. 
In caso di contatto con parti sotto tensione sussiste il pericolo 
immediato di morte. 
− La messa fuori servizio e lo smontaggio devono essere eseguiti 

solo da elettricisti specializzati DESIGNA o da elettricisti 
specializzati di rivenditori e partner qualificati e autorizzati da 
DESIGNA. 

− Accertarsi che la tensione di alimentazione nel luogo 
d'installazione sia disattivata dall'esterno e protetta contro una 
riaccensione accidentale.  

− Verificare l'assenza di tensione. 
 

 
 

Carichi pesanti 
 

 AVVERTENZA 
È presente il pericolo di lesioni provocate dal sollevamento di 
carichi pesanti! 
Sollevando carichi pesanti si possono riportare gravi lesioni. 
− Non cercare di spostare da soli il terminale e indossare scarpe 

antinfortunistiche. 
 

 
 

Tutela della salute e tutela 
ambientale 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo per la salute e pericolo di inquinamento ambientale in 
caso di non corretto smaltimento del terminale GATE2 o dei 
componenti. 
Uno smaltimento non corretto del terminale GATE2 o dei 
componenti può causare danni alle persone e danni ambientali. 
− Lo smaltimento può essere effettuato solo da personale 

specializzato. 
− Attenersi sempre alle norme di tutela ambientale in vigore nel 

proprio paese. 
 

 
 

Tutela della salute e tutela 
ambientale 

 

 AVVERTENZA 
Pericolo per la salute e pericolo di inquinamento ambientale in 
caso di non corretto smaltimento di pile e batterie. 
Uno smaltimento non corretto di pile e batterie può causare danni 
alle persone e danni ambientali. 
− Smontare le pile e le batterie da tutti i componenti. 
− Smaltire le pile e le batterie conformemente alle norme di tutela 

ambientale in vigore nel proprio paese. 
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15.2 Messa fuori servizio e smontaggio 
1. Scollegare il terminale GATE2 da tutte le linee d'alimentazione e di 

tensione (v. capitolo 9 Collegamento a pagina 100).  
2. Per lo smontaggio del terminale GATE2 procedere nell'ordine 

inverso rispetto alle operazioni di montaggio (v. capitolo 8 Montaggio 
a pagina 55). 

3. Scomporre il terminale nelle sue singole parti. 

15.3 Smaltimento 
Il terminale GATE2 è realizzato con materiali riciclabili. 
 Eseguire correttamente lo smontaggio e, al termine, dividere i 

materiali in base alla loro tipologia e conferirli presso l'apposito 
punto di riciclaggio. 

  



16 Schemi di collegamento  

208 © DESIGNA Verkehrsleittechnik GmbH 
GATE 600_143_ITA 

 

16 Schemi di collegamento 
 

I seguenti schemi di collegamento sono validi per le barriere standard.  
Se sono presenti opzioni e versioni speciali, attenersi agli schemi di 
collegamento forniti in dotazione con la barriera. 
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